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T'erlsimìlia partim movent suo pendere ^ partim •, 
etiamsi videntur esse exìgaa per je, multum tamen 
( movent ) cum sunt coacervata , 

' €icer. Partit. Orator. 



Jn rebus tam antiquii si qua similia veri sint, prò 
veris accipiantur , satis habeam . 

Liv. lib. V. Cap. XII. hum. ai. 



Si quid hovistl reéìius istis , 
Candidus imperli'^ si non y his utere mecum . 

Horat. 1. I. epist. è* 



Maxima de nihilo hascitur historia . 

« Proper. 1. 2. ad Mxceni. 



•In tenui labor, àt tenuis non gloria . 

Virg. Georg. 1. IV. Vèr& ^ 




Digitized by Gooj^k' 



AVVERTIMENTO 

DEL MARCH ESI NO 
% 

D. BERNARDO NATALI-SIFOLA - GALIANI 

\ 

CAVALIERE bl blVÒZÌONE DEL SACRO 

MILITARE ■ÓRDINE GEROSOLIMITANO 

Alt ÉtlUÌÌITO , E BENEVOLO • 

' LETTORE, 




Era già fcorfo (jUalcèe ' , daccbyj' tU 
lu/ìre mio Zio paterno f Jib^e D. Vincen- 
zio lidaria Naìàir^Sifola^ làottor ’àelì* una ^ e 
l' altra tegge , -aveà tqmpofta .quefta Iftorìca 
DiJfertàZione col di/egno di pubblicarla per ^ 
compiacere alcuni Amici , Jtctome fco^rajp 
dalla lettura del di lei proemio , quando si 
per le fue pajjate letterarie 'applicazioni , si 
per la fotte y ed innata fua ipocondria ejfen- 
do /lato fopraffatto da una nojofa idftquidez- 

A 2 za 



tutto il hrfo T e y» 

, Mento ài' 'forze ff eie quella riìrovànào^ 
ft peranebe àa lui Vtmata fecondo la 
ficìltffim'a conteniaturà , nè tampoco ' corredati 
delle MoltÌ'not'e yèbe‘ egli inyarte' àvea di- 
fìefe , ed th parte divifàva di' dipendere , t 
flvea perciò gid condennat a ad ejfer pafcolà 
di tignuole ,• e ad > un a, eterna dimenticanza, 
io a cui forte rincrefeeva il veder perire lè 
noft picciole fatiche da lui durf^ nel comporr 
la lo pregaì~^pìU volte a' volerla limare à 
poco-, à poco fecondo che le fue fi fiche indi- 
fpoftzioni gli permettevano ; perchè pofeià 
io èritvreì prèfó -il p^^^^^^ intpri^ 

inere '-'ma' egli' immobile nei fu6 propofito : 



buatò tì Sarà Maq^esia caates; 

* ... . :•! \ j vi 

}iè puntò, nVpdco pteflòva bftCchio.alle mie 
preghiere^ : àicòfiàOy che la Repubblica lette- 
'rata "riòn bvrebbe ai cun danno rif entità dalla 
fhpprejpóne dVqbePa fun OpericcMa : per 
h ‘^atcefà veggendò ie im potere efpugnar 
L 1\ ih 
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h batbtfta rìfslttzìcne da ^ Jui prefa ài , nari 
volerne^ faper pili nuli a. con' una dolc^ , 
fifpettofa .violenza ài ^ manose, di 

proprio , pftgrto^ tpf pofr a tr^crtverne i due 
primi capi , ed, a difìrigarli dalle molte caf- 
fazàoni.^- che' gli rendeano qua fi itìintelligibi-, 
ii, A quefto egli fi. f coffe alc^n , poco indi 
delibero di compiacermi.^ a pà^to per^ cbe iot 
da lui non dovejji f per ar note nh fatte , nh 
da far fi ^ ma foltanto una fuperficiale lima- 
tura del: nudo teflo ; e perché afàij di Ora- 
rio nel ' JLib, /. Epijl, 

■ s 

^0 qqadarn prpdire fónus,(ì npn datar ultra; 

io accettai la fua promejfa ; Laonde Egli mifefi 
a limarla .^e ad aggiugnervi ^e f cernirne quel- 
che pih credette neceffario^ Eccovi dunque^ 
fnio benevolo Lettore , la dijfetfaij^ione , ài cu§ 
finora vi ho parlato ; nella quale fra le' altre 
cofe ‘ interejfanti ritroverete afcuni \ punti di 
Storia patria meffì dal fuddetto mio ^iq in 
maggior (unte , ed in chiarezza maggiore dì 

A |. \ 
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:^MEF AZIONE 

• * , 



PELL’ AUTORE. 




El fontuofq nftoramento intra? 
prefo fìn dall’ anno 17S^. ^al 
Comune di Cafapulla della faa 
antìchifTima Chiefa Parrocchiale 
fotto il titolo del Glqrjofq S; Elpidio , la 
quale e per la Tua rnagniBcenza^ e pel no-; 
bile, e deflicatq gqBo d| architettura^ onde 
è Bau gik rabellita, apparifce di quante fo? 
nq in quelle Capuane Contrade la pih va? 
ga, e la piu leggiadra, venni io f^ichiellq 
d^ chi per pubblica. decretq con generpfa , 
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e fervida cu’ra 'al l’opera intendea , che una 
qualche ^ifcrizione comporta averti , che fe- 
condo 'il .coftume la di lei origine, il rifa- 
cimento , e ’l nome del Santo Titolare qe 
additarti* . 

E di fatto eflendofi quella' debolmente da 
me comporta fulla maggior porta della me- 
dertma Chiefa cost fcolpita in marmo fi 

legge : * 

. TFMPLVM .HOC ‘ 

OLIM. FANI.APOLLINIS 
r^CTI. NVMINIS. RVDERIBVS. SVPERSTRVCTVM 

J>. O. M 

IN . HONOREM, pi VI . ELPIDII . ANTISTITIS. AFRICANI 
• V \ ‘Sita CHR. V. DIVINA . AVR A 
( NAVtGtVM. ARMAMENTIS,,DESTITVTVM. GVBERNANTE 
,AD. CAMPANI-®. LITTORA. CVM. SOCIIS. APPVLSI 
’ PATRONI. PRESENTISSIMI. DICATVM 

TEMPORI!. POSTER . VETVSTATE . S(^VALENS . ET. RVINOSVM 

DECVRIONES. PÓpVLVSQVE. CASAPVLLENSIS 
‘ ®RE. PVBLICO. RESTITVENDVM • 

ET . AVCVSTIORI SPECIE . DECORANDVM . CVRARVNT 
ANNO. C13Ì3CCLXXXIX, 

Alcuni amici ftranieri dì gran riguardo 
avyenutifi per ventura in cosi fatta iferizio- 
» I T- ne , 
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ne, fi fon moftrati bramofrdi /apere ^ onde 
codi, che in CafapuUa' ci'fia dato ne' te m*. 
pi antichi un^ terrjpio* di .-Apollq;,' ^ulle cui 
rovine ynnalzata^ fi .< fode^la r ^etta «^Chiefa 
. Parrocchiale .t Or io iVeagendotni nell’obbU- 
>so' di foddisfare *a qiiedo" loro, defiderioV che 
:preflb di me ha ! luogo idi 'onorato \cdmann 
' damento, per i poter sfarlo nella' miglior ima-, 
'niera',che le denfe tenebre- dell» antichità, e, 
la picciolezza/ del.' mio : ingegno; mi V per in, et-/ 
tono e per /difviarmi < nel‘ tempo ‘dedb ' non; 
fenza qualque utilità j dagli dudj ' più Teve- 
ri ', ho ""j^efo 'volentieri il.;partito; or 'che 
mi trovo in Gafapulla , di dìdendere. la. pre^^ 
fente ,* qualeche da i 'idorica dijfertaziòoe' 
nella ^qùale appuntò'* m’- ingegnerò: di ''rac-' 
corre /tutti, quegli 'argomenti?, 'che poflboo* ■ 
indurci^ a' credere* fenza' difficultk',' clìe' qui, 
nel vero., elidette un « Tempio^ ad ^ Apollo,/ 
dedicatoT; E ^perchè inoltre 'da quel>tem«\ 
pio quedo villaggio ebbe il fuo '001116 ; ^pròCr 
curerò altresì di ’ dare un brève 'non difgra- 
devole ragguagliò ’ di. tutto"' ciò, che ^ non fo- 
lo ih nome,' ma i. principj, e lò'dato>n-,< 

' '/corg#' 






Digitized by Google 




«c. )^s. 

inora del villaggio medanmo rifguarda , dit 
Oribuendo ne’fagqeqti capi qgefla n^ia opsr 
ricciuola ; Nei pritnoi de quali iq proverò T' 
gotica efìftraza di gq (empio 4’ Apollo in 
quedo luogo i e propriameiat^ ove [;oi Tur* 
fc la Chiela Parrocchiale di S< 1^1 pidio : Nel 
fecondo, che da quel tempio quello Villag- 
gio ritrafle il noipe: K^l terzo, che fu ed 
elfo eziandìiQ contemporaneo : .Nel . .quar- 
to, iq che tempo, e da, chi prohahUnIentd 
fuvvl abolito il falfo culto di Apollo, a 
quando edificovviii Iq ceqnat^ Chiefa di S, 
Elpidio; Nel quinto, a quele giurisdizione 
s) Ecclefiaftica , che Civile il mddeftmo apr 
partenne ne' tempi andati , ed appartiene 
tuttavia nel fel|o,ed ultimo farò vedere 
il pregio, che elfo ha coq tutti gli altri Vii- 
laggi Capuani di collituire inheme colla Cit-; 
th un corpo folo,e di elfer quindi oonfìdeT 
rati come una fola Uni verfit^, godendo de- 
gli (lein iqlìgql q nutqerolt privilegi , che 
quella gode , e doqde yleq ctuatraddillinta 
fra le Gcth piò raggeardevoli del Aollro 
Regno ; e foialmeate CoachiuderoUi^ coq. una 
- ^ ‘ ‘ 



I 

\ 
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brìevQ defcrizìoQ del fito,e degli ^Itrì pren 
gì più fpeciali di quedo medefitno Vilkg-. 
gio. Ma facciaoci dal primQ Capo • 



Q A P Q 

DelP antica, eftftenxa d* un Tempio d\ 
uìpolto nel luogo fiejfo , ove poi 
edificò la Chiefa Parroci 
• cbiale, di S, j^lpidiq . 

T . • ■ 

Ra i falQ iniini, cl\è dalla cieca Genn 
tiluk rìfcofTero culto, e adorazioni , non ve 
n ha fbrlè alcuno, chp tanto univerralnien-. 
te fia (lato venerato , quanto ApoHo , ia 
guifa che, come leggiamo nelle dorie,quad 
in ogni Citt^ cofptcua del Mondo, allora 
conofciuto vi erano de'Tempj dediati alla 
defla falfa divinitk;; quiódì è , che iq Ro» 
ma dentro, ^ fuori delie fug mura , e n»I- 
to prima Roma neiraoóca Opua , iìa 
-dacché non ancora avede queda comihda* 
' to ad edere uoa i^Ue pih gt^o^ lepubhli- 

chq 
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che, ,del - Móndo , come poi divenne,* ebbe! 
Apollo' eziandio. de’ Tempj ; ma {ìccoitm! ’è 
certo per teftimoniahza di molti antichi 
Scrittori , e delle antiche medaglie Capua- 
ne , che in quelle nollre contrade fia ftàtQ 
Apollo tenuto in^cuItò,cos\ da nefluno Ca- 
puapo Scrittore cj fi addita altrove orma , 
o veftigio di al?pp Tempio di lui fuorché 
in Cafapulla/E nel vero che qu\ pè'glian- 
tichillimi tempi ci fia (lato pn fuperbo Tem- 
pio ad Apollo dedicato, e propriamente nel 
luogo, ove poi furfe' la Chiefa Parroccfiiar 
le<,fqttO ’il titolo :di' S.' Elpidio', non' puolfi 
buona^; equità ' chi ; voglia, por 

mente* agiriinoontffallabiliciadizj ^ ' che ne , 
rimangono , e che io qm fono per rappor- 
tare, •-•'♦f* > 

: Primamente adunque ci fi offre ad of- 

fervare. uni. ceppo , ofiia marmo terminale, 
che moflra avere lih’et^. di ImOlti.fepQli,,^- 
-tuato nel^ lungo, e largo, atrio ideila cepna- 
rta Chiefa, inoculi fi legge.. quella doppia yp- 

- ce. fcplpita : C^apolhy che .vuol dire. T^/w- 

- pio ^ jlpolh > fictOfne . appreffo - fi farà chi^- 
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m ; là qiiai voce leggili hedanche sili due 
antiche làpidi fepólcrali dejla (Iella Chiefa y 
ehe apparteopva’no'al Goftiune ; e,che adef^ 
fo- nel -di lei .rifacimento fono (late fuori 
di eda.lìtuate. SecondariaraQpte. ufa;il yil« 
faggio di .Cafapùlla un. antichilTimo (fenci^ 
ma , che fi vede anche (colpito a baffo rì- 
Hevo Tulle due cennate lapidi^ il qual con* 
fide in Un Tempio » che ha fembianza dì 
Cafiello fovra di cui affifo U Sole fpandé 
iutOTOO i funi raggi >, vai quanto il dire j 
che dinota appunto un tempio di Apollo; 
poiché a tutti è ben noto ^ che Apollo fu 
da’ Pagani per lo..fteffo nume che, il Sole 
comunemente tenuto ^ ficcome attefia Cice< 
rone nel lik .3. nan Deor. §. ao. , lad* 
dove fcrìve : Solem-, Deum éj/e ^ Lunamque , 
quorum alterum ^poUinem Oraci , alterani 
Dianam putant . £ Platone nel pratilo of< 
fervando i nomi dati ad Apollo > e la ra- 
gione di effi',pruova evidentemente non ef- 
ferfi fimboleggiato in 'quello Nume, fé non 
il Sole. Perciò dunque egli *Tù chiamato 
ISWf/jyof, cioè che. opera di' lontano; non 
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'eifendo mai i raggi folari per U dinaaz» 
debilitati ; e perchè ha obliquo cam- 

mino neirEcclit%ica')e <t>o7i8oir, dallo fplea* 
dorè della fua luce ; e ^perchè le co* 

fe bcculte ti biahifellà ^ e fu ttedbto auto- 
re delle peìflilenzé , e della faniA , perchè 
col fuo calore promuove in alcuni luoghi 
le peOifere efalaziòni della' terra, ed in al- 

i' , • 

tri la feconda , e le fa produrre delle erbe 
medicinali , è tutto ciè , 'che al felèebu- 
mento della vha il richiede ; e Dio della 
mufìcà come cèntro del fitleraa planeta- 
rio, e delia celelle armonia^ che fognò Pi- 
tagora be’ movimenti delle-^fere^ la di cui 
Scuola Italica , ed io etfa fpezialmeate il 
celebrò Eilolao di Cotrone, che fiori 450 è 
anni avaUti 1’ Èra Crifiiana ^ coltivò l’ an- 
tica ipotefi -, detta bra C(>p^nìtanà -, che 
fuppone fiffo 11 Sole nel centro del fiftema 
planetario, e che la Te^ prima giri nel- 
lo fpazio di ! 24 . ore intorno al fuo alfe, e 
pofcia nello fpazio di Un anno giri con’ mo- 
to fpirale intorno al Sole . Quella ipoteli 
colia difmilTione della cenaata Scuola Itali- 

co- 
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co-Pltagorict andò in otdil'ìp ; ma poi fil 
rìnnovata dal Cardinal di Gufa oqI fup H' 
bro De dada ignoranfia,; indi da Niccolò 
Copeì-oicò è dal Galilei; E psr tornare 
a noi fu creduto anche Apollo inventore 
della cetra di fette corde , cioè regolatore 
dei fette pianeti, che foli allora èrano co* 
ìiofciuti^ e ifìoalmenrè giovane di lunga, è 
boo mai tofata capellatura, per ifpiegar la 
forza de’raggi folari. ìn quanto {K>i al Temi* 
pio, che nello flemma fbpraccennato ha h'* 
gura di Caflello^non s’ignora dagli Erudi- 
ti, che traile altre forme ^ che davano gli 
antichi a ttmpj de’ loto Dei nel coUrulrii 
èra quella di un Camello, o di una torre . 
E di fatto in Cuma Citt^ un tempo alla 
noflra antica Capua fottopoda , nel lato 
'orientale di un colle forge va appunto mi 
Tempio L’Apollo •, .a gUifa di una rocca, 
di cui parla Virgilio nei lib. VJ. dell’ £oea« 
de, laddove canta';. : 

V ’i ; i i ; ; -dfrc«, quìèus altus . 

Prtefideft CTr» 

. ! • - ■ ?r ; j 
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il cjìiàl fempiò' era formàtò'del falTo itclTd 
della Rupe , e come nella 'mederi ma ìOca* 
varo , ficcome -fi ricóglie dall’orazione Pà- 
renetica di S.' Giuftino Minire che fiorì 
citca a cento fettaot’anni dòpo Virgilio Tor- 
to r Imperatole -Ah toni no Pio-, e che afferà- 
ma aver veduto ^uèfto Tempio •; è come 
da-Agazia nel lib. *i. della* fua ftoria , ne’ 
di cui tempi' fembra che fia fiato diftrutto , 
o ad ufo di Rocca foltanto defiinato. Nè 
fa meno al propofito, che in' Troja aveva 
Apollo fin altro Tempio nella. Rocca fief- 
fa , ofiìa Cafiello della Città dove finge 
Omero , che qfuefto Nume avefle pofio in 
ficaro Enea, e che da Tatona Tua Madre, 
t da Diana fua forella gli avelTe fatto cu- 
rar le ferite, che ricevute aveva nel com- 
battimento* con Diomede. Ed in Atene Mi- 
nerva ancora aveva un tempio nel Cafiello 
di cfTa ; U)hde ièggefi preflTo !Livio 'nel. lib- 
XXXI. Càp. XXVI. num. 3Ò. Eoifm federe 
Vrbem colentem boi Deos , prafidemque AR~ 
ClS' Mtnervam petitam, E (jiùnone altresì 
ne avea un altro nella Rocca Vejeiìtana, 
ii co* 
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cDme ferine lo fteflb Livio nel lib. 5. Gap. ’ 
12.0. 21, Cmìicutus deleiiis mìUtibus eo tem- 
pore plenus tn cede Junonh , qu a^n Vejen- 
tann ARCE erat , armatot rep^^wb e dì dì t . 
Similmente in AleflTandria di Egitto il Tem- 
pio di Serapide , che non cedea in gran- 
dezza , e magnificenza , fe non al Campi- 
doglio di Roma, e fecondo alcuni eziandio 
r uguaglia va, era pur. formato a mo’ di roc- 
ca, o cittadella, c come tale appunto fer- 
vi a quei fediziofi Idolatri, die fi folleva- 
rono contra i Criftiani, eflendo Iraperadu- 
re Teodofio il Grande, e > Vefeovo di quei» 
la Cittk Teofilo , ficccme narra il Cardina- 
le Orfi nel tomo IX. della fua ftoria Ec- 
clefiaftica §. XVII. pag. 54. j^’l Signor Le 

Beau nel tom. VI. della continuazione del- 
» 

la fioria del Bafib Impero tradotta dal fran- 
cefe in italiano idioma lib. 24.. pag. 20. e 
27. dell’edizione Nap. £ in Apamea, una 
delle principali Cittk della Siria , anche il 
Tempio di Giove efler doveva a modo di ’ 
Cafiello, mentre il lodato Signor Le Beau 
nel citato luogo pag. 40, cosi brevemente 

B " lo 
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lo défcnve: „ '^efìa era uh f elìdo ^ e w/i- 
gnìfico edificio , fabbricato 'di grojfe fitetrè 
legate infieme con ferro ^ e con piombo ; 
per demolire il quale fecondo gli ordini di 
Tcodofio non vi volle meno di un mira- 
colo del Vefeovo S. Marcello , come atié- 
(la Teodoreto, dopo cfiervifi impiegati con 
poco frdtto gli sforzi , ed i fudori di tnol* 
b gente. ■ 

Final niènte' io Atene,' oggi detta Se» 
iìnes -, efifte tuttavia la celebrò Torre di 
Andronico , che appellavifi il Tempio de 
Venti , i quali erano colà tenuti , piucchè 
altrove , in rifpstco , e venerazione, nella 
fommità della qual Torre vi fono a baflb 
rilievo miràbilmente-, e còn leggiadra fan- 
tasia , e greco guflo rapprefentatì gli ottó 
principali venti , Tei de’ quali fi dilVinguonò 
affai bene,. ma gli altri. due fono ricoperti 
da un muro di un contiguo edifìcio fabbri* 
"catovi da Turchi , che nulla prezzano , nè 
‘conofeono la veneranda antichità. Di que- 
fia Torre favellò Vitruvio nel lib. i. Gap. 
Vi. le (fi cui parole piaceàai qut rapporta* 

Ve 
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te fecoodo la nobile traduzione fattane dal 
Marchefe D. Berardo Galiani , fuocero del 
Marchefe D. Marcelk) Natali — Sifola mio 
fratello^ Ei dunque cos'i traduce a pag. 55.,, 
,, I più efalti ( di coloro che indagarono 
„ i venti ) ne danno otto , frà quali fpe- 
„ cialmente Andronico Cirefte , il quale 
„ eziandio ne erelTe in Atene per efempla- 
„ re una Torre di nvarmo , a otto facce , 
j, in ciafcheduna delle quali fece fcolpire 1’ 
„ immagine di ciafcun vento dirim,perto al- 
,y'la fua propria direzione : terminava I.i 
Torre in un lanternino di marmo, fopr» 
„ del quale fituò un tritone di bronzo, che 
„ ftendea colla delira una verga , accomo- 
dato in modo ^ che dal vento era gira- 
to, e fermato dirimpetto al foffio,rima- 
„ nendo colla verga fopra l’immagine di 
quel vento, che fcffiava : „ Veggafi la Mi- 
tologia deir Ab. 'Banier tradotta in italiano 
tom. I. pan. ji. lib. 11. Gap. V. pag. 427. 
deir edizione nap. annot. (a). 

Oltre a quello che fin qm èdivifato, 
fi conferma-, che d’ Apollo il Tempio, de'- 

B 2 la 
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là cui antica di (lenza in ()ue[|o luogo of 
ora molte altre pruove fi addurranno, effet 
dovea coftriiito a modo di un Caftello , o 
di una Torre , ^ual fi rawifa nello ftemi 
ima, di cui ragioniamo, dall’ eflerfi lo fteflb 
tempio t'on tutta probabilit'a qui edificato 
dagli antichi Tirreni, o fieno Etrufci Cam- 
pani ; giacche di caratteri ettufchi^ o fian 
tirrenici fi veggono fregiate le antiche me- 
daglie Capuane , appartenenti ad Apollo ^ 
che in quelle contrade fi fono rinvenute, e 
fi rivengono tutto di. Ora i Tirreni avea- 
3no il c'ofiume di fabbricare delle Torri , 
che elTi i primi introdaflero nellTtalia , on- 
de munivano le lo'r Città, dalle quali Tor- 
ri trafléro appùnto il loro nome; come av- 
verte il Capaccio nel lib. t. della (lorla 
Napoletana Cap. III. laddove fcrive : Ad 
'Tyrrienorum mores forTaJfè Lycopbròn refpe- 
t(lf , ^ui tuYrìbus Civitatis more greco mu~ 
fubant\ bine '>^uod Td/sa-if, turvis ejì, Tyr- 
rbenos diblos njfertt Dìonyjius ; E ’l dottiflì- 
mo Marzocchi nofiro concittadino d’ immor- 
tal toeinorh nella fiia i. Tirrenica dilTet- . 

- . ta*. 
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tazione rapportata nel tom. ii. degli o.pu- 
fcoU,pag. 83. alla ^ nota (i) anch’egli fcri- 
ve cos'i : ’Tynhemi ijxfos ab Turribiis fuun% 
nomsn mufuatos /cimus : raoftrando nella pag. 
po. alla nota (1) , che lo aveflero prefo 
dall’ Ebraico vocabolo, n*ììD Tira y f\ve iXù 
T«r, che fignifica j^rcem y Turrim , , 

Ek qua Turris LtarinbrH/n y Qrtecorut^ ^utern 
Tà(iTts nata /«wr/Per U qual co fa egli è ben 
veriumile , che i rnedefimi Tirreni elfendo 
u(i piucchè Qgn’ altro Popolo di coftmire 
quella Torta di edihcj , avelTero e;;iand'io a 
mo’ di Torre, o di Camello il fuddettp Tem- 
pio, ed altri ancora edificati. torniamq 
al noftro fiera ma. Or, che quefio ci fom- 
minirtri una delle piu forti congetture , che 
qui fofle fiato un Tempio ad Apollo dedi^ . 
cato , d’intorno al quale ab antico efifiitq 
avefie quefio villaggio, pome appreflq me- 
glio dimoftreremo, non può recarfi in dub- 
bio , Te col lodato Mazzocchi noi rifiettia-; 
mo , che allorché le Città, ed altre cult;^ 
Comunità cominciarono a far ufo di fiffit- 
fe infegne, ebbero in mira il farle allui.*- 

P ^ re 
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re alle proprie antiche origini , come di 
iarto la Citth di Cadics', quantunque Cri< 
(tiana , ufa tuttavia nel pubblico figillo un 
Ercole con quefta ifcrizione . Hercules Ca- 
ci jum jundator àem'watorque'i ^Kzomz leggefi 
nel *tom. XI. Biblìotb. Sclera C/«’ic/ ,pag. 3. 
Dal che deduce il lodato Mazzocchi , che 

10 (lemma della' Città di Capita, che rap- 
prefenta una tazza con entro fette ferpenti 
ritti in fulla coda V voglia (ìgnifìcare che i 
primi abitatori' della' nolira Campania ( di 
cui Capua divenne poi la Capitale ) furor 
no gli Opici •; poidhè colla tazza s’ indica 

11 Canr>paoia , che -un tempo era appellata 

CRATER cioè tazza per la curvatura del 
Tuo • littorale in forma di cratere , e con 
quei ferpenti fi dinotano gli Opici , cosi 
detti quali Opifici dal greco o(pis\ che vuol 
dir ferpente. Rifconirifi , fe cos'i piace, la 
fpiegazione , che il cennato Icrittore fa del ' 
ballo rilievo del Profcenio dell’ antico Tea- 
tro Capuano in fine del fuo coment, in mut. 
Camp, amphit. titulum pag. 15P. della pri- 
ma edizione» ' ■ ■ 

Gli 
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Gli altri iodizj , che oe coavingont) 
deir antica efiflenza in quedo luogo d’ un 
fuperbo Tempio , fono tante felci di fmi- 
furata grandezza, parte delie quali compoq- 
gonp Tantichiflìmo muro, fettenirionale del- 
la fuddeita Chiefa Parrocchiale , e par^e 
veggonfi -impiegata nel formare il primq 
ordine del di lei campanile , oltre ad uq 
enorme piededallo quadrato , che fenz* ufo 
peli’ atrio delia delTa Chiefa fì olTerva ; le 
quali felci non furono certam^nfe quh traf- 
portate allorché la rpedefìn^a (t edi6cò ; 
poiché nella fua rimota origine fu menq 
gmpia della terza parte di quel che é d[ 
prefente , e fu di femplicildipa architettu- 
ra , la qual punto non era alla grandezza 
di quelle moli rifpondente: Nè uq ridrettq. 
villaggio benché antichidìmo , quale er^ 
quedo,dopo aver partecipato delle frequen- 
ti defolatrici calamità avvenute alla vicina 
antica Capua,Gccome appreflb fì vedrk,po* 
tea foflfrire l’efarbitaate difpendio , che ri- 
chiedevafì per l’ acquifto , e trafporto di 
quelle ^ e dì altre ancora ^ che inijitili., ^ 

fi ^ 
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fenza ufo vi fi veggono ; tanto piu che con 
lenuifTima fpefa potea farfi condurre il tufo 
dalle vicine miniere. 

Ed è ancor degno di riflefiione , che 
nelle dette enormi pietre fi veggono pur 
gli antichi incavi per incaftrarvi col piom- 
bo i ferri, onde tenerle *ben conneffe , non 
altrimenti che erano unite infieme le pie- 
tre del Tempio di Giove d’ Apamea da noi 
di fopra mentovato /anzi in alcuni di que- 
gli incavi olfervanfi peranche T efiremii^de*' 
ferri , rotte nel piombo fieffo , onde erano 
fiate incafionate; quindi è, che bifogna pur 
confeflare che fiffatti macigni efler doveano 
qu\ preefifienii , e che pria formato avefie- 
ro un gran Tempio dagli Etrufci Campani 
ad onor di Apollo edificato. 

Il che confermali viemaggiormente dall 
efierfi anche ofiervati, molti anni addietro) 
folto al pavimento della nave fettentriona- 
le della fuddetta Chiefa nella profondità d; 
palmi , o là intorno, parecclii altri grof- 
fifiimi macigni, bene aggiufiati , che ivi gia-> 
dono tuttavia fepohi ; efiendo fiati gli ao- 

lì- 
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twhiffimi Etrufci ufi appunto dI.;adop.erara 
fi enormi pietre nella corruzione delle lo* 
IO fabbriche > come quelli y che pih bada- 
vano alla fodezza, e perennità di effe, che 
alle decorazioni , ed agli ornamenti ; ufati 
poi da’ Greci, e da’ Romani ; ond’ è , che il 
primo de’ quattro ordini di architettura il 
più femplice bens\ ,.ma il pih robuflo , e 
forte fi appellò pofcia Ordine To/canoy fic- 
come avverte il Mazzocchi nell’addizione 
al cennato fuo coment. /» Mut, Campani. 
Ampbit, tif. not. (78) , pag. 155. della 
feconda edizione, dove parlando del primo 
ordine di architettura del Capuano Anfi- 
teatro, edificato dalla Colonia Capua ferivo 
cos'i/ jid haec praeter Tuf cantei Ordinis eba- 
rabieresy qui in ima columnarum ferie depi^- 
benduntur , ipfum edam jìruCiura genus ad 
Etrufea arcbitedonices ingenium yatque indo- 
lem exigi pojfe mibi videtur ; quippe cum mn 
extimus tantum ambitus , fed O* quodeumque 
in interiore fabrica marmoreum eft y quod eji 
fané plurimum , e tam graudibus vafìifque 
fanti y fen vernts rupOms tqmpaSlum fuerit j 
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Ut nemo fit^qui non obtutu obflupescat, 
qui eum JìruSiura moàulum Etrufci ohferva» 
tunt , qmntum quìdem e Leone Baptì/ìq 
Mberto àìfcìmus ,* qui ptuegrandibus quadra- 
tis lapidibus ufi in publieti operibm vetu/la 
confuetudine Tuscos confuevìjje JUb. VII. 
Cap. IL fua Arebite^ura doeuit , exemph 
du^us murorum Urbìum Etmria nonnulla- 
fum, veluti Volaterrarunt ^Eefularum ec. In- 
di dando ragione perchè la O>looia. Capu4 
nella bruttura del f^o Anfiteatro fervili^ ah- 
con deir Ordine Tofcaoo i^Ua haifa parte 
di quello, fcrive in ultimo: Demum^Jl tu- 
befa non temere boe^ e fi ^ quod 'Tufeo etiam 
Ordini , etsi raro ab aliti ufurpato ^ fuunt 
effe locuxn Campani voluerunt ,• nam Tnfeos 
fefe effe orìgine probe norane . Veggafi altresì 
il Galanti nella Tua deferizione geografica y 
e poHt. delle Sicilie tom. IV. pag. 257: e 
2 38. in propofito del coflume fopeaddetto 
degli antichi Etrufci di cofiruire i loro edir 
ficj con grandi e fode pietre vive. Simi- 
gliaoti felci ed altri marmi feorgonfi tat- 
ara nelle d^e. antiche Chìefs di S. Ange-, 
’ |o t 
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Jo, detto informhyt dì S. Pietro Ap. a(aeo<* 
d«*e uo tempo appartenenti ai PP. Caffìnen 
fi-, le quali furono edificate falle due o|)- 
pofte pendici del monte quella cioè 

di S. Angelo nella pendice , che rìfguarda 
l’Occidente di Verno, fulle rovine del fa-, 
mofo tempio di Diana , mentovato da Pau- 
fania nel lib. 5, Cap. XII. , e quella cioè' 
di S. Pietro, nella pendice, che .volge all’ 
Oriente ellivo , spile rovine del. tempio di 
Giove, Or fe egli è certo, che tali pietre • 
erano avanzate alia diftruzìone dì qne’ due 
celebri tempj j cosi certo , o almeno pro- 
babiliflimo efler dee , che quelle ancora, 
che ora noi olTcrviamo nella Chiefa di Ca- 
làpulla , fieno avanzi del dellrutto tempio 
di Apollo. , - ^ 

In plire è da faperfi , che, tempo fa , 
nello fcovrirfi i fondamenti di alcuni pilav 
Uri della cennata Chiefa per fortificarli, fi 
rinvennero Ik- fotto tronconi di colonne, e, 
capitelli di marmo d’ordine Corintio : Nè 
fino all anno 1724. fon* qui mancati avan- 
ci di. marmi anche nobili, che pure fervir 

dp: 
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dovettero d’ornamento a quel gran tempio j 
aggiuntivi forfè da’ Coloni Romani; dedoto 
ti in Capua,'in qualche magnifico ridora- 
mento , che poi ne 'fecero; giacché dietro 
al maggiore Altare di queda Chiefa gia-i 
ceano abbandonate , e neglette fenza elTer 
dedinate ad ufo alcuno due belliffime co<« 
lenne di porfido, o piuttodo di perfichino, 
le quali trovanfi defcritte in un inventa-^ 
rio del detto anno 1724- dal Parroco D. Gio^ 

' van Carlo Vecchio , da cui furono donan- 
te al Cardinale Arcivefcovo di Capua D. Nic* 
colò ‘Caracciolo per adornarne la Cappella 
del Teforo della nodra Cattedrale , che fi 
dava allora riedificando ; ed è da credere 
che altri 'marmi e colonne di maggior pre> 
gio fodero date altrove pur trafportaite per 
formarne altre' Bafiliche, come fappiamo ef- 
fere avvenuto a più altri temp) gentilefchi , 
e fpezialmente al tempio di Giove Tonan-; 
te , o di qual altro Nume , che egli fode ; 
ficuato nell’ antica Capua , donde furono toU 
te cinquanta colonne per la codruzione deU 
h' Chiefa di-S. Vincencio in Volturno, fici- 
- - co? 
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colili leggefi nella Via ‘Appia del Pratilli 
n pag. 287. • 1 . ’ ' 

Tralafcio poi di far parola delle altre 
grandi felci fcorniciate^ delle bali di colon* 
ne di bianco marmo = ^ e degli fpezzoni di 
gran cilindri di granito orientale , che fin’ 
ora fi fon veduti difperfi in varj luòghi df 
quello Villaggio, e che del tempio d’ Apol- 
lo. e(fer doveano ancor reliquie. Ma non 
fono da trafandare due rottami di fabbrica 
laterizia , che formano Tingrelfo nell’atrio 
di quella Ghiefa dalla parte di Settentrio- 
ne , il quale ingreifo era forfè uno di quei ^ 
che al detto itempio introduceva ; poiché 
egli è ben rifapnto^che ove incontrafi fab- 
brica a mattoni perpendicolari , o a fcacchi ^ 
o'a romboide, ivi fieno manifelli fegni d’ 
-una rimota antichità , Né poi qui manca- 
no, oltre alla taflellata , anche- velligie di 
fabbrica romboidale, e propriamente nel fod- 
•detto muro fettenttionale dellaj-flefla Chle- 
fa-, /ebbene ora nella di lei rifazione lìeno 
<ftate inconfiderataraente ricoperte ,di millura 
calcina, e fabbia infieme colla maggior 

par. 
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parte delle enormi felci di Tojtfa mentova» 
te; e quel che è più da dolere , i ceoaatt 
rottami non fono anch’ éflì per incontrare 
forte migliore ; poiché gik da parecchi anni 
in quk dalla non reprefla. licenza d' infoien- 
ti giovinadri appoco appoco disfatti , e mal- 
menati attendono d’orà in ora la lor tota* 
ih demoliaione per darfi .nnova fimmetr'ia 
al detto Atrio , e così perirk ben anche 
quell’ altro antico monuraei^o. ■ - 

^ Finalmente per ;• non c ommettere un* 
altra òffervazione, che molto giova al no* 
(Irò intendimento', aggiogoiamo ,che intor- 
no all’anno 172O. eiTeodoQ > ritrovato trillo 
sfasciume del Capuano Anfiteatro pceflo al- 
la porta meridionale un mezzo budo .di 
marmo , attaccato a una parte dell’arcale, 
rapprefentante un-belliflimo giovane crior- 
, e coronato di. alloro , fu.d’.avviCo il 
•Mazzocchi nel fuddetto fuo coment, pag. 13-2. 
della primar edizione, che fode appunto un 
fimulacrn Nili 1 Apoi lo «pararjiplu , cioè preft- 
dente poiché ficcome Diana era creduta 
.prefedere iMa xaccia^ ed agli, fpettacoli de 
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gladiatori > 0 delle fiere, che folto il nome 
fùr di Venagione fi comprendevano, cosi lo 
era beoanche Apollo, che Euripide appella 
eirypturoci; ; ond’ egli argomenta, che il detto 
fimulacro foffè fiato fitualo folla fiefla porta 
meridionale , preflb alla quale fu rinvenu- 
to ,,no0 altrimenti ^ che quello di Diana 
dovea elfer collocato folla porta Éoreale;e 
che ficcome rimagiae di quefia Dea era 
rivolta al fuo tempio nella pendice occiden- 
tale dei Tifata, cos\ quella di Apollo do^ 
Vea. riguardare il tempio, che egli avea in 
Cuma ; ma qut il Marzocchi con fua buo- 
na pace non dovea far tanto fiancar la vi- 
fia ad Apollo, col fargli portar lo fguardo 
Eoo in Gutna per mirarvi il foo Tempio 
io cost grande lontananza , mentre Diana 
non ìfiancava molto la fua per mirare il 
Tuo Tempio Tifatino : Per la qual cofa è 
ben più verifimile, che Apollo col' volgere 
tiO' pocolino i lumi a finifira avefie rìfguar- 
dato un’altro terirpio più vicino, cioè queb 
lò' appunto , che doveva avere in quefio 
kogo , che pttr era fituato dalla parte di 

mezr- 
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tnezzo giorno del fuddetto Anfiteatro, iTeb- 
bene alquanto verfo l’ Oriente, non effendo 
neppure il Tempio Cumano fitaato perfet- 
tamente al cennato mezzo giorno; ma per 
r oppofito verfo l’Occidente. Ma- lafciam 
via gli fcherzi , e rimettiamoci in fui fe- 
tio. Quel, che fin’ ora abbiamo detto, Vien- 
ne avvalorato, da un’altro avvifo del me** 
defimo Mazzocchi , il quale vuole , che la 
Colonia Gapua , che edificò l’Airfìteatro, 
adottato aveffe per fuo-Tutelare Apollo; 
or fe è cos^ , dovea efferci ài necelTiià' in 
quelle parti qualche magnifico , e fuperbo 
tempio allo fiefib Nume- dedicato ; ma ia 
tutto il Contado Capuano non ven’ ha or- 
ma, nè memoria alcuna , fuorché in quello 
Villaggio di Cafapulla ; adunque qui fenza 
alcun dubbio , ed in si comoda vicinanza 
all’antica Cittk di Capua , dovea efillere 
quello Tempio. 

Ma quello che fioifce di convincerci 
dell’ efificnza del medefimo in quello luo- 
go, è appunto la proprietà del fito;per in- 
tendere la. qual cofa è da tormente al co- 
- ,j llu- 
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degli antichi Idolatri d’ innalzar de’ 
tempi ad alcune falle Deità in certi luo-^hi 
determmati fecondo i varj loro attribuii, 
•che da quei luoghi venivano indicati , Gnd’ 
e, che ad Apollo folcano per lo ‘piti edifi- 
carglieli -ne’bofchi ; poiché al par di D^i- 
n» , come di fopm é de..o , ci p.fcdtl 
alla venagione, ed altresì , perché Duce era 
e Maeftro delie mufe, che in luoghi amef 
e foiinghi amavano di albergare. Q,in. 

1 e, che il Gdlario Geo^raph. Anr. lib. 3. 
Gap. m. pag. feri ve , che nell’ Eolia 
e propriamente nella Città di Orine vi 
un Tempio di Apollo cdn Oracolo in u> 
antico facro bofeo.- di cui facendo Virt’i/i > 
menzione neU’Eglog. v. 72. così canla;* 

Hts tibi Grynaì Nemorìs dìcatur w’tgo , 
qu,sf,t Incus, quo fe plus ja&et Apoiìo . 

E Strabone nel lib. ,4. dal greco trasferi- 
to m lat.no Idioma fcrive fimiimente cosi. 
C^lofbcn Urbi Ionica , (j am tam Ciani 

E nellib. ttf, racconta che 
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Ili Seleùcia vi era un Pago detto Daphne ^ 
divenuto famufo pel bofco , e per i Tem- 
pli , che in quello erano di Apollo , e di 
Diana .• Pél modo fleflfo il celebre Rueo nel- 
le fue dote al lib. li. dèll’Enéade di Vir- 
gil. al Vers. 785. o(Terva,che ebbe Apollo 
parimente un Tempio con un bofco nei 
Monte Soratie nella Tofcana , oggi appel- 
lato Monte dì S. Silvejìro . E per qùi ta^ 
cere pib altri tempj in altri bofchi ad Apol-^ 
io confecrati ^ accenno fohanto quello che 
era tuttavia in piede nel fedo fecolo della 
Chiefa in Monte Gafino nel Laiio Nuovo > 
cinto pure intonfo intorno da bòfchi , il 
'quale al riferir di S. Gregorio il grande 
• nel lib. t. de’ Tuoi dialoghi Gap. Vili, fu 
cambiato in Chiefa da S. Benedetto, l’ Ido- 
lo di) Apòllo fu 'fatto in pezzi , l’Ara di- 
flrutja ^ ed 1 bofchi furono melTi a fiam- 
me; affinchè ( credo io ) non aveflero gli 
idolatri opportunità “di fabbricarvi Un nuo- 
vo Te m piò. 

' Or ciò po{lb,era ben proprio fecondo 
ijaèl cofiume jchc qu^ a‘d Apollo fi fofle il 

Tena- 
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Tempio edificato; poiché queflo luogo ne- 
gli ^aniichiffimi tempi venia quafi da bofclii 
circondato , cioè dalla parte dell’ Orieni? , 
e dal mczsto giorno , ficcome corta da un’ 
antica tradizione , anzi refidui de’fuddeni 
bofchi fino nei fecoH a noi vicini fon pur 
durati nella parte d’Oriente , come ben lì 
ficoglie da un iftromento in pergamena del 
Monirtero di S. Giovanni di donne mona- 
che di Capua ftipulato nell’anno 1408.,!:! 
cui fi fa menzione di tjn pezzetto di terra 
data a cenzo , fterile , e -hofeofa nel lun- 
go detto ìvlftjano in pertinenza di Ca fan 
va : e qui fi noti di paflaggio che il cam- 
po di Majano , che ora è nel dirtretto di 
Cafapulla , dovea eflere piò varto , e giu- 
gnere fino a Cafanova;e perciò efferci non 
dovea quel fentiero , che lo attraverfa da 
Settentrione a mezzo giorno ; o piuttollo 
era la via dell’ entrarvi , e dell’ ufeirne men- 
tovata nel diploma di donazione fattane al 
cennato Monirtero da Roberto II. Principe 
di Capua, di cui apprertb farem parola. Si- 
milmente da altri irtrumeini del medetim > 

C 2 M.- 
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Kloniftero degli anni 1413-, e 1450'. rile^ 
Vn(i lo flelTo , cioè che pih porzioni del 
fuJdetro campo all’ Oriente di Cafapillla erà- 
no in quel tempo tuttavia bofcofe. Ma 
palTiamo a vieppiù convalidare quanto fino- 
ra abbiamo detto intorno al Tempio di 
Apollo coli’antichiflìma denominazione, che 
ne trafle quello Villaggio di Cafipulla,fic- 
come nel feguente capo si olTerveik. 



CAP O It. 

Tini T empio ^ Apollo , che qui era , tfUe- J 
Jìo Villaggio fu denominato Cafa-^ 
pulo^ Caf apollo ^ e CafapuHo '^ 
indi corottamente 
Cafapulhi\ 

U NÒ de’ molti ò diverfi ÌÒDti \ onde i 
nomi delle antiche Cittk, e Villaggi deri*- 
varono, fu principalmente il pubblico cul^- 
Vó de’falfi Numi , che quelle 0 àveano adot- 

tan 
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fati per tutelari, ed a’ quali innalzati avea- 
no de’Tempj , o che fi erano formate in- 
torno a Tempj flefiì , trovati già coflitui- 
tì. Quindi è , che il Mazzocchi nel fuq 
Comentario alle Tav. d’ Eraclea , Pare. I. 
Diatr. II. Noe. (ei), pag. 75?. co$i feri ve; 
H/3axAe/QjJ figtiìfìcationenj templi Heraclei exhi- 
bet, A templis bujufmodi oppìd/^ circum coa-^ 
lefcentii fape ortum nnmen traxermt .Iluc 
ergo & Heraclii bujus , & alìorurn ejufdem 
Jlexionh oppì 4 orum erigo referenda ejì ; fteu- 
ti (y Herculmcum \n Ctn^pania ^videtur an- 
tea , Graecis or am banf obtin^tftibut 
fuijje d'tbìum . Similmente in Francia la 
Città di Parigi detta in francefg Paris ^ ed 
io Iati.no Parifii ^ trafie il pome da Iside ^ 
che ne era creduta I4 protettrice , e che 
vi ebbe un Tempio, Tulle cui rovine fu la 
Cliiefa deir Abazia di S. Germano de’ Pra- 
ti dal Re Ch}lderico edificata folto l’invo- 
cazione di S. Vincenzio. La Città di Dia 
nel Delfi nato fu così chiamata , perchè ivi 
fi onorava Dia , che molti credono eder<? 
(Igta la ftelTa, che Cibele j ed altri fecqn: 

P 5 
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ilo Strabene la medefima y che Ebe , Dea 
fella gioventù. La Cirfà di Feronia fitua- 
ta appiè del Monte Soratre acqui flò il no* 
me d.ì!la Dea Feronia , che colà ebbe pu- 
re un tempio. Partenope, oggi Napoli, 
appellata cos) dal tempio , e dal fepolcro 
della vSirena Panentìpe ^ che quivi fi vene- 
rava . Venofa fu cosV detta da un magnifi- 
co tempio, che ivi era a Venere (iedicàto', 
ov’era ancora un tempio iV Imeneo di lei 
figliuolo, che poi fu trasferito al culto del 
Vi ro Dio. Malfa Lubrenfe, fituita fiil pro- 
inontorio , che prinn ih Greco denomina- 
vafi A'd'iìyxioif y cioè Mthervio dal tempio, of- 
1Ì.I Delubro di Minerva , ivi fabbricato al 
ciir di Strabone da UHlTe, pre'e da un tal 
Delubro l’ aggiunto di h’ibrenfe . Ercole fu 
cosi detto dal tempio d’ Ercole. Bellona dal 
tempio della Dea Bellona , e cosi tante, e 
tante altre Città e Villaggi , che delle an- 
tiche filfe Deità confervano ancora il nome. 

Ma piucchè da ogn’ altro Nume , da 
Apollo fpezialmente tralfero molti luoghi 
la lor dinominzzions . E nel vero nella 

Te- 
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Tehaicla occideotals vien fituua da Ta- 
locmmeo geografo la Citta, detta Apollono^' 
polis Magna , cioè grande Citta d’ apollo 
per didinguerla da Appllonopoit Parva ^ che 
sra neiU Teb^ide Orientale . Nel lido del 
Ponto EulTinQ e^avi ùmilmente la celebre 
Citta di Apollonia , colonia de Mile^j, don- 
de -M. Lucullo eftralTe il cololfo di Apol-r 
lo, che collocò nel Campidoglio , ficconje 
attefla Strabene nel lib. 7..cos'l leggendoli 
io latino : Apollonia e(ì Milesiorunn Urb,s nia-j 
Jota fui parte condita in parva infula , in qua 
Apollinis fanum cjì , unàe M. Lucullt^^ Cot 
lojjum Apollinis fublatum in Capitolici follo» 
cavit . E Plinio parlando pure di no tal 
coloflb , fcrive cosi nel lib, 34. Cap. VIFj 
Talis ejì in Capitolio Apollo tranflatus a Af, 
Lucullo ex Apollonia^ Ponti urbe^ XiXfX.cn' 
bitorum cenmmquinquaginta talentis fa(Ìus,^ 
Vi furono, oltre a quella, altre Città detr 
te ApollanieyChQ prelTo gli 'antichi geQgralj 
fi pòflTono ri (con tra re, • - A 

Or che dal teiupio dello lleflFo AP°I* 
Jp , phc qui era , come di fopta ^ dinvv* 



i 
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Arato, abbia ancora- queAo Villaggio trat- 
to il luo proprio nome , fi fcorge ad evi- 
denza, dacché il medcfiiiio ne tempi antì-» 

* 

chi fu appellato CaJ^pulo^ Cafapollo^ e Ca- 
fapiiUg^ÌQ quali denominazioni tuwe e tre 
fuonano, lo Ifeifo ;• e di fatto che fia Aaio 
appt;}lato C r.f npollo ^' \\ marmo terminale, e 
le due -antiche lapidi fepolcrali, da noi- re- 
cate nel capo antecedente,<itìjaAanza ce ne 
afficurano , co-^ie 16 -provano altresì alcuni 
antichiiiimi idrurtienii dell’età di otto fe- 
coli ^ cioè del fide del fecol decimo , qe’ 
quali qu.-fto Villaggio trovafi denominato 
Cnf.i , fic^ome altera il Dottor di 

Leggi D. Tommafo Buonpane', Sacerdote 
d’intiera fede , in un fuo picciolo Mano- 
fcritto di antiche notizie rifguardanti que- 
fìo'raedefimo Villaggio , e’l*di lui Santo 
•Proiettore Elpidio, da lui raccolte nell’ an- 
no 16^6. -- - 

• ' In okre che fia Aato anche appellato 
Cafnpiilo^ fi ricoglie dal diploma, oflìa pri- 
•viIegio,che il Pontefice AleflTandro III. con- 
cedette ad Alfano , Arcìvefeovo di Capua 
- . nel- 
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ueiranno 1 173. , rapportato, da Michel Mo-* 
caco nel fuo Santuario Capuano pag. 5^4» 
in cui leggefi così : In loco Cafapuli Eccle- 
fiam S. Nicolai , Eccleftam S* Arpii, Che 
poi quello nome Caf apulo fia lo, fteflb che 
C of apollo \ ce ne r convince fra le altre una 
patera di btonzo etrufca delT illuflre Mun 
feo Borgiano in Velletri , dcfcritta da Ar-, 
noldo Heeren Bremenfe nell’ efpofizione ,che 
egli fa del fragmeato ,d’ una tavola mar-r 
morea del Mufeo raedefi[no,e propriamen- 
te nella nota (c) pag. p. e feg., nella qual 
patera fi ofierva la faivolofa nafcita di Bac- 
co dal femore di Giove, e fra gli altri per*- 
fonaggijche ivi alTiflono vi fi ravvi fa A poi-» 
lo , che ha il braccio deliro inferito -nella 
clamide ; e tiene colla fmillra un ramofcel 
di alloro • ma quel che fa al nollro propo-, 
fito , è, che fi legge quivi il fuo, nome in 
caratteri etrufchi così; V/VAA', Apulu^ il 
qual nome nella' llelfa guifa fi vede infcrit- 
to in un’ altra patera etrufca prefib il Demp- 
(lero tom. i. tav. 3., che rapprefepta Gio- 
ve, Mercurio, ed Appllq: Ciome, altresì i tv 
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molti altri vafi, e patere etrofche illaftra* 
te dal Guarnacci, e da altri Scrittori dell* 
Etrufche cdfe . £- qui fi noti di palTaggio , 
che il eh. Marchefe Francefeo de Attelli^ 
in una* Tua dotta Opera intarna alle cof^ san- 
mtkhe deduce ancora il nome Apulia dall" 
etrufeo Apydu , come quella Regione, che 
dalle plh lontane etk eOfendo addetta alla 
paflura delle greggi , era ad Apollo, qual 
pallore un tempo del Admeto , confcT 

grata. - - r 

-• Quindi adunque lì fa chiaro. , che il 
nome Caf apulo , iia lo llelfo, che Cafapol- 
lo , anzi che il primo Ha pth amico del 
feeondo ; dal che viemaggiormente lì con«« 
ferma quel eh* è detto nel Capo anteceden- 
te , cioè che il' tempio ad Apollo fìa qui 
(lato edificato dagli Etrufei Campani r e 
perciò dovette quello appellarli ^a princi« 
pio il tempio di Apulu , ufando. gli Ecrur 
fei, olTian Tirreni , invece della vocale O La 
lettera V \ come avverte anche il Mazzocf 
chi nel fuddetto Aio coment, alle lav. Era- 
ricenfi j collect. X. pag. 548,' dove fcrive: 

fxOi 
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Pro O Tjfrrbeni V perpetuo ufurparunt'. In-» 
di divenuta Capua Coiooia de’ Romani , ed 
avendo adottata Apollo per Tutelare ; in- 
vece dell’Etrufco Apulu comincio, a pro- 
nunziarli il latino Apollo t, ritenendo non* 
dimeno il volgo , tenaci ITinao delle antiche 
denominazioni , la pronunzia di Apulu 
de poi quello Villaggio fu chiamato Ca/oy 
pulo^ e Cafapoilo , e finalmente confonden- 
doli l’una, e l’ altra pronunzia ^ Cafapulloy 
e poi corrottamente Cafapulla. £ ciò tan- 
to piòi fi rende manifeflo^che nel linguag- 
gio del nollro volgo 1» fcorgono tuttavia 
non dubbie tracce dell’ antico. Etrufco dia- 
letto . 

In ultimo , che fia fiato quello 'Vil- 
laggio ancor chiamato* C/7/?/)M//o,-coni3 te- 
(lè accennammo , lo coniefiano molti au- 
tentici documenti di piò fecoli fucceirivì. 



£ nei vero in. un’ifirumento in; pergame- 
na, che confervafi nell’ archivio dei Moni- 
fiero di S. Giovanni di Donne Monache' 
in Capua fiipulato nell’ anno 12P4., ove fi 
fa menzione dì un pezzo di territorio >.che. 

il 
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li detto Monlftcro a cenfo in pertinen^ 
ze di S. Pietro ad Corpus , fi dice , che il 
medefimo confina col luogo , detto al 
gno^ e colla terra di Giovanni Perrone de 
Villa Cafapulli . In un altro ifirumento i»^ 
pergamena, che nello fteflTo archivio pur si 
conferva , fiipulato nell’anno i^ip> in cui 
una. Congregazione della Chiefa di S. An-» 
drea de Partuslamano d^ Palfenfó ad una 
vendita di un .territorio , fituato nel luogo 
detto Majano , che fa il fuo cenfuario Gu- 
glielmo di Presbitero , fi dice , che quelli 
fia del Callello di Cafapullo , e due altre 
volte quello Villaggio pur Cafapullo 'W\ li 
appella . 

In oltre nell’antica talTa delle decime 
Papali, fatta d’ ordine dell’ Arci vefcovo di 
Capua Stefano nell’ anno 1375., dal foprac: 
cennato Monaco riferita 'nel fuo Santuario 
a pag. 601. è fcritto cos): RIE. 5", Nico- 
colai de Villa Cafapulli in granis quindecim ; 
Pel modo (lelfo in altri illrumenti del fud- ^ 
detto Monillero , llipulati negli anni 1413. 
e 1473* collantemente, fi legge de 
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k^tlla Ci/apulli ; Come fitnilmente in un in- 
Ventano folenne delle rendite, addette alla 
diRribuziotie. del Capitolo Capuano , fatto 
per mano di Notar Antonio de Cxfis nell’ 
anno 1424. a carattere femigotico ‘pur .d' 
legge in. pià luoghi: In Villa CafapuUi, E 
hnalmente in un antico manófcritto di No- 
tizie raccolte intorno a Capua dal Dottor 
Scipione SanOelli Capuano ^ che vide nel 
fecolo XV., e ne’ principi del XVI. il qual 
^Imanofcritto va fotto il titolo di Annali, 
'della Città di Capuane fi conferva ora dall* 
cruditìiTimo Canonico Antonio Cajanelli ^ 
trovafi nel fol. 2. a t. quello. Villaggio ezi- 
and'io denominato Cafapullo , e vi fi legge 
ancora , che fu qut un tempio ad Apollo 
'edificato, onde acquiftò un tal nome. Quin- 
di è , che ’l fudetto Michel Monaco nel 
fuo citato Santuario pag. dp. fcrive cost : 
Audirms in Agro Campano retenta *, et^i 
torrupte ^ nomina Sccellorum Apollinis ^ Her~ 
xulis^ Cererhy (y Bellona. Ed egli pure in 
tutti i luoghi d^la fi^detta opera, e delle 

ri- 
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riccgnizioni della medefima , ove gli otcoY* 
re nominar Cafaputla , ì’ appella Tempre 
Ca/apuUo . Veggafi altresY il Granata nella 
Storia Civile di Gapt»a tom. i. pag. e 
nella ‘ftoria facra tom. 2. pag. io. Il Ri- 
naldi nelle Memorie iftoriche di Capua 
totn. t.' pag. 275. E’I Galanti' nella deferii 
zione Geografica', e Politica delle Sicilie 
fom. 4. lib. '7. Gap. Vii. pag. 92. ed al- 
tri autori . 

• ' I>a cib; che finora e divifato, ognuno 
vede a chiaro giorno, che il nome di Co» 
fapulla , che fi da ora a quefto Villag^o'^ 
lè un nome di* epoca recentiffima , cos^ cor- 
rotto ‘dal volgo dall’ antica denominazione 
di C'af^ptflo-^Cafdpollo^ e Cafapullo ^ a quin- 
di ancóra fi comprende quanto vadano in- 
gannati alcuni, che deducono' quefto nome 
a Cafa-pulla , feu C^fa-nìgrv , quafi dir voglia , 
villa nera , interpetrando la voce Cafa fe- 
condochè Tuona preffo i Latini " per tugu^ 
rio , villa j ed adducendo ancor gli efempj 
'di CaTalba , quafi villa bianca , di Cafano- 
' va, 



Digitized by 




Ài 

• Và , qiiafi villa nuòva , di Gaferta quad 
Villa erta, perchè fulla vetta di un monte 
edlBcata. 

Ma per ifganoare vieppiìi coftoro è da 
avvertire ^ che non fol ne’ fecoli barbarici 
non molto da noi. lontani , ma benanche 
nell’ et^ plh alte colla voce Ca/a fpeflìfllnio 
le Ghiefe, i Templi fi appellavano, e che 
ifia cos\ ^ odali primamente il celebre Do- 
cange , il qaale nel fao GloflTario Cotto il 
Vocabolo Cafà dke fra le altre cofe : 'uipud 

^arbaro-l^anttos Cttfa Dei Aeàes 

facra ^Ecclefta « Cbronìcùn Laurìfbam, Un. 

'Durft rpfit taf a Dei vefìha fuh ad preefens , 
Capìtul* Caroli C. tiu p. Ut mijji nojìri,.* 
)t€quìrant de Cappellis & Abbatiolìs ex Ca- 
ifts Dei in benefichìm datis : e poi conchi u- 
•de,Off«r«V pajjtm, E preflb l’Autore del- 
la ftorÌ3'm«n7«e pubblicata dal 

Mazzocchi nell’epifi. ad Jac. Cajìellum leg- 
~gefi parimente : Excurrentes dmni loco ìain- 
quam lupi rapaces , expolìantes etìam Cafas 
dove notò il Tafurio: quo nomine ufi 
funt Veteres ad fignificimdas Ecclefm» Che 

u poi 
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poi ancor ne’fecoli pia 'alti fi ritrovi là. 
voce Cafa adoperata a fignificare una Ghie-’ 
fa, un tempio, fi ricoglie fpe2Ìalmente da* 
gli arti della difcolpa dì Ceciiiano Vefco- 
vo di Cartagine , e di Felice Vefcovo di 
Àptonga , ferità ne’principj del quarto fe- 
colo centra le falfe imputazioni dei Dona^* 
tifti , ove leggefi cosY: Numqatà> Topulus 
Dei iki f uh? Saturn’tus àixh.' in CASA ma' 
jore ( i. e. Ecclefta) fuh wclufus . Veggafil 
il dottiifimo Selvaggi antiquit. Chrid. la* 
ftit. lib. 2. Gap. I. §. IV. num. 5. 

, Quello .adunque , che nel fecolo della 
puritli della latina lingua fi appellò Tem- 
plum, Aedes-^ ne’ fecoli della ’fua decadenza 
fi chiamò Cafa^^ ond’è che Cafapollo,yQ Ca- 
frtpullo vuol dir tempio d’ Apollo , e noti 
già villa nera: Ma Cafalba che dir vorrh? 
Cafalba ancora io fon d’avvifo col chiarif- 
fimo Rinaldi nel citato luogo delle fue me- 
morie (loriche di Capua, che voglia figni- 
ficare. Tempio poiché con tutta ve- j 

rifimiglìanza ivi dovea e(fer fituato il Tem- 
pio Bianco mentovato da Livio dee. 4. 

lib. 
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lib. ì. Gap. X. che fu tocco dal fulmine: 
uiedes^qua albaàicitur^ veggendoìì tuttavia 
in quell’antico Villaggio, benché ora ridot- 
to a poche cafe, molti antichi marmi quk 
e Ik difperfì , fpezzoni di colonne , ed un 
rottame di "febbrica ancora in piedi di anti- 
chiffima bruttura; quindi è, die non deve 
nienarfì buono a Monfìgnor Cefare Coda 
il fito, chi* egli d'k nella fna topografia dell’ 
amica Capua al cennato tempio bianco, 
collocandolo dentro le mura della Città ^ 
dal qual fa trarre il nome di Albann ad 
una delle fei- porte , che aflegna alla me- 
^éfima; poiché fe la Porta albana, che poi 
comunicò il fuo nome anche al contigKo 
foro Albano ^{\x così detta dal tempio bian- . 
co di Livio , quello tempio probabilmente 
dovea (lar fuori della 011^,0 non dentro, 
per darle il nome , conformemente agli al- 
tri luoghi ,' ond’ erano' denominate le altre 
porte, i quali luoghi non die erano al dì- 
fuori ; ma alcuni molto lontani dalla me- 
defima Città. Condofiiachè , come ben ri-- 
■flette il Mazzocchi nell’ appendice alla Tua 

O difs. 
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tìlfs. Ift. cathedr. Eccl. Neap. ec. pag. 225^* 
ì^iarum duSiibus (che fono propriamente ie 
porte delle Citù,per dove paffano le viè^ 
pigliando quefte le mofle dal centro delle 
Citta medefime ) a temino quo ducmf -y 
nomen itTìponi confuevit. E di fatto la por- 
U AtelUna era co's'ì appellata da per- 

chè col^ condncea .* La porta Cumaiìa , per- 
che menava a Cuma : La porta Fluviale 
perchè era ìndiritU al fiome Volturno ì Là 
•porta di Diana ( che iì Pratillì crede effe- 
re ftata la fteffa , che la Fluviàle , dei 
Volturno)Ù2L detta cos'i , perchè incammina- 
va al tempio di Diana tifatina ed indi 
al Volturno ) che non lùògo trattò erane al. 
di là ì E la porta di G/óvtf , perchè al tem- 
pio di Giòve pur Tifatino era rivolta j è 
fcbbene queft’ùltiina,par che àveffe prefo 

il fuo nome dal tempio di Giovèì> che fe- 
condò il Coffa èra anche dentro la Citth , 
pur nòh di meno il dottiffimo'^ èd accura- 
tifflmo Camillo Pellegrino nella fua Cam- 
pania felice dell’ edizione Gravierianà tom 1., 
384. avverte, che il luogo del 
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Livio, in cui fafTì menzione di un tem- 
pio di Giove in Capua,e cui fi appog- 
gia il Corta per fitoarlo dentro la Città, è 
un luogo da non farvifi fondamento ; poi- 
ché il Lipfio nella iquarta quirtione eplrto- 
lare del lib. 4. mortrò doverli aver gran 
dubbio di quella Liviana lezione ; ond'è, 
che rerta vero , che la fuddetta porta dal 
tempio di Giove, che forgeva fulla pendi- 
ce orientale del Tifata , di contro al quale 
ella fi apriva , tratto averte il Tuo nome . 
Quindi polTiam conchiudere , che anche la 
Porta Albana , fu cos\ detta non da altro 
tempio ^ che dal tempio bianco fituato in 
Cafalba, verfo il quale erta menava, divi- 
dendofi immediatamente la rtrada che ne 
ufciva, in due rami, come fi vede ora di- 
fegnata nella carta. Corografica della Cam- 
pania del Pellegrino:, uno de’ quali condu- 
ceva a Galazia cifvolturnina, e a Beneven- 
to , e pofcia a Brindifi per la via Appia , 
e r altro a Suertbla, e a Nola, e finalmen- 
te a peggio, a fianco del qual altro ramo 
erter dovea quel tempio bianco , cioè dove 

D 2 adef- 
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aJdfo è Cafalba . Ma pafDamo à Caiabo* 
va: quello Villaggio, ficcome attefta Teru^ 
aliiiflimD Fratini nella fua via Appia lib. ì> 

cap. I. parag. 3- t>»è ^^7- VvrxtT 

nominato nelle pergamene del XI. e XII. 
fecolo Cefaja^ , ed è comune tradizione, 
thè fofle flato anticamente cost chiamato ; ■ 
ond’è. che eflb dovea effere quel pago Gio. 

jninazìooe dal tempio di Giove, che forge* 
va come leftè dicemmo , folla pendice ori* 
cotale del Tifata, fri il qual lempio, e la 
porta di Giove dell' antica Càpua Veniva 
nJ effer situato ; ticcome avverte .1 mede* • 
Cmó Fratini nel citato luogo . Di quello 

naso fi fi ■" 

aione , rapportata dal Gruteto pag. 5?- »• t ' 
nella quale dopo i nomi de Maeftri del 

Tempio fi'bnà Venete Oiovla, che ivi era, 

rroggiungetHEKCE MAGISTREIS VE* 
NERU^ tòViiE MÙRUM ffiDlHCAN- 
tlUlA CDlRAMtRUNT ec. ove re»tr«r 
in vece di f'evf ir fi dice , ficcome in al* 

,, e due campane ifcrizioni f. legge 
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Quefta Venere poi non fu detta JùvU d^ 
Giove ; ma dai Pago Qlovjo, in cui ell^ 
(l venerava. 

Il dottiflfimo Mazzocchi nella fpiega- 
:?ìone,che fa del Pagifcito d’ErcoIaqeo nel 
fuo coment, in mut. camp. 4 mph, litulurr; 
pag. I5Z- della prima edizione fcriye,che 
fu incerto il fito, ove fu il Pago Qiovio* 
ma che dovea e(Tere nelle vicinanze del Pa- 
go Ercolaneo , con cui formava focieih ; m^, 
egli forfè cos'i feri vendo non ebbe fotto gli 
occhi le antiche pergamene accennate dal 
Pratilliyin cui Cafanovn vifn appellatj| Ca-r 
fa-jove , nè badò alla gran vicinanza, cha 
quello Villaggio ha con quello di Èrcole, 
il quale certamente dovette elfere .T antico 
Pago Ercola neo, come ben offerya il chiar 
rilTimo Matteo Egizio nella fua lettera al 
Signor Langlet dq Frefnoy pag. (Jz, ediz. 
Nap. , e non già Recale ^ i| Maz? 

zecchi crede nel citato luogo pag- I4p., 
^Ppoggi^to foltanto ad una leggierilfitpa con- 
gettura; cioè, che, perchè il maroso copt 
tenente la legge pagana d’ Ercolanep , onde 

p % r* (!•?" 
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fi fiabiliva,che i Maeftri del Pago Glovio, 
fe rifacevano a loro fpefe il portico del 
Teatro Erculanenfe ^ avrebbono ottenuto in 
quello il luogo pib. onorifico fra gli fpetta- 
ieri , perchè ^ dice, quello marmo fu tro- 
vato in Recale , perciò Recale , nome di- 
fiorto da Ercolaneo eflere il mede- 
fimo Ercolaneo yQ non gik Ercole, non fem- 
brando verifimile, che da uomini, non cu- 
ranti di antichità , fia fiato colà trafportato 
dalla difianza^ di due o tre miglia, quanto 
è lontana dal Villaggio d’Èrcole quello di 
Recale , a folo oggetto di felciarne l’atrio 
d’ una villa ; ma con fua buona pace non 
v’ha cofa pih facile, che dileguare una fif- 
fatta difficultà ; poiché primamente quel * 
marmo tion fu trovato 'in Recale in qual- 
che cafa di contadino y che niente s’ inten- 
dere di cofe antiche ,‘ ma' in una raagnifi- . 
ca villa dei Padrì'Gefuiti cola efifiente, fra 
i quafi ognuno fa, che vi fiorirono de’fogget- 
ti pariti di ogni forta di' letteratura ; ond’ 
c che , ficcorae nel collegio che in- Capua 
pofledevano ,fi veggono per anche degli al- 
tri 
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tri i;narml contenenti altre antiche ircrlzio* 
ni raccolte altronde, cosi alcun dotto Ge« 
(ulta, amante di antichità, potè far trasfe» 
lire il fuddetto marmo da Ercole in Reca- 
le , cf^e poi coir andar del tempo qualche 
ignorante Eaico , ammlnillratote di quella 
villa , non conofcendone il pregio, impic-* 
gollo nel felciar l’ atrio della villa fteflfa , 
Secondariamente efifere ancor potè un acci- 
dente il trafporto di quel marmo da Ercor 
le in Recale ; perchè dovendoli , quandq 
facea meftiere, trafportare dai monti, prof- 
(imi ad Ercole , le felci iq Recale per lar 
fìricarne pavimenti, non elfendovi allora l* 
ufo di tagliarle nel colle, detto di S» Jorio, 
prelTo il Volturno , i conduttori di quelle 
olTervando per ventura il fuddetto marnàn 
abbandonato , e negletto in qualche angolq 
di Ercole, come fuole avvenire, nel pall4r 
re per di là poterono imporlo in qnalcltq 
loro Carretta, e infìeme con altre felci fon* 
duflo in Recale. Nè poi abbiarq bilbgnq 
di ricorrere a ftorcimeoti di parole , cQrqe 
pretende il bdazzocchi ,per formarne il no* 

P 4 m? 
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me dì Recale^ qualora evvi il nome di Er- 
cole ^ che conferva pura, e pretta T origine 
A' Er col anco ;2inz\ al pari di queflo ne’tem- 
pi antichi dovette i^rft per figoificare lo 
ftelTo pgo, poiché preflb Cicerone, ed al- 
tri Scrittori di quell’ età, i nomi primitivi 
egualmente che i lor derivativi fì ritrova- 
no adoperati a cHnotare i medeGmi luoghi, 
come Pompeiiy e Pontpejanum y chs fecondo 
Bjudrando lignificano la Città ftefla di Pom^ 
pej, Trebula, e Trebulanum-, Cales, e Ca- 
lenum veggafi il Pellegrino nella fuddetta 
fua Campania to-m. i. pag. 452. e 455<al 
che fi aggiunga, che negli anni addietro fi 
fcovrl fìì alcuni contadini in un luogo vi- 
cino ad Ercole un’ara di enorme grandez- 
za, in cui fi leggeva fcolpito, Herculi Sa» 
crum la quale per la fua gran mole non 
potendoli cavar di fotterra,fu di nuovo ri- 
coperta di terra, e refià ivi fepoha. 

Oltreché chi ci alficura che il nome 
di Recale fia difiorto da Ercolaneo, e non 
fìa piuttoflo il nome di qualche ricca don- 
na Longobarda, appellata Regale^ la quale 

\ . . co?i 
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con qualche Tua raaiTa , o coorte , pofledutà 
in quel (ito, abbia dato l’ originerei nome 
a quel Villaggio ? Non è nuovo in quelle 
parti il nome di Regale y divenuto proprio 
di qualche donna ne’iecoli trafandati; poi<<' 
chè neir archivio del Monidero di donne 
Monache di S. Maria in Capua n. z.e g. 
fi conferva un diploma di Giordano II. Prin- 
cipe di Capua , fpedito in Ottobre nell’anno 
1125., • rapportato dal Rinaldi nel tom. 1m 
delle mena. ili. di Capua pag. 1 26 . , in cui 
Giordano conferma al neonato Monidero il 
dominio di tutti i beni , ed oltre a ciò gli do» 
na un territorio nel luogo detto lungo 
il Volturno , che pria (i poffedeva da una 
donna , chiamata appunto Regale , figliuola 
di Panàolfo de la Patriciu , e vidua di un 
certo Giovanni , detto ComìtU Palatìi, E 
in un altro iflrumento che coofervad nello 
dedb archivio num. xjd. (lipulato nell’ an- 
no 1305. fi dh raffenfo dal detto Moni- 
de>o ad un tal Giovanni .... della villa 
di S. Tammaro fovra* tre pezzi di territo- 
rio , ùimì vUU di 

foft 
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forfè corrotumeote detta LardkhlU ) fi}Q<ì 
ri Capua per dgie; once d’oro (otto la fìa-; 
delTa D. Regale^ 

Nè poi mancano degli efempj , che 
dal nome di una donna tjualche Villaggio 
abbia tratta la Tua denominazione ; poiché 
Michele Monaco nelle ricognizioni dei fuo 
fant. Cap< e propriamente in una annota 
alla Bulla di Sennete Arcivefeovo di Ca- 
pua , rpedita nell* anno 1113. in perlòna di 
Rannulfo Vefeovo di Caferta , dice cos'ì r 
JLefrede , Nome» Pagi , vera nuncHpatìa Aldi- 
freda^quod ejì mulieris nomen Longohardttr» • 

Non è però qui da tacere, che i| tne> 
defìmo Mazzocchi nelle Aie note latine al- 
la Campania felice del Pellegrino, ftampàte 
dal Gravier nel Bue del fecondo tomo , con 
miglior configlio A difeoAa alquanto dalla 
(addetta fua opinione, e fi appiglia a queU 
la, che è da noi già Aabilita, cioè che il 
Pago Ercolaneo-era appunto dove è l’Èr- 
cole prefente, benché non lafci d' inclinare 
più a Recale , che ad Ercole :'£i dunque 
nella pag, 27^. cos^ dice t Pagn$ Ereult^us 
' " ' "■ in 
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i» marmorea ^quod a me defcriptum fervatur'^ 
Jitm erat , credo , ubi nunc Ercole , Capute 
Pagus’^ Sed pottus, ubi nunc. Recale* Ma ri- 
toroando Ik onde ci fìamo, dipartiti , con-, 
chludiama , che Caf anova , noa vuol dir 
Villanova: , ma è piuttoflo l’ antico Pago 
Giovio,. detto in latino Pagus. Jovus. , che, 
tralTe il nome dal tempio di Giove Tifati- 
no; onde poi fu appellato Cafa-Jove , indi 
corrottamente Cafanova ; e fu il compago 
di Ercolaneo^ che è l’Èrcole prefente,cou 
cui formava (òcieta* 

Rimane adelfo che indaghiam T origi- 
ne del nome di Caferta,che prima fi pro- 
nunziava Cafairta , come leggefi. nella fto- 
ria Longobarda del Monaco Erchemperto 
num. XX1IX>> laddove per la prima volta 
fe ne trova fatta menzione « Or quello no- 
me non vuol dire certamente , (iccome U 
volgo crede » Caf a in erto luogo collocata. ; 
poiché là voce ittut non mai s’ incontra iu 
autore antico, o de' tempi di mezzo in fi- 
gnifìcazione di mo, eifendo quella afldluta- 
mente ddla volgar lingua, che a tgnipi de’ 
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Lougobardi non erafi per anche formata 
ma è qu\ piuttofto una voce affatto barba** 
lica , che dal Rinaldi nelle fue cennate me^ 
morie iftoriche-di Capua tom. a. pag. 27<f* 
\ fi vuole derivata dal tedefco Hìrfch , che 
preffo i medefitni Longobardi , da quali 
ufavafi quella lingua , dinotava il Cervo ^ 
Ed è ben plaufibile la di lui oppinìone , 
poiché Tappiamo da Silio Italico nel Uh* 
XIII. che nel contado Capuano fi adorava 
una candida cerva) qual miniflra di Piana 
Tifatina.* 

Numen erat jam Cerva Loci y famutafn^ 

t 

que Diana 

Credebant , ac tbura Detm de more d^-t 
bantur, 

I 

Il perchè probabilmente fui monte di Cafer*» 
ta, il quale infieme con tutta quella Gìqt 
gaja , che piegata in arco , da una parte 
giugne fino a Maddaloni , e dall’ altra fino, 
al monte) o^i detto di S, Niccola y è an-* 

por comprefp fpt^o il oom§ di Tifata 

vi 
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vi uai qualche Tempio alla Cerva dedica- 
IO , che poi i Barbari nel declinar del fe- 
llo fecolo della Chiefa trovandolo forfè per- 
anche in piede al loro ìngreflb in quella 
Regione ^ diedero alia medefìma con lati- 
na definenza il nome di cioè tem- 

pio della Cerva , onde ora con pih dolce 
Tuono pronunziafi Cafenn^ 

Ma quelche inette fuor di dubbio le 
fin qui divìfate denominazioni , è Un erein>>- 
pio tutto proprio, ed affai con vincente, che 
s’ incontra in quelle medefìme contrade, ed 
c, che all’ occidente del monte Tifata nel- 
la pianura ad elfo fotto'polla , che diritta- 
rirente rifguarda il fìto , ov’ era il tempio 
di Diana, falle cui rovine s’innalzò l*anti-^ 
ca Ghiefà di S. Angelo in /òrm/i, fuvvi un 
Villaggio, appellato Cafacerere ,« detto cor* ^ 
rottamente dal Volgo Cafacelìora , e Cafa- 
cellula f\\ quale poi elfendo flato didrutto,- 
lafciò il fuo nome a tutta quella fpiaggia.' 
32gli dunque trafle un tal nome da un tem- ’ 
pio di Cerere, che ivi dovette effere; poi- ' 
' chè 
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'chè attefta il Vecchioni ne’fuoì Manofcrìt'- 
ti nel lib. XIV. che in quel luogo furono 
difotterrate di tempo in tempo polonne, ^ 
bali ) capitelli <, coftiici di bianco tnarmO) 
ed anche (latue , ed intagli a rilievo , tra 
quali ve ne fu uno di fcoltnra affai genti- 
le , che appunto Cerere rappreTentavà toa 
delle fpighe in mano , ed un paniere dì 
fruita colla feguente ifcrizioae a lettere cU' 
bitali : ‘ . 

L. Mùnnivs. L. F. Fèlix 
, : VOT. Sol. * i ' - - ' 

Il qual marmo fu cavato di fotterra tìelf, 
anno ì<^43. e dal Duca di Mignano fu fat- 
to tra fpor tare in Capua^ ma ora non li fa 
dov’egli fia .. ■ • 

Il medefimo Vecchioni nello fteffo libro XlV. 
rapporta un altro marmo rinvenuto nella 
fua villa non lungi dal diffrutto tempio di 
Diana Tifatina preffq il Volturno nelle vi- 
ci: 
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tinàlizò di dafàcellula) offia Cafacerere ) in 
tui fi legge ; 

b. M. s 

AvRELIffi. Ti. F. Blosiaé 

" Sacerd. Dianje. Tifat 
Et. CvsTobi* Sacr. Cerer 
Ti. IvLivs. Ti. F. Blosivs < 

SORORI . PlENTISSIMiE 

Vix* Ann. xxxvi. D. xvi.’ 

è gran ‘tem^)o , cìie nei contorni fieìfi 
fi fcavò'un altro monco marmo , in cui 
fafll men2Ìonè di una certa Érennia Sacer- 
dotefia di Cerere -, trarferito dall’ odierno 
b. Camillo Pellegrino nel fuo Cafino di 
Cafapullo, dove efifte tuttavia , in cui leg* 
Sefi COSI ; 

. I . . . i 

Herennia . M 

i Sacerdos 

t, . - . ; • . 

iCèreri. Saó ; 

Log. D . _ 

. .i. ^ : 

palliamo al terzo Capò* 

CAi 



% 
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C A P O III. 

Tempio d Apollo quejìo Fili aggio 
~ fu ancora conternpCraneo , 

> 

, fe ben m’ appongo , che dopo 
aver provato abbaftanza , che qui ne’ tempi 
antichiiCtni ebbe Apollo ' un fuperbo tem^ 
pio , e che da quello quello 'Villaggio fu 
appellato Xlafàpuìo , Caf apollo , e Cafaputlo >, 
c poi ccfrottametite ‘Cafaputla , di leggieri 
adelTo mi fi conceda , che infieme con un 
tal tempio dovette ancora hn da quella^* 
mòta età^efidere II medelimo Villaggio ; 
poiché Te quello avelTe avuto i Tuoi natali 
ne’fecoli barbarici , non molto da 'noi d‘K 

ilanti,non farebbe flato venTiitiilmente cosi 

> 

denominato ; giacché prima di quelli tem> 
pi , cioè intorno alla inetk dèi fecol quin- 
to deir Era Crilliana credéll con fodo fon- 
damento , che il tempio d’ Apollo fu qui 
dìdrutto } liccome'appreffo fi vedrh; e -per 

• con 
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tonfeguente da una cofa , che pih non efi- 
fteva , non potea trarre il fuo nome . Il 
che fi rende tanto pia manifeflo, che non 
vi ha menoma memoria, o indizio alcuno 
del di lui cominciamento , come di altri 
Villaggi fi ritrova ; per la qualcofa doven- 
do noi la fua origine ricercare frk le tene- 
bre de’fecoll lontani , pofliamo ben con-' 
getturare , che i Tuoi principi fieno fiati 
contemporanei e forfè ancora antecedenti 
alla cofiruziotie di quel tempio , il quale 
effendo fiato con ogni probabilità qui edi- 
ficato dagli Étrufci-Campani , come di fo- 
pra abbiamo già oCervato , e più giù vie- 
meglio oflerveremo ; perciò antichiflimi a 
ragione fono elfi da riputarfi . 

E che fia cosi , nota l’Autore della 
fioria profana , tradotta in italiano idioma 
da Selvaggio Caniuranì , nel tom. 3 . pag, 
35 < 5 . che „ I più antichi Temp] erano fia- 
5 , ti fabbricati in Campagna, hi Pagìs , ed 
5 , erano quelli i luoghi , ne’ quali il culto 
5 , de’ fallì Dei era anticamente ftabilito; on- 
^ de vi fi trovò più ftabile,e per maggior’ 

E „ tem- 
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tempo vi fufTiftette j, Dal thè chiaro fi 
rileva che iotòrno a quéHi pih aaticht 
temp) efìflevano ide’ Villaggi , ne’i^uali i 
Popoli traevano ipàrfamepie ì loro giorni^ 
primathé fi folTero uniti à fondare ^ p al-> 
iPénó ad accrefcere di abitatori le citt^ , 
come ben leggiamo degli Ateniéfi j e come 
dobbiamo intendere i giudizio del Pellegri* 
ho nella Aia CaUipaUia tomi 2. difc.4. pagi 
i88. e i8^. zptòr de' Uoftri. Etrufci Cam- 
pani. Or de’ primi parlando Livio hel lib. 
31. Gap. XX Vi. oUth. jò. introduce nell* 
adunanza degli Ètolj i Rapprefentanti di 
Atene \ che làgnahdoA delle crudeltà di , 
Eilippò Re di Nìacedonià, ufate contro di 
loro , è contro de’ tempj de’ loro Dei , fri 
le altre cofe dicono cos\ : Ùelubra fibi futf- 
jè , qux quòndàni» pàgatìm habìtantes , tA 
parvi s illis CaJìelìtS'^ Vicìfque iónfec'rattf ^ ne 
in Urberh ijuidem Contributi , Majorét 

Jui 'deferta reliquerinC ^ cioè tonando il Re 
Iféfeo da qUè* Villaggi ràccólfeglì in Ate- 
ftè . Lò ftèlTo è pur da dit^ degli Étrufci ' 

\ i ^uali prima che nell’ahlticà 

'' 'tàw- 
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Ópua,cos'i appellata dairEtrufco Capì lo> 
io duce, (ì adunalTero fecoudo Tavvifo del 
Peilegrioo per accrefcerne la popolazione , 
e così darle una più giuda forma di cittk, 
viveano divifi in Villaggi, ch’efler dovea- 
no a fìmiglianza di quei di Atene d’intor- 
no a’ loro tempi codituitt: al che Diodoro 
di Sicilia , feguito da Eufebio Cefareenfe 
nella Tua Cronaca, e dall’Autore delle Olim- 
piadi , allude appunto nel lib. 12. dove 
dice t to’ «S'vor tùv Koc[x.Tccpùfi; (Tuvé$iì le 
quai parole, come offerva Giofeffo Scalige- 
ro ne’ Tuoi avvertimenti fopra la Cronaca 
di Eufebio, in latino propriamente Vinter- 
petrano così : Gens Campanorum in unum 
loeum convenif , oppure coiif, foggiugnendo 
egli, che in fìmil guifa anche lo deflb Eu- 
febio avea parlato di Atene nel num. 78P. 
In unam urbem coiiffe ex omnibus Vicis At- 
ticéCy Tbefeo colonos ducente, ' 

Fremedb ora tuttociò , che è fin qui 
divifato, egli è ben noto, che Diana fu il 
più antico, e prìncipal Nume degli Etrufei 
Campani , e che il fuo tempio nella pen- 

E 2 di- 






tlic'e del monte Tifata^ che vólgé àiroccli' 
dènte di vetnb, fu fecoodochè fi rileva da 
Silio Italico nei Irb. 13. ^ da éfiì appuntò 
édifìcàtó ; àdutiqòe àncora Apollo ^ oomd^ 
fratello della medefima Diàtìa , doveva ef* 
fere un altro loro antico Nume; e per con* 
feguenté il di lói’ tèmpio in quefto luogo 
gli fielTi Ettufci dovettero fondare ; ed ok 
tré a cià,ficcome intorno al detto tempio 
cfi piana* vi'fu un antico Villaggio , che 
ijeTecòli pofteriori appellàvafi ^^^w»/i,qaal 
vìen chiamato delle Tavole Peutingeriane 
c ne’ tempi' pili alti Vicus Diatne fi dicea j 
tòme fi può ricogliere da un’antica ifcri»-; 
2Ìohè rapportata dal Pellegriiio nella fua 
(Campania , è dai Rinaldi nelle fue racmo- 
rìé iftóHchè di Capna tom. i. pag. 248. 
dónde forfè porzione di quégli Etrafci,chò. 
ann^artientè vi àbitàVano ^ concorfero'ad. 
accréfcere il popòlo della Citik di Capua y 
tipó {>èV anche a giuda fórma di eitth ri* 
dótta'; (!fds\ del * pari intorno al irofiro Tem»- 
pio d' Apollo efferci dovea tin fimile Vii-* 
^'aggTòS 'che i»ar dovette contribuire e po* 
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jHQlare la Capua > allora quando ^ co- 
me di fopra è detto, G^ns Campanorum y a 
fimiglianza degli Atenìefi , in unum locum . 
coiif ; e ficcopie poi i naedefinai Ateniefi 
dopo il loro adunamento in Atene , non 
lafciarono in abbandono i loro Padani tem- 
pj ; cos\ neppure i noftri Etrqfci , quando 
in Capua fi raccolfero , dovettero del tutto 
abbandonare i temp) di Apollo, e di Pia- 
na;; ma parte di eflì più divota di tali nq* 
ipi infieme co’ Sacerdoti , ed altri Miniftri 
di quelli tempj pur vi dovette rimanere . 
Indi renduta Capua dopo varie (Irepitofe 
vicende Colonia de’ Roniani , tanto è di 
lungi il dover rufplcare , che gli llelfi tem-r 
pj rimafi folfero deferti , che anzi quel d| 
Diana ne divenne alTai più cejebre,^ que- 
(lo di dovette ancora vieppiù fre-; 

quentarfi, e per confeguente anghe il Vii- 
laggio, che gli era d’ intorno; giacché è d’ 
ayvifo il Mazzocchi nel fuo coinent, 
t'dum Camp. Ampb. tit, pag. 132- deij4 prj: 
ma edizione, che la lle^a colonia ^ 

giome qel capo primo fi accenno , a Jotrarq 

, . • P J si 



si aveffe Apollo per Prefidente, offia Tute- 
lare. E a quella etU parimente fembra io 
gran parte convenire quel che ferì ve in 
quanto al tempio, ed al Villaggio "di Dia-* 
Da Tlfatina' Gio: Pietro Pafquale Giefulta 
in una Tua lettera pubblicata in Napoli nell* 
anno 1666. e intitolata : iftorìa della prima 
Cb'tefa di Capua antica a pag. 25. e l6, 
dove leggefi cos'i : Hoc tamen Fànum Dia^ 
na ( nunc ibi S. Mìcbali Arcbangelo facrum ) 
entitit hdeo celebritate nobile , ut apud ief 
urbem fere alteram rudera ' tefìentur , Amphi-^ 
tbeatrum fcilicet alterum ojìentant , cinum ^ 
tbermas y balnea y fontei y aquai falubres yaliaf^^ 
que fub/ìru^iones , 'ac mola , in cujus fatti 
area praforibui esplicata bine inde y paucis 
abbine anniiy invifebantur y qua ex antiqui-* 
tate fupererant , pragfandes ex paria lapide 
urnae dua ad miraculum protenfx craterh in- 
fìaty itidemque paria ex lapide tornatili fub-* 
nixóe bafi . Nunc autem nefeio quo fublatee 
ftnt'. Si conferma ciò che è detto da un* 
iferizione illuftrata dal Mazzocchi nel cita- 
to Tuo coment, in mut* camp*- ampb, th^ 

pag. 
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p3g, 4^. delta prima ediz. donde (i rileva^ 
che nel detto gran Villaggio , o Cittk che 
foffe ,fpediva(ì dalia Colonia Capua un Prci; 
fetto ^ tenervi ragione, appellato perciò: 

Prafe^us J, D. MontU Diana r-/- 

Ma pir tornare al tempio , ed al Villag*» 
gio dì Cafapullp , è ben da crederli , che 
viemaggiortjiente egli fi accrebbe di abitai 
tori allorché l’Imperator Coftantino il Qrant 
de, data la pace alla Chiefa, proibì il pub* 
blico culto de’ fallì nomi nelle Ci|t^ , (icr 
come fecero altri CrifHani Imperatoti ,to|? 
lerandolo foltanto ne’ borghi , e ne’ Vjllag? 
gi; impercippchè tutti gl’ Idolatri, 
bandonaf nùn vollero il pubblico efèrcizio 
della loro falfa religiotje , ufeirono dalle 
Cittk , e trasferirono il di loro domicilio 
pe’ Villaggi, che in latino fon detti , 
per ivi cc^ntipuarlo ; onde poi tralTcro il 
pome di Pagani inffgna il dot|ìf- 
fimo Baronio nelle annotazioni al martirp* 
Ipgip flomano * e propriam^ote gglì atti 

£ ai 
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di S' Mitrano» martire in Aleflandria fot*! 
to il ili- 31. di Gennaro , nella nota (a) 
Ad ìujjionem Paganotum.y ove dopo aver 
rapportata^ l’origine del vocabolo P.iganut^ 
e le prime Tue figoificazioni venendo a fpie- 
gar que'la , che il • medefimo vocabolo eb- 
be poi, quando gl’idolatri indiftintamente 
fi appellarono Pagani , feri ve cosi: Opinar 
qiiidcm a temporibus Cbvijìianotum Imperi' 
torum^ eam vocem, iti eam tranftff^e ftgnifica-f 
tionem , ut Pagani dicerentur QentiUs , ea 
nimirum ex^ faufity quod legibus Imperatorum^ 
cìaufis Jdolorum . delubris , facrifque vef itii. 
(•/» Vrbibus )^Gentihs'ftc fua ip/orum fu-, 
per [ìit ione etccluji' if^agos adirane yillicque'- 
fuo^ ^os colerent ap .dande fiina /aera pe-*. 

TMgerent : in Pagìs end.m .f O’ i ^lli^ - illorum 
fuperfìi/onis cultum^ fnijfe frequsnt^m[ dócei, 
Qjeero lib. 2 . de legibus ; erant fnìm illia 
ceUbria feffa P'aganalia diduy FeriaqUe Pa-^\ 
^nicee\ quorum ojnniutn menJÌnitrFarrbj!ìb.‘,^fi 
de lingua latina Indi dppo avefe addotte, 
vario pruoyejd<{lU pppipÀone jiCOiichiur? 
de fimilinentei-cosV;; Sicqut^ en hh: omnibus 
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juri~4kt poffe v 'tàetur .Paganot Gentile^ éo~ 
miies fic a Pago effe elkìos , quod excluji^ 
(^ 'mtatibui y in Pagi t adbuc idola coierent 
E ’l Ducange nel fuo Gloffario al- vocabo- 
XQ^ Pagani nan altrimenti ne ammaeftra 
con quelle fue parole : ^i rem attenùui^ 
ìttvtfìigarunt y in banc ferine^ fenteiìtiant^con*^ 
fedtnt.ja Pagis. Paganos appellato! Deorum 
cutorp , qmd cum Cànjiantini M’ 0* ,Filio~^ 
nm cdiblis profcriptus ejfet ab urbàbus C?, 
evita fìbus profanus Deorum cultuSyeoramquc. 
jtna.pafjim in iis, clauderentur y in-,Pag(fS fc, 
/ . reciperent , ibique Deos fuos eoUrif^e^y 
lanf^flànn faera. peragfjtènt , quet- sft \Baro-t 
pi ^ Ó* aliorum.yulgatior fentejìùa , ^quant 
ulciunt Gloff^ MSS^ CT Ifidori Ò*c« : Lo > 
lelTo leggefi in una;; dotta- notg al ptoemio; 
della .Traduttrice -della Mitologia del Ba*. 
nier nel tomo in quelli tetitiini : ^ Bear, 
chè , noi chiauiiaini^o .col ^noine di' ì Pagarn-^ 
„ gli Anticipi, non i perè antica ^n^ idea< 
„ . ta da lori)- una tale .deojOtniiQa^iolie : feiiin 
^ bra .elTa piì^' moderna e data loro da’: 
9> pritniciyi FedfiU- «.. II: Orditoi Barooici; 
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5i, Iqfàtti fu^)j#óne che derivi fa voce P<^a 4 
jj no a Pdgis , perché Quando i Criftunf 
divcnòero padrètit delle CiltV , gl’ Idda- 
„• tri fhrbq* oBhft^rì per T editto dì Co- 
5j A^latii») , è poi d'e’ fuoi figli a rithatj a 
^ ì)hà^à i)/ y titàni ^ detti Pagi da’' lutili ,, 
ee. Veggàfi à)tr^i là Stofià prd&àa da noi 
fopracceqnata ibìn; 3. 355. Pr <jù'^ 

adunque ognuq cónàpreódb dr ìeg^erT, diq 
à! par degli altri QebtiH, qì,i^* Cift* 
dioi detr ('antica popolatiflìdNi Gaf^eià V 
fa duni^abà òfìinati pelli lóro idòlàtrii 
dovettero purtf pfcire di Citilk , e trapian> 
fare iribrb domidiib pb’\ <Sà pliant ' Villig* 
gì , ov’e^ qViafehq tempio gePiilercb ^ ed 
^ iholtQ ragionevole il darci t credere,' c|i< 
in numerò^ tnaggiore fi fòifòio ritirati in 
GafàpnUovst perchè qut eri -^à^ là cul<r 
to dòo de’filfi nuffli piit aittlcb^t^ d| piag*' 
gior ordine ; i^ual era 'Apblló ^ '(^ae^ che 
è pih / Tutelare ^ fecondo rc^flfnroàe del 
Mazzocchi ^ afotica Colonia Gàpoa , 
xné anche ’ perchè oR}d efioidó qnefto ViU: 
Itggio lontano dalla fiefia (Sapuai| che lui’ 

foi 
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Ibi miglio , ed anche meno j pòtééùò nel 
tempo fteffo ed eferqitare la drlofò fapcm 
dizione , e maneggiare pii| agevòlmentfei, 
quando occorreva , i lot negorjf in Giti^ é 
^nzi è ben da avvertire , che | medclìmt 
Idolatri , che ufcirono dalle cìtìlk % non fo-r 
lo accrebbero il numero degli àbitatóri ne* 
Villaggi intorno a qualche profano tempio 
gik efidenti, com'era queiìo di Gafafùilio; 
ma benanche , fìccomé puolE ancor dedur»* 
jre dagli accenna^ Antori,e fpezial niente 
quel luogo dèi coment, dei Mazzocchi alte 
Tav. dTB^racIeà pari. i. diati*, i; nòt. (2i]|' 
pàg. 7p. che nói gib rapportamìxió nel priq*^ 
cipio del' Capo I|; àhtécedènte,' he formai 
tono de’nnovi intbrno ad altH tempj,dve 
con erano , 4 a’ <jualr tehip) Villaggi 
tmdèro {X)i U loro noihe*Qu1ndì è che il- 
pactcbelli nel foó Itegna HI Nàpoli M prk^ 
fp$mva , pan, r. pag, 63. fj^vellando de 
tèmpi' gentilélchi deiràhtiba Gt^nà,’ feiivé 
cosi ; Déntro >' è fuhii dèlie fnè' ' 

• *v 

)) numerava intorno a mi llé fétìecéhtò teth^- 

^ p), e paitkoiànncDié Giovai ài. 
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^ della Fortuna, dì Diana, e ’l pii» 

famofo di lei Tifati na , raccordato da 
„ Paufania : alcuni- di elTi cangiati ora ia 
5 , Cafali, ficcome il Pantheon^ Capi poi- 
/o. Ercole^ Bellona y Cerere yCamìlla yGta-^ 

„ no , Efpero , Giove. ,, Eflendovene più 
altri ancora nqq in^ptoyati dal medennaq 
Pacichelli , 

Or non c’ increfca di ofiTervare quaU 
fieno quefti Cafali , ovvero Paghi , in cui ,, 
i tempi de’ cennati Numi fi cambiarono ,, 
cioè che furfero d’appreflb a s'I fatti Tentr 
pi , e ne acquifiaronp ancora H nome ; e 
per procedere con qualche ordine» faccjam , 
parola primamente dì quei Cafali eh? 
fortitarono di qah dal fiume Volturno per , 
poi accennar quelli , che furfero di 1% , . 
Adunque un Tempio di Capy fembra, che 
dato avefle i natali e ’l'- nome al Cafale , ^ 
oflia Villaggio appellato Capìtrìp non lon- 
tano da Cafapullo verfo mezzogiorno , cho j* 
dpe, miglia < Ma qu\ è di tneftieri l’ iota*^ 
gare fe nel contado Capuano. fia fiato, 
py venerato ,cqn|e qn^Nume ; c perciù 1® 
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abbia avutò de' tempj . Noi ben fapplamft 
da molti antichi Scrittori , che un Capy 
abbia fondata 1’ antica Capua , e le abbia 
dato anche il fuo nome . Virgilio vuole 
nel lib. IO. deir£neade)Che quelli fu quel 
Capy Trojano , che co’ fuoi compagni' va- 
lorofamente dilefe contra i Rutoli la nuo« 
va Cittk fondata da Enea nel Lazio ; ond’ 
egli cosi canta : 

Et Capy sabine nomcn Campana àucìtUr XJrbii 

Che poi quello fuo Racconto non fia una 
poetica invenzione ', beo fi feorge dacché 
Sallullio parimente afferma , che de’Tro«! 
jani s fcampati dall’ eccidio della loro Pa«, 
tria ^ Capy pervenne nella Campania , al 
quale Celio precifamente la fondazion dì 
Capua attribuifee ; fìccome nell’ annotazio- 
ne al detto verfo di Virgilio avverte Ser-, 
viojche cos^ fcrive : Ccelius Trojanum Co-, 
pyn conàiàìjfe Capuam tradìdtt^ eumqùe 
ma fuìjfe fobrìnum x Altri^crittori , come 
Eutropio nel Gap. 111. del Hb. i. ed Ifi« 

dos 
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dorò nel Gap. I. del Mb. 15. delle edmoìd^ 
jpe Vogliono) benché meno verìfimilmente) 
che Capy Silvio Rè d' Albi fia flato il 
fondatore di Capua ) è che dal nome di 
ini Venga così denominata • Ma il Pelle- 
grinò nella fua Campania- tom. difcor* 
IV. dopo àVcr rapportate le gi^ accenna* 
ìe , ed altre ' oppinioni , e dimoflratane U 
dubbieìzza, e rinverilìmilitadine,- dice, che 
iGa pib vicina al vero 1 ’ oppiniooe di que- 
gli florìci , che attribuendo agli Etrufci la 
fondazione di Capua , vogliono che quefta 
dal loro 'Dace appellato Capy , come gìh 
di fopra accennammo ,> abbia tratto il fuo 
nome^ 

Pollo cìé, veggiaiho un poco, per ve* 
niire al npflro intendimento, fe quefto Etm- 
ko Capy abbia potuto efler quel Nume , 
ehe da noi li cerca in quefle contrade per 
&rne derivare il nome di Capifrifi . Il Maz- 
zocchi nella dìflert. de Tyrrhenorum origi- 
ne , rapportata nel tom. 2. degli opufc. e 
propriamente n^Ra diatriba V. §. Il. dedu- 

•eendo anch’ egU il notqp '‘."Capua da Capy 
r , " Etru* 
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£tt;nG:o ) fcrive y che Cap/s, co$) detto 
^ebraico ep cap, che figoifi^^ jcqrvit^ , ^ippr 
ti in lingua etrufca tanto il falcone per 
gli adunchi àrtigli che ha j .guanto un uo> 
mO) che ha le dita de^ piedi ricurve y co* 
me quelle del fa,lcoUe y t che perciò all* 
etrufci> Capyy rifponda il latino, òf- 

sìa p"uhur , colla ,qual Voce ne^ fecoli piè 
antichi della latina lìngua é(j(>timevafi il 
fulcoué^ e che da Poìtur ^ 0^x2. Vultur de- 
rivi ppi Vohutnus , e Vuli)ifnits, Lo (lqj|b 
prèlTo a poco infegna il Pellegrinò nel lb« 
Vracceunato luogo della fua Òmpania , 
pag. ipò. laddove cps^ fcrive : Volturno y 

yy che dicefì dal Volgere I dinota adai ma- 
yy nifelÀamente quella torteaza , je curvatu- 
yy ra fìgnihcata nella lingua etrufca, e nel- 
„ la greca dal nome Cap^s. y* 

Or premdfa quella olfervazione , noi 
troviamo , che nel contado Capuano neilp 
ritnote etè fi venerava il Dio Volturno y 
coinè 'rilevali dal feguente marmo , rinve- 
nuto non lungi dal fito, ^ve fii il tempii 

4 ** 
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iJi ibiaoa Tifatina , e rapportato' ne’ fuoi 
MM. SS. dal Vecchioni , toni. 14 . fol.py. 

i 

V O L T V R N O 

S A N G T Ò" ‘ 

S A C 

ì, V E T T I y S. L. E 
C N. N Ò V 1 V S. Q. E 

L. O P P I V S. L. F 
M. M a' É V I V S. M. F ; 
e. ; C A E S E L L 1 V S. C. E 
A. P L O T I V S. A. E 
b E. S V O. F A C I V N D 

' C O E k ^ 

• ». •.* ’ ' ^ ^ 

'C\i\ fa" dunque, fe qufefto iìeflo Numè 
non fia flato pih anticamente adorato iti 
quelle parti fotte T Etrufeo , e greco nomò 
Capy , ovvero Capye , come da Livio , e 
da Servio fi pronunzia , e, che non abbia 
avuto un qualche tempio nel luogo , ove 
di prefente è Capitrifi ? Poiché egli c hea 
lifapuio , che i Romani Tpeffe fiate ai no- 
" * • mi 
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tiji CtrufchI , e Greci furrogavano nomi 
latÌDÌ a quelli rìfpondeDii , come (i può^ 
vedere prefTo il Mazzocchi nelle Tue Tir- 
reniche Diatribe , e preffo il Pellegrino 

•k, 

nella Tua Campania ^ tom. i>.pag. 

Nè dee punto iovbarazzarci^ che all’ Etru- ! 
/co Capf <rifponde in latino il nome pri- 
mitivo Volfur , non gi^i jl iuo derivativo 
yalfurnus; imperciocché i derivativi foglio- 
•Do rp^o negli antichi monumenti confon- 
derli; e feambiarii co’ loro primitivi; fìcco- 
me^ abbiamo gih olTervato in altra occafio- 
ne.) e come avverte il medefìmo Mazzoc- 
chi nel tom. x. del dio K.al. delia Chiefa 
Napol. pag. 14. e 1$. laddove pih efempj. 
ne rapporta , di cui per altro non ne ab- 
bifogniamo , effendo noi appunto nel cafo 
di quello fcambiamento ; giacché quegli > 
che dagli, altri Scrittori fi appella Cap/s 
da Livio , e, da Servio^ come tefiè accen- ' 
nammo, vien chiamato Capf CyCioè Capua^ 
che è il nome derivato da Capf , al qua- 
le propriamente lifponde Vclturnus , e non 
^Vohur , > 
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qu\ pur voglio j che alcun fi ftaà» 
chi ad avvertirmi ^ che i noftri Capuani 
^cHho^ì rechino là tuddetia iiTcrizionè in 
rapporto al cultd del fiume t^ohurho ^ chè 
a fimigliànza di àltfi filimi \ dagli Antichi 
Ijiial béiih fi venéi'àva perchè jo lo fo J 
inà fo benanche \ chè ih Róma lì adorava 
il Dio Volturno^ che ivi aveva le fue fe^ 
Ite Volfurnali ^ e ’l Flamine ì^oltU/nale ; è 
thè Vairone nel lib. 6. èe ìin^, latina feri- 
Ve che colà ignora vafi 1’ brigine di que* 
Ttò Nume . Òr non avrebbe Cosi fcrittó 
Va'rVo'àè > à cui, altro Cià ben boto il 
hofiro fiume Volturnó^ e^i culto, che folè- 
Vafi dare a’fiumi ■, fe quelle felle \ e quél 
Flàhaihe àvelfero avuto piuttofto rapporto 
a qùello Fiùmé , che a qualche altra ànti^ 
tà Dei'th Étrufeo-Campànà -, di qui a Rò- 
hià in tempi a Vaironè ighoti trapalata \ 
‘dalla 'quale il fiume ifteffo dovette poi 
àc'qùìfiàrc il home di VoltuVno^ Comùnquè 
^e"ro la 'Cofa Vadà , ed ancorché fi prefein* 
da dalla recata iferizione^ egli fembra fuor 
lài dubbiò > che ’Capy fondatore deirabticà 
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t^apua , abbia qui potuto ottenere onori 
Divini , fe fì riflette :airantichi(Iimo coflu* 
me degl’ Idolatri di deificare i primi Fon- 
datori delle loro Citta ^ del qual coflume 
TOoltiflìmi tfempj tie fómraiflfano gli Egi- 
2)y i Greci ^ i Romani^ ed i Tirreni ftef- 
iì , o fieno Etrufci , che dalle parti fetten- 
trionali > deir Italia vennero ad occupare 
•quelle uoflre Regioni . ' . ; 

Se dunque egli, è cosi , la parola Ca- 
pitrifi può/ beo eflere originata dal nome 
C/fpjf y e dal greco verbo T/JiotWw., che li- 
gnifica ‘vinco ^ , quali- dir voglia: Ca- 

py vtCiari factum : oppure da quell’ altro 
verbo PuV«^» , cioè trabo , vcl trabendo rap~ 
’to , il elle efpTime aflai bene il feroce *co- , 
fiume di que^ primi Conquifiatori^che con 
altro nome appellavanli Venatores ^ La- 

trones { come oflerva il lodato Mazzocchi 
nelle Tue cennate Diatribe nel tom. a. de- 

K 

gli opufcoli , pag. 138. nel nome- G7/j»o > 
deducendolo dall’Ebraico jana.yZÌit vuol 
'diro opprimere , violenter agere ) 'Oppure 
qpuò eflier. detto Capitrifi da Capy , -c' dal 

F 2 no- 
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béitìé puf greco ?o<rm , che ,dinota preflS? 
Dionigi De ftu orb. un dono ^ che fi fa 
agli Dei per la falute refii tutta ^ o confer* 
vata ; quafichè Voglia fìgnifìcare , che il 
tempio a Cap^ èonfecrato -, fofle flato un 
tempio votivo I o finalmente da Capy ^ è 
dal greco iìtm faturò ioufitato del verbo 
ii%u) ^ da cui fi forma Vrav ììrSy e quin> . 
di poi ìriìf^t ) che vuol dire /do j onde 
Ya^tvloì fi chiamava Apollo , co , omnia 
Jdret la quale imerpetra2Ìone , piucchè 
ogn’ altra , può flar bene a Capy £trufco ; 
giacché credeafi dagli antichi Gentili , che 
Tofle propria degli Etrufci l’-arte d’indòvi- 
hare^ficcotiie avvertè il Pellegrino nel fud- 
detto' luogo, pag. i&o. Anzi Suetonio nel 
tCap. 6l*,del lib. i. attribuifce a Capy 
filila teflimonian'za di Cornelio Balbo un 
famofo vaticinio della morte di Giulio Ce- 

t 

farc'i avendo lafciatò fcritto ^ che BelVafl- 
Vi« di Roma 7051. quei della Colonia Giu- 
lia dedotta in Capua ^ ntèncre anfdavatro 
ditoccaàtio antichi monumenti pe’r aViditk 
di trovarvi de* vafi antichi > 

TÌO'- 
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rinvennero in un fepolcro, in cui dicevaOi 
che Capy fcndator di Capua era fepolto ^ 
una tavola di bronzo, nella quale a carat* 
ceri greci 6 leggea co$\ : ^uandoque ojfa 
Capfs defeda ejjent , fora , ut Julo progn^L- 
tui menu confanguineorum neearetur I magn'tf 
que mou Italìet etadìkus vindìearetur . Che 
fe poi mi 0 doipanda , perchè quell* iudo? 
vino Capuano Fondatore usò nel Tuo vati- 
cinio piutpdo la lingua greca, che la fo^ 
Etrufca , io rifponderò col Pellegrino , che 
non mancano qui fra noi degli efempj di 
amichilTime infcrizioni jn lingua greca ^ef- 
fendo cerp , che in quelle parti , e nel 
Lazio, ed io Roma anche in tempi rimof 
tilTimi quella lingua fu molto in ufpjAnil 
(i vuole dagli antichi Storici , che Evandro 
Re degli Arcadi elfendo. flato difcacciato 
dal Peloponoefo , e venuto io Jtalia con 
pochi fuoi feguaci , fu cortefemence accolf 
to nel Lazio da Fauno Re degli AborigVr 
ni , che vi dominava, ed a cui poi fuccea 
dette , avendofì conciliata la (lima* » e I4 
venerazione^ di quelle rozze Geotj per 

f } 1? 
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le lofegnata l’arte- di fcriverej e l’ufo del- 
le lettere greche , che furono appunto i 
primi caratteri , di cui gli autichilTimi La- 
tini fi fcrvirono : iafeio intanto a’ Savj il 
dar giudizio del fuddetto vaticinio , cioè 
fe da un uomo , qual era Capy , di fu- 
perftiziofa religione j 'aveiTe Iddio permef- 
fo , che fi faceffe , oppure , come fera- 
bra pih verifimile , folTe fiata un’impofiu- 
ra di Cornelio Balbo; la qual però^ anzi- 
ché .pregiudicare alla fuddetta noftra intcr- 
petrazione verrebbe a confermarla ; per- 
chè quindi fi feorgerebbe , che credendoli 
in que’ tempi fuperfiiziofi efler propria de- 
gli Etrufei l’arte di far predizioni , il cea- 
naro Balbo per accreditare il falfo vatici- 
nio da sè inventato , 1’ avefie attribuito a 
quell’antico Etrufeo . 

Le fin qu\ efpofie congetture intorno 
al nome di Capitrift par, che pofiano bada- 
re ad indurli a credere , che un tal Vil- 
• laggio abbia avuti i natali , e’I nome da 
uu qualche tempio di Capy in quel luogo 
edificato , fe con che non è da trafandare 
, ' ' top- 
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J^oppmiooe del chiariflìiniQ Marca 
il quale per contrario, dava al nredcfìma 
Villaggio uq conniqcjamento alTti recente^ 
. deducendone il noiqt da un altro foqte a 
poi vicino * poiché eglj foleya dire > che 
Qapifrijl fia cosi*dei?o , qnafi Capuf RÌ/o.‘ 
ir j adunque a| parer del Mondo è di me- 
(liere per rintracciarne 1’ origine difceqdete 
a fecali garbatici ^ e fupporre , che uq ta| 
Rifone , Q Rifq abbia pofleduto iq qqe| 
luogo un qualche fondo , i di cui coloni 
fpoltiplicatifì poco a poco fui roedefirnc> ^ 
.abbian dato principio a quella focierà * giac- 
ché è ben noto , che prelTo i barbane^ 
Scrittori la parola Caput vale lo (leflb^che 
Modus agri , modus poffejponum ; onde 
Dqcange fotto la %lTa yoce ferivo cos^i 
Caput modus pojfcfftonurrf , quìbus collqti^ 
imminebat y jugurq eftam dtCIttm^ qut^ appel- 
lationes pajjim occurrtfn^ in Coi. TJ^eqd> ^ 
Jluftìn. Unde fapitatiq ^ & Jugatio , ^ua of 
pojfeffionibus , C* capiti bus prxfla^ari^uf j , , 
fndi rapportando la deferiaioq de’ beq| dèi 
§i^Qor de £s|ca , tratta dalj’ archivio di 

' fi' 
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S. Audomaro, cosi conchiode: Uèi fi ben» 
ìntelligo y Caput Modus agri' éfì in que 
Jeminantur tres raferia frumenti, E quindi 
è' da avvenire , ‘che quando i Feudiftì di- 
cono, che il tal fondo fìa in capite Curia y 
non intendono dir altro y fe non che C» 
tra fóndi Fifcali . In quanto poi al nome 
^Rifo \ o Rifone non è egli un nome imi-' 
dito ‘ in' qj'eda noftra Campania ; poiché 
nella ferie"de\ Vefcovi di Seda rapportata 
dal Mali nelle memorie ifloricha di Aa- 
'runca , e Seda , pag. i2p. e dal Granata 
nel ragguaglio idorico della (leda Citù ia 
‘fine dfl tom. z. della (loria Sacra di Ca- 
pua pag. 214. (i legge, che nell’anno lido, 
fu VeTcqvo di Seda un tal Rifatte ,, E nel- 
la Cronaca delTlgnoto Barere,offia di Lu-» 
'po Protofpata leggeli benanche, che un tal 
altro Rifo nelTanno 1112. fu fatto Arci- 
vefcovo di* Bari. Ma troppo ci damo tra t- 
^tenuti intorno alla doppia origine di 
pitrip y il perchè fcelga il Lettore qual 
delie due adegnargli più gli piaccia; men- 
tre" noi ' palTumo volentieri a far parola 
" ^ de- 
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degli altri Villaggi Capuani' Crigliiatl ()a 
'altri Tempj gentitefchi. 

Non lungi da Capitrifi , che due'* tifi 
d’archibufo verfo mezzo giorno J"' fi ritrova 
il vado Villa^io di Marcianifi y deìto'ia 
latino Martianijium y e Martanìftum* hìcxt*' 
ni Eruditi preifò il Granata nel tom. i. 
della fiorii civile di Capua'v Pg* ^ 
danno a credere } che Marcianifi fia~cos\ 
(detto da un certo Marciano , cittadino Ko* 
mano \ il quale dopo la deduzione delle 
Romane Colbnie hell' antica Capua, eiTen> 
do forfè divenuto Padron del fondo , fil 
'cui quello fi vede' edificato ,'i di' lai agri- 
coltori appellati e pofeia M^r- 

eianefi' dito aveffero il cominciamentoy eH 
nome al medefimo Villaggio . Sembra* fa- 
vorire quefia oppinione Michele Monaco 
nel Tuo Santuario «Capuano a pag- 5924tieir 
annot. 5. alla Boiià di Sennetè Arcivefeo- 
vo di Capua da noi nel' Cap. II. mento- 
vata , laddove fcrive : ^nando fupra in ^bac 
-Bulla dichur ECCLESJjìM S^NCTi-AN- 
CÉU IN WCO MiiNCUSi bfitM 

. “ ali- 




iti 9Q 

4liqu4 CM^mpU bahent IN LOCQ 
TANISII : imo tanto minus bene babent ^ 
eum nomen Martanijii fit rece^tìjjime intro^ 
dudum , &,sq antiqtfisi nonni ft Mar ciani fi ^ 
0 * Marcianeji ìegatur . Ma , cidi non olbo« 
tc , egli è pi ragionevole l’opinare , che 
ra| Yillagsiq gc^uidatQ ^vefle 1’ origi-, 
ne , ed i| nome d^ un qualche tempio d\ 
Marte in quel luogq e^fìcato ;; poiché ivi 
fi foq vedq^ finorq , come attefia il^ Gra«t 
nata ifielTo^, molti pezzi di fioilfinao mar> 
mo , grofii cilindri di granito, q di Affri- 
«ano , (elei di enorme grandezza, lavorate 
ad ufo di (empio ^ pii^ colonne di giallo 
e di verde antico , ed altri, fimili monui 
menti ; ed ufa il medefimo Villaggio 
antiebiflìmq (lemma ,) che rapprefenta oq 
Cafiellq t’C uq guerriero, che gli è d’ap-i 
preflb ,.ve(litq , d| corazza , e di 

fpada,che Marte appunto 'fimboleggia. Nè 
poi punto debilita quella oppiniooe quef 
«he . dice li fiiddetto Monaco nel palTo po- 
co anzi addottoy poiché (cambiandoli a vh 
ceoda i,.cqme ognun fa^^ 1^ lettere confof 
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uanti C. c T. come Prectum e Ptefium ^ 
l^euchsy e Leutius y daWz parola Mane 
ben derivare* tanto Manianiftumy e' Mano- 
nifium , quanto Marciart^n/es y Marcìaneji , 
( Marcìanijt ; e di fatto lo deffo Monaco 
nel citato Santuario, a pag, 570. in uq aa* 
tico Calendario da Iqi prodotto nota cosi: 
S. MARC1US\ Ecclefia in montwMarftco ( do- 
vèa dir Maflìco ) feu àìnerìfìtus j» Rocàa 
'Monta Dracontt : M4RTIUS videtur dici 
in fnprn relato privilegio Alexandri Papee ; 
« ejl Marcila /olitarius y^ de^quo S.^Greg* 
"Piai, lib^ 3 . Qapt XVI» O* Mart/ralogium 
Romanu^Kij^. Ottobris , A Calanenftbut dU 
citur MAR^JINUS , ut etiam iegitur alias 
in Codicibut S", Cregorii ; ergo MARClUSi 
eji y de qua fub nomine- S. MARTINI agU 
tur in vita S, Bernardi Epifc. Calenenftt ; 
Adunque per ritornare al noilro inrenro \ 
forfè parte dì quegl* idolatri j - che- per. T 
editto deU’lmperator Coflannuoi'é d^’fqot 
figli ’, conae di fopra è divifato ,'ufcirono 
dalla Città di’ Capua per oon'^lafciare 1* 
cfercizio, ivi interdetto della loro fuper- 

{àa 



Digilized by Google 




Hizìòna y e che vennero per ventura a (la- 
failirfi d' intorno al tempio di Marte , di 
cui parliamo,' poterono ben eflere appellati 
dà principio Marxiani , e Marciani ; indi 
ridotte, le di loro abitazioni in forma di 
Villaggio , qiiedo dal numero de’ pià potè 
chiamarfi io numero ringoiare Martianum , 
e Marcianum ; a cui doveafi fottintendere 
Caftrum , oppìàum ; e pofcia coll’ andar del 
tempo volendofene additare gli. abitanti 
.ilefid , furono eflt denominati coli' altro pia , 
luogo àcn^zùva ,Mar$icrenfes , e MarcìaT 
nenfes^ c finalmente in Italiano Marmnefi 
Marcianeji ,' .é ^rcianiji ^ giacché , come 
beo offerva il l^azzocchi dietro al fuo co> 
ment. alle tav. d* Eracl. nella pag. 5pp. 
Son 'ignota eji in ItàVtiS locis en derivativo 
breviore produHior altera Jerivatio , Ma Izr 
fciamo : un tal Villanie , e rivolgiamo i 
■paffi indietro* : , 

Dalla parte finifira di Marcianifi tor» 

. mando., verfo Cafapullo , dopo il tratto di 
"un mezzo 'miglio , o là intorno , incontria» 
ino l’aoti(o Villaggio di MuftciUyW tem.- 
1 ~ • < po 
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po mplto^ popc^to ; ma^ di.poe&ntQ gpr, ià^. 
pelle del 155^. ridotto a poche caC<p> QpSr 
(lo Villaggio probabilmente acquili^, il oo; 
me,, e per confeguente ancor 1* origine da. ^ 
un tempio delle Mufe; poiché in , la, tipo è 
detto MuftciliuiH ^ che vai lo (ìeflo , che 
Muftcolium ) a Mufts cotenàìs y non ,a!ti^- 
nienti , zhfi tìomicUtum voglioqo i Qram-^ 
matici , che (ia detto quali Domkolium ab 
incolenaa domo ; (icchè è ben da credere y 
che ivi avelTero le Mufe avuto un qual- 
che tempio non lontano da quel^ di^ Apol- 
lo , che era qui y fé non un miglio , e 
mezzo y o anche meno . Ebbero Je Mufé 
un altro tempio nella Cittli di Taranto' , 
appellato il Mufeoy dove i Tarantini fole- 
vano adunarli a felleggiare quelle ^Deita 
con mufica y e cou banchetti y come fcrive 
il Grimaldi ne fuoi Annali del Regno di 

Napoli, epoca 1. tom. 5. pag. da.not. (a)ìi ' 

* » * . 

Ma paflfiamo avanti. 

Air oriente di Cafapullo in diUanza ' 
di due terzi di miglio , o poco pii , ci li 
prefeuta il Villaggio ' dì' 
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fecoodb r atteOaziocé dèi PratilU ) netìè ' 
meiòibraàe dell* undecimo, e duodecimQ fe^ 
colo vico chiamato Cafa jove , originato 
probabilmente dal Pago Giovio^ che in 'la» 
lino' è detto Pagus Jovus\y e che dal tem- 
pio di' Giove Tifatino traeva il nórtiè , di 
cui giìi nel Capo li. baflantemetite ragio- 
liammo laddove fi parlb ancora del' Pago 
Ercolaneo oggi Ercole , che pur età in » 
'quelle vicinanze, ma pib sìlu verfo rorien*- 
ìe ^ellò tleffo fecondo Capo facemmo • 
.eziandio parola di Caferta , fituata nella ’ 
medefiraà direzione Tovra uno di que’ mon- 
ti , che fufleguono ^ dopo il cammino di 
dùe* miglia , detta ne’ fecoli Longobàrdici 
Cafaìrta ^{oxh cosi denominata da un qual- 
'fhe antico tempio della Cerva , che qual 
minidra di Diana Tifatina ^ al dir di Si^ 
liò Italico fi venerava in quelle parti , 
giacché il Cervo in lingua Tedefca , e 
Longobarda (1 appellava Ììirfcb^ e con la- 
tina defìnenza \ bìrtus d* intorno al quale 
tempio', fé 'la fsh ’ fu mai, Tur fé l’ antica Po<- ' 
polaziòne , che fotto lo (ledo nome ^ di 
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t:e/aìrta & vedea giìi nd opnò feeolo 
nitttita in forma di Cittkj allorché F«r le 
domeniche difcó'rdie \ che bollivano fra, i 
ìionri C^oti di- Capua Zìi ^ e Nipoti ,,co> 
me leggiamo nella noHa di Erchempertò. 
al Dùm. i8. Landulfo fratei di Landone- 
s'impadronì di efla Cafairtat ima foprayve- 
goendo Pandooè di lui Zio ^ il fece pri- 
gioniere infiemò con quaranta Primati del 
Luogo *, 'cioè coll'intiero ordinè de’nolùli ^ 
thè , tome attena il Pellegrino io un di-j 
Tcorfo fui nome Porta , ed altri ^ erano, al- 
torà al humeiro di quaranta , 'è lo fono 
feiTipre nati he'fecoli pofleriori fino all’ aa- 
do IÌ73B. bla non ci dilunghiamo dal no- 
llro intendimento-. 

Dall’ antica Calàirta echeggiando con 
'iammin retre^rado quella giogaja fino al, 
monte) oggi dettò di San Niccola^ che dal-» 
la parte di occidente follevandofi a guifa. 
di piramide le dh principio , e che alle 
Volte dagli Scrittori vieti additato in fin- ' 
polare col nome di Tifata del' numero de* ^ 

pìh)’ 
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^ ^ trovafi oelU di lui pendice oeciden^ 
file il (ito , ove fu il tempio di Diana. , 
come di fopra abbiamo divifato , e 1 * anti- 
co Villaggio , che e ragli d’apprelTo ; ìndi 
calando gib nella pianura fottopoda, s’is* 
eontra il luogo^,ove (brgeva un altro tem- 
pio a Cerere dedicato , d’intorno a cui (ì 
formò il Villaggio , appellato Cafaccrere , 
c poi corrottamente CafacellnU ^ cht efifte- 
va tuttavia nel decimo quarto fecob , ri- 
trovando(ì la >di lui Cbielà Parrocchiale^ 
fono il titob di S. Maria , mentovata neir 
amica* Taffa delle decime Papali del anno 
t375. io quedi termini : R. £. SanB^e 
Maria de Villa Ca/acellula in t areno uno ^ 
(y granis decem : ma che poi o dalle pe- 
Oilenze,o da altra fatai cagione fu didruc- 
to , ficcome avvenne a tanti altri Villaggi 
Capuani . Quindi profeguendo il cammino 
verfo. la nuova Capua , e pafTandole pel 
difetto , e Tempre piò inoltrando il palTo 
verfo 4 ’ occidente , lungo la finiftra riva 
del Volturno , entriamo nel vailo Campo « 

^ / »P- 
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appellato il Mazzone delle Rofe ; laddove 
è fituato il Villaggio di Grazzantft , che 
io latino è detto Gratianiftum , 

Or che queflo Villaggio abbia acqui- 
flflto i natali , e ’l nome da un qualche 
tempio delle Grazie , cel perfuade fpezial- 
mente la natura del Luogo , tutta propria 
per la fìtuaaione di un tal tempio ; giac- 
ché quel campo è (lato fempre , ed è an- 
cora oggi fccondiffimo di- Rofe, che fono di 
aifai grato , benché tenue, e delicato odo- 
re; e perciò con franccfe vocabolo ne’ baffi 
tempi fu chiamato la Mai/on ^cìoh Magio- 
ne ^ o ftanza delie Rofe , come infegna il 
Fontano nella fìoria della Guerra Napole- 
tana nel principio del lib. 5 . laddove fcri- 
ve: Campani nunc agri pars gallica appella- , 
tiene Manfio Rofarum dicitur ; dalla qual 
voce Maifon , offia Magione delle Refe de- 
rivò poi il Corrotto nome di Mazzotìc ; e " 
fdbbene Michel Monaco nella III. Parte 
del fuo Santuario Capuano rifiuti quella 
etimologia, volendo piurtofto, che Mazzo- 
9ìe jfia lo Aeffio che Maffone , cioè Majfa 

G gran- 
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e che perci^^ derivi da MaJ^a, noà 
da Magione, noa di meno il pih volte Io> 
dato Pèllegriao nellà Tua Campania tona. a. 
pag. 23 confuta ailhi \>ene la di lui oppi* 
’nione', riconfermando la prima con foggio- 
gnere cosK* „ Fu, èd è tuttavia chiamata 
„ Mazxone dàlie Refe il Campo , di cui 
s’è parlato , non quafi gran Maffa , che 
, farebbe (lato a dii* 16 fteifo, che un gran 
j, Cafaie di Contadini di condizion fervi* 
le * ma quali una Magione-, bvvero fian- ‘ 
„ -Àa di quei fiori , che cosi pVòn'tamante 
M produce. Non è però qui da ta« 
cere che il Mazzocchi nel fovraccitato» 
fuo còme orario alle tavole a Eraclea , è 
propriamente nel Collettamo I. Cap. VII* 
pag. 510. fi moli ri knoh’ eflb non inolitò * 
pago della fuddetta Etimologia del Pelle- 
grino', Volendo , che Manzone derivi anzi*, 
che nò’, da Manfus^ch^ he’ balli lempi di- 
notava modus agri', donde (ià flato fatto il 
vocabolo Mati/onis , e di qui poi Maxzong 
in Italiano . Egli dunque parlando degli * 
abbondanti rofeti di Pedo- nella Lucanià , 

icri- 
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Ieri ve cos\ t Nec de tanto rofa proventu mt- 
)ror ; nam a^er Pajìanus , Strabane tefìe , 
poluftrts eeat y eoque ferendo to/a aptìjpmus, 
Sicuti & Capuani Stellàtìnus ager , ' 

aurore Carri t Peregrinio , in eo palufìri 
traHu fuit^ìébi nunc dìeitur il Mazzoo del* 
le Role ' ^uafi fi meo judicìo MANSUM 
ROSAE ìippelìaveris : E poi foggiogne nel-' 
la not^i { 26 ) MANSUS eevo fequhre cer- 
fum agri madum mtabat . Ab eo faHum vi- 
■detur MANSONIS vocabuJum ( quajt dica: 
MANSORXJM tongeriem ) quod pojìea in 
Italicum .MAZZONE abiit > Duplex non 
ìonge a Neapoli immenfa pìanities MAZ- 
ZON15 ( otim forte MANSONIS ) nomen 
gerit , 'nimirum Li Mazzoni di Capua , li 
Mazzoni ài Eboli -, In bis alterh ejì Pa~ 
fanus aget. Cam Peregrinius aìiam nomi» 
nis originationem fecutus fuit cui parum 
aàquiefeo Ma t) xlie il termine Mazzone 
derivi da Manfus^ t Manfonis^ 'COmè vuole 
il Mazzocchi ,, o che piuttoìlò derivi dal" 
Erancefe Maifori ^ , come' vuo- 

il Fontano , e’I Pellegrino j poco impor- 

G X ■ ta’ 
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\k al no?lro intento ; poiché ci balìa folo> 
che tanto il M/a ione d’ Èboli, che il Maz~ 
none di Capua (ieóo (iati ne’ tempi antichi 
ieraciffìmi di rofe , è lo fìenò tuttavia , è 
che r uno , e 1’ altro una perpetua prima- 
vera confervalTero pe loro erbofi pafcóli 
Tempre verdi ^ per poter noi id qùelV ultìi 
ino fìtuare con tutta proprìèth un tempio 
antico delle Greiie ^ che dal nome Grafia^ 
nifium chiaramente ci (i addita. £ chi (à ^ 
che il Campo Stellate , ó tutto , o buona 
parte in quello medefimo Mazzone conte- 
nuto ) c che deriva dal nonile Stella , chà 
fecondo le parole di Fedo , fignijicare aik 
Atbetus Capito profperum , & latum , noà. 
fia (lato dagli Antichi riputato Sacro , co- 
me il volle Svctonio , allorché del procè- 
dere arbitrario di Cefarè favellando, fcrifle 
nel Gap. XlC. del lib. x. , clie CampurA 
Stellatene Majoribus CÙNSÈÒRATUM , 
agrumqae Campanum aH fubfiàia ReipubUcea 
ve&igalem reliiiam dìvtjit entra fortem ec. ^ 
t:hi fa ) dico , che non fìa dato dagli Aa- 
lichi creduto S’/zcro non ber altro ftibtivo ^ 

che 
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che per quello appunto, cioè perchè quivi 
era un qualche tempio 4clle QiraZftari le 
quali air erbe liete. , e alle fuavi rofe , e 
ad altri Bori in e(To di p?r Is nafcenti pré* 
fìedevano ; e che perciò (limata fo(Te un* 
empietà il diftruggerle coll’ aratro ? Al che 
fi aggiunga per maggior pruova di quanto 
è detto , che nell’anno 1Ò49. (ì rinvenne 
nello (le(fo Campo Stellate non lontano 
dal (ito, ove fu forfè il tempio delle Gra<» 
zie , una iferizione , fcolpita a grandi let- 
tere in qo’ara rotonda a modo di collinet-r 
ta, la qual moflrava, che collt d<>Yette efr 
fere un altro tempio dalla Colonia Giulia 
innalzato a Venere Genitrice , . vicino a 
quello delle Grazie, che ivi per ventura pi| 
ffìfieva, ed è appunto la feguente: ^ 




VÈNEkr. GENITRICI 
ET G'ENIO', AVGYSTI. CAÈS 
S A C R 

COLÒNIA. lYLIA. PEL, AVGVSTA 
’ PACE," COMPOSITA 
' ‘ 'DEDICA V IT 

IV. KA‘l. NOVEMBR. Q. FVSIO,ET 
‘ P. VATINIO. COSS 

f ‘ I . 



‘ ifcnzioDe Hiinqué rende vie-» 

piti probabile l’ antica efifteiiza di lin 'tém-, 
pio deOe Grazia ne’ contorni dì Grazzani-i 
lì /da cui riiràr dovette i natali , e’I no-, 
me il medefiaio Villaggio ; giacché è bea 
"*rifa'puto ‘dagli Eruditi, che le Grazie fufo- 



‘'no Va’ 'Gentili còmpàgne di Venere, e mi** 
niftre riputate, e' che perciò i Poeti, éd i 
Pittori fogliono infieme con Venere dipi- 
gnerle ; alla qual Dea erano ancor le rofc 
egualmente, che il mirto confecrate.* onde 
le (Ielle Grazie di lei miniflre trovanfì ta- 
lor dipinte una con una rofa in mano , 1' 
altra con un ramofcel di mirto , e la ter- 
za eoo un dado , Della fuddetta ifctiziooe 



/ 
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contezza Michele Monaco in una let- 
tera, che fcritfe al Tuo caro amico CamiU 
Jo Pellegrino, che allora (lava in Napoli, 
rapportata dal Pratili^ nella Tua Via 
ft pag. 250. e 251. e dal Rinaldi nel pri- 
mo tomp delie Aie memorie ifloriche di 
Opua lih. 4. Cap« VII. pag. Ì51. 

Ma valichiamo il Volturno per pfler- 
vare al dì ià da e(To gli altri ViUaggi Ca- 
^uam , che forraaronfi d’appreflb ad altri 
tempi gentilefchi. Il primo Villaggio adun- 
que’ che ci fi prpfenia al di là dal detto 
iìuoie, (e lo trapaiTiamq sei luogo, qve fi 
dice Pontfi rotto ^ ovver la Scafa ài Trifii- 
Jco , a fettenirione .dei monte Tifata odia 
di San Nicola y h il Villaggio di Bellona , 
che furfe in pìcdola djfianza da^un tem- 
pietto della Dea Bellona , donde acquili^ 
l’origiine ,ed il nome: un avanzo del qual 
teii^)iettq, ricoperto ora di terra, (ì ritro- 
.va pochi pafiì lontano dal cominciamento 
dei monte Roseto , detto yoigarmente di 
Gerufalemmc, Di quello avaqzo, io per fa^ 
pece di che materìa pompoflo , aye:^ 

§ 4 dpj 
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dòne richiefta contezza dall’ éfiidìtiflì ino 
Canonico ‘dèlia’ noftra Cattedrale Stefano 
eri , che per buona forte lo avea vedu- 
to, egli gentilmente in una fua brieve let- 
tera me ne fece ona^ quanto fucciuta , al- 
trettanto dotta ed elegante deferizione, da 
me gi^ rapportata nella mia Lettera ftam- 
■pata in Napoli nell’anno 1793, fopra il 
S/tg:’ìo Jfìorico della Città di Calvi ^ e di 
Sparanift dell’ Ab. Mattia Zona , indiritta 
a'io fteflb Zona , la qual lettera del Gae- 
ta io qui reco di nuovo per illuftrare que- 
lle carré , ed è quella , che fegue : „ Sono 
„ più di quarant’ anni , che olfervai il pic- 
„ ciclo avanzo del tempietto della Dea 
„■ Bellona in diflanza di un terzo di mi- 
5, glia dal Villaggio , che hi prefo il QO- 
„ 'me dalla llelTa falfa Divinìtli , e pochi 
„ palli lungi dal cominciamento del roon- 
„ te Rogeto , vulgo di Gerufalemwe , Qué- 
„ fio avanzo confìfleva in un principio di 
,, muro di forma rotonda , il cui diame*-* 
„ tro , fe la inànifaginazione non mi tradì- 
fee , non adeguava due canne e mezza : 

», 0 
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„ e Io fteflb muro ^ che forgeVa meno (fi 
yy due palmi, era di tufo. Il che non dee 
„ far maraviglia ; perchè il Criptoportico, 
„ vicino a S. Angelo in formis , è tutto 
„ di quella materia. E cosi il picciol tem« 
„ pio , di cui vi parlo , era del numero 
„ di quelli , dove (lava foltanto la (latua 
„ della Divinità , e che avevano fuori T* 
„ altare , e dove il Popolo non poteva" en- 
„ trare; ma fì fermava intorno al mento- 
vato altare per alTiflere al facrificio . Io 
„ dieci anni fa, ritrovandomi di nuovo in 
„ Bellona , andai per riconofcere il tanto 
„ quanto defcritto muro: ma con mio dis- 
„ guflo lo trovai', coverto di pih palmi di 
„ terra femioata : Pih di quello non polfo 
„ fcrivere a V. S. IlluHrilTima ,di cui col-’ 
„ la lolita vera (lima mi ralTegno .qual 
„ fempre fono (lato : » ma camminiamo 
avanti . . . • : 

A maedro di Bellona in dillanza di 
tre quarti di miglio , o là intorno , evvi 
il Villaggio di Vitulaccio , che vuol Pro- 
fpero Cappella nel tometto li. delle fue 

odi, 
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1U>. IV. od. y. /rag. 8i. ohe abUa 
fo il nome da un tempio di Giove , ivi 
adonato iq fembianza di Vìpello , Toro la 
/ qtiale fi qafccfe, cóme favole^iaaq i Poe> 
ù ^ allof ohe la donzella Europa , fi* 
glia di Agenore ^ Re di Tiro , c di Sido- 
ne. Ma è bea più yerifiimle , che yititlac- 
do abbia acquifiatq H .nome e ì fiauli da 
un qualche tempio della ^Dea ‘Ornila ^ ofila 
littoria, che la Coloeiq Capila forfe a ra- 
gion veduta «dificolle ia quei luogo jcfie 
Bon era iBohq lungi eempietto della 
Dea Bellona^ poiché pre(|edeBdq quella al- 
le guerre , q allq ;ifnpFere «ftUitari ^ dovea 
efler cteduea niadre della Viaioria , jche fi 
appellava- aqcorq per l’aHegfeaaa , 

che produce come avverte Macrobio qel 
lib. >de’ Saturaali , al Op. II. dove Ccri- 
ve : Ptfo Vitulan^ V^Hòr'nm mm’mari ^ 
cujus rei hoc argumentum prof ere , quo4 pa» 
firiSe mnas fuHas bene cum pri- 

die Popvhs "péu/cis in fugam eyr/«r fit 
unàe Pqpulffiigiq niocantar fofl P'i^oriam 
" Hnisjfmìfitm f af Piiutario fMùè uoa ^uh- 

Wi- 
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blic^t e folcane fefta , che fa poi 'perfonifi-v 
cata da’ Romani, e adorata qual Dea fotto 
' il nome di Fituh , cos\ detta dal véibb 
che vuol dir gìctire giuWafc , .fic?.. 
pome attefla Ilio àe Din , alla qàale , di- 
venuta una fteflà diviniti collìa Dirà 
ria, ft offerivanò, còme à '^uddà, liò'h gSi 
vittimìe fanguidofe , ma bensì 'f^rutta delti 
teVra, 

poca lungi da Vitalacdó veìfo Occi- 
’dente feguono dite apriche colline , appiè 
di una delle quali vedefi 11 Villaggio 'di 
Tutuni , ìbe 'fù forfè Origihatò da Un quàlfc 
che temjpìo del Dio Tucano -, il quale al 
dir di ArdobiO dd l?b. 4 . 'era lo ftélTo , 
che Priapo , detto eosl quafi /fi'drir&rw» T 4 - 
>or/Indi fra le centì'ate dui: colline in pìc- 
ciòliflima diftaftiza'dairuna, e dall’altra of-. 
femft nel piano il Villaggio di Camiglia- 
bo/Or il Marzocchi nélli fda dilfert, iftori 
tatbédf, l^cch 

pretende , che 'quel ‘Villaggio fibbia fratto 
il nome da qualche ‘villa di 'àfcùn Gamll- 

h > 'preffo alla quale formato fi fofle uc' 

tcm: 
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tempi antichi , appellato perciò in latino ; 
V/cus Camillianus ; ond' egVi così fcrive: Vly 
cus Camilltanus nunc quoque in agro Capua-t 
no fatti amplus eft^quì vulgo Q AMIGLI A- 
'NO vocatur i cui ab alicujut certe CamiUi 
villa nomen quafttum fuit . Il Pacichelli per 
contrario nel faddetto palfo del Tuo Regno 
4i Napoli in Profpettiva , e Profpero Cap- 
pella nella fovraccitara Ode vogliono , che 
Camìgliam folTe (lato così d?potpinato da 
qualche tempio di Qmilla regina de’Vol- 
fci, e celebre guerriera , che fiondo Virgi- 
lio foccorfe Turno nella -guerra contro di 
Xnea^e de*Latini,ia cui perì, io °oqi 
fo, fé una .tal guerriera abbia qui ottenuti 
onori Divini , e per confeguente fé vi ah* 
bia avuti de’tempj : Quel che è certo, (i 
è, che nella vecchia Capua , olTia in San- 
tamaria maggiore in un fotterraneo del pa- 
lazzo della Famiglia Napoli li rinvenne 
negli anni addietro un alca antica (latua 
di Camilla , che poi fu trafportata in Ca- 
(erta per.fervire d’ornamento al Reai Pa- 
lazzo. Ma npci ollaati le fqddecce q^piniof 
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ni ìy égli feoibra pih verifìmile ì che Ca*^}* 
gitano abbia acquihato il nome ed i natali 
da un qualche tempio del Dio Camillo , 
offia Mercurio, deitk degli antichi Etrufcì;' 
còme infegna il Mazzocchi Ueflb nelle fue 
Tirreniche Diatribe, rapportate nel tomiz. 
deTuoi Opufc. pag. 2 32. laddove leggefì cosi: 
Camtlhs apud Etru/vos MercUtìi nomen 
id qttod en ortentit lingats manajfe , oftenàtt 
Bocbartus j idque optime idem interpretatuf 
pùg, 3P5, feq, ^em omnhto videas ^cenfeo , 
E qui è ben a propofito il far iparo-»- 
la d’utì idoletlo di btonzo molto raro 
rinvenuto parécchi anni fa, in quelle con^ 
trade ; il quale venn.e interpetrato per un 
Camillo degli Etrufcì Campani dall’ erudi- 
to, e diligentilTimo antiquario noUro Con* 
cittadino , Giufeppe di Cridofano , da cui' 
fi conferv^aVa nel fuo celebre Mufeo ,' don- 
de poi fu trasferito nel Mufeo Reale. Nell- 
aòno dunque 1753. un Contadino ritrovò- 
in uno fcavo , oltre ad un vetro di antica 
palla turchina con egizia imprelfione , una 
cùriofa figura di bronzo ) k quale rsppre- ^ 

' fen- 
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fcBUva ua giovane verità 4* fia« e fot*- 
itil Vede a ma di tanica <, d rettamente al^ 
ifibiata alla vita ^ la qoal vede cominciava 
dal collo ) é terminava al 41 lopra del gi*> 
tiQcchio, e vediva il braccio dao al gomi* 
io I dagli omeri gli pendeanq due grandi 
ali| è didefe ; da talloni gli forgevaOo due 
altre picciqle ali ^ i piedi eran calzati dno 
a mei^za gamba d*uù fottile divaUttó;avea 
la braccia follavate colle mani a pene, che 
fqFmaVapó nù rilievo attaccato alle grandi * 
ali degli omeri ; e dava in atteggiamento, 
di piegare On ginocchio ; la teda era rico^ 
pena di corti capelli^ dalla cui fommitb > 
e dall’ una > e l’altra lempia forgevano tre 
pezzetti dello dedb tnetallo , ond’ era com* 
poda la dgura^ ma quel di mezzo età pilli 
grandicello t e apl^ena nati, andava no a ler^ 
'minare colla medednia grodezza nella {iun* 
ta , che av^tio nella bafe, ( ornamento y 
per quel ch’io fappia,ùòn ancora o^stvato 
in altre hguFp,nè letto predo alcuno Scrit- 
tore ) ; di dietro al collo dn folto alle fpa- i 
iole gli. pendea òn lungo collare non tnoU I 
- ' lo 

I 
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ttì 

to di&reote da un coeiQ ammìcio 
Hri Stcerdòti ; gli oròameoti erano mwm^^ 
niente tirati > òàa il iavoi^ ooo era degU 
eccellenti ; il pefo èra di óocè quattro » a 
la figura mofiravà àvèr dipendenza dalka^ 
aàticiie figure ^izie ; Egli dunque il Cri- 
fiòfano opinè ^ che i Fenici progenitofi 
cofiri Etrufci nel gran coniinerció /, che 
efercitavano per ogni parte , avefiero daU*. 
Egitto qui recato il culto di Meictmo 
ofiia Camillo', e che nel n pprefen tarlo lau 
te vi avefiero delle picdole ìnutaziotu te-, 
condo il loro diverfo genio ; come avvenir 
folea a « tutte le ialfe Peitk , che da Genti 
dlvèrfe ili adotta vano .’ficchè efii quelle ali, 
che le immagini di Mercurio altrove ave- 
ano nel galero gliele avefiero agli omeri, 
adatute; e perchè a Mercurio fr^ gli altri. 
u£cj, che gli fi attribuivanò,èra quello di 
Mefia^ieire degli Dei , perciè» i madefimi ,. 
Fenici ovvero i nofirl &rufci lo avofn . 
fero figurato colle braccia follevate , o in 
atto di piegare un ginocchio per fare .ofie- . 
quio a colui, a gui recava Ba’irabarciaca.r • 

Ma 
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Ma ritornando là , onde ci fiamo dipartiti ^ * 
eonchiudiamo , che da qualche tempio dì 
Camillo dagli Etrufci Campani edificato po* . 
tè trarre anzi^ che nò, l’origine ed il no- 
me il Villaggio di Camigliano. 

Fra’l Settentrione , e l’occidente di 
Camigliano falla pendice di uno di quei- 
monti , detti Calltcola , che formano quali 
un femicerchio alle fpalle de’ Villaggi , di 
cui parliamo , fia fituato il Villaggio di 
Giano . Quello Villaggio ebbe il nome ed 
i -natali da un tempio del Dio Giano , del 
qual tempio vi rella ancora un fol muro • 
in piedi, e parecchi rottami , che gli già- 
clono d’ appreso ; ed era di forma quadra- 
ta, < compollo di mattoni, e di altri ma- 
teriali . fatti ^avanzi fi .olTervano AiIÌa 
( lefia pendice del fiiddetco monte al fianco 
occidentale del raedefimo Villaggio , ma 
alquanto più in ed in diilanza di tre 
qnarti di miglio, o là intorno, da quello. 
In un' tal tempio fi rinvenne ne’ tempi an-* 
dati il bullo dell’ Idolo , <che è quafi due 
palmi alto, e tuttavia vi -fi difiinguono 
- fai 

m 
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fa! bene le due fronti, e le due facce ;guc. 

^ chè fi '■vedciadeflb ìncaftrato per.cura^de’ 
paefani in un piJafiro di moderna ftruttura , 
che e-diifante dal disfatto tempio, dove fu 
trovato il detto fimula^ro un miglio , e 
di vantaggio » esalando poi verfo il mez- 
zo-giorno di Giano r alla parte occidentale 
di;GamìgUano,iacotHriamo il Villaggio di. 
Pantoliano ^ che da GamigKaao è difeofto, 
intorno a un miglio^ «^mpzzo. 

" il Cappella nella fuddetta ode,,.e'lj 
Pacichelli. nel paflb fopraccennato della fua.) 
Storia foa^ 4’ avvifo V che Pantolianp ^abijia. 
avuta loiigiQe,'ed il. nome da -un gualche 
tempio, che ivi era, coufegrato a taitti gli 
Dei , appellato perciò Pambetm in greco ,* 
ed io latino; nè mica.è invèrifimile la lo- 
ro oppioione ; .giacché parecchi di-.s^ fatti 
temw fi leggono nelle fiorie, « fra gli al- 
tri, il famofo , edificalo in Roma 

da Marco Agrippa genero di Augufio d’ 
opera corintia , di forma rotonda, e/1 piò 
bello dì tutti gli edifici dclia.Ciiiò„e fpe- 
«talmente de’ tempi . Egli tuttavia ofiervafi 

H fop. 







formato da ori cotitiauo muro largo pìì*' 
mi '30 ;lia una fola porta, e un <blo fpira*- 
gliò grande nel meàio delia 'volta ^ donde 
ricevè iì lume V la fda altezza ì ^ri alla 
larghézza', che èr di Ì44. piedi tn giro;ed 
ha ho ìportico foìdenuio da ad. coloime • 
Era in ^tre quello tempio incrOflato sV al 
di dentro, che al dì fuori di iku . marmo ai 
colbr vario; avea il colmo ricoperto di la- 
fnioè ^i argeótOv ^ rimperatór Co* 
‘ftaiwino- fece levar Via per ’frafpòr farle a 
'CoHantinopoli i Vedealì tieì idi dentro di 



edb irà gran numerò , di oicchiè, corri fpoit* 
’cfentHid akréttaotì‘Bei:,chè Ivi eiaòò eoK 



locati . Fra quelle > liatùe (l dilHngùeva quel- 
la di MinéiVav la Iqùàlè era ìd* avorio , la- 
Voto del iamofo.Fidia ;.è 'quella di Vene- 
re ^ che à dd^cùoà Vteccbia àveà la meth 
di lina dèlie diie ^érle préziofe , che già 



furono di ClcÓjKiira Regina di Egitto , e 
che. ìfefvian^ orecchiai ; coBcioàTiachè 
quellà 'prodiga ÌRi^ina aVèa fatta dilèròglier 
r altra heir acéto per darla a bére al (uo 
aman\4 è Tpofo M. Antonio ; ed . Attuilo 




aven- 
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tivendo fatto acquifto dell’ unica) che rima*' 
là era, la fece tagliare in due;e{fendo im- 
ponìbile, iion ■che difHeiliinmo^il trovarne, 
iin’altra fimtgìiance» Pefava ^aeda perla una 
niezz’tmcia ,ed era data valutata dicci mi- 
lioni di Tederzj. Or, per tornare al tioftro 
intento ^ i^uantanque il detto tempio foffe 
dato a tutti ^li Dei dedicato par ttondi- 
tneno diceàli Tpezìalmeote confegrato a Gio- 
ve vendicatore. Fu riilorato dagli Impera- 
tori Adriano , Antonìoo Pio , e Settimio 
Severo. Il Papa Bonifacio IV. dappcHchè 
ti’ ebbe OtteUnta dairimperaior Focaia per- 
midioiie, lo trasferì al eulto del vero Dio 
io onore della SS. Vergine,^ di tutti fol- 
tanto i SS. Mattiti , avendovi traTportace 
dai Cemirerj.di Roma molte loro infigni 
teiiquie >. In memoria di quello fatto co 
miocioflì a. folennizzare nel primo giorno 
di Noveml>re la feda dì tutù i Martiri % 
.fino a. tanto clie tjuel »dl fu deflinato da 
tjregorio IV. nell’ anno S30. a celebrare 
Sodiftintamente là gloria di tutti i Santi . 
qui è da trafandare, che Urbano Vm. 

ni fe- 



Digilized by Google 




togirere da un tal tempio , che adeffó 
appellafi S. M/tria della Rotonda ,11 bronzo, 
che Io copriva , per iihpiegarlo nella fab- 
bricl di quel fuperbo baldacchino -, che è 
fòpra r altare di S. Pietro , fodenutó da 
quattro alte, e grofle colonne j è di molte 
belle figure ornato. 

Vi era in Ronta ùn altro Pantheoii 
dedicato particolarmente a Minerva medi- 
ca ; quefio era internamente di figura deca- 
i^ona , ed avea ventidue piedi e mezzo di 
d'jfianza da ciàfcun angolo all’altto; lo che 
fa 42 ^.' piedi in tutto : fra gli angoli vi 
erano cappelle rotonde in volta , fuorché* 
dalla {^arte della porta'. Quelle nove cap- 
pelle fervivano per altrettante falfe Divini^ 
ta . La (latba di . Minerva èra dicontro al- 
la porta ^ ed occupava il fito pih onore vo^ 
le . Si vuole parimente cheì tempio di 
Nimes in Francia ', che dicono eficre (lato 
a Diana cònfegrato , fòfie pure un Panthe- 
on. Ivi fi offervavano i4. nicchie, Tei delle 
^uali fono ancora enfienti. Un tal tempio 
'era dedricatc a dodici Dei maggiori ; e peV- 
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ciò detto altfesi Dodecatbeon^ Ma qu^ è da 
rammen tarli di paflaggio , c^e que’temp) , 
che a pih.Dei,ina non a tutti, erano con- 
fegrati , apzi che Pamkeonì , chiamarh deb- 
bano Delubri (ècopdochè quella voce viep 
da Servio definita al 2. lib. deir Eneade. 

In S. Agata però de’ Goti del nofirp 
Regno vi e|^ un altro ivero pantheon ^0^x9, 
tempio facro a tutti gli Dei , di cui efifte 
tuttavia un portico-, che ha 84. palmi di 
innghezza,e 25. di larghezza: ha tre gran? 
di arphi di fronte, e due ne’ lati, foftenuti 
tutti da colonne , tra le quali a^ai preger 
voli fon le due di granito orientale , che 
foftengonq T ar?o di mezzo , avendo palmi 
tre di diametro, e quindici di altezza fen? 
za le loro bafi , e capitelli di ordin? jo? 
pico ; come eziandio pregevole del' pari è 
pn altra* colonna di marmo africano , che 
vedefi in uno de’fqoi lati ; Ve ne eranq 
benanche quattro, altre ^ che adornayano il 
muro interiore , e tra quelle due di verde 
zotico , che per la loro eccellenza furono 
l«rport|Ke ««Ila <i?l Reai 

H } di 
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Portici . Il cenoato portico forma di 
prefente T atrio della Chiefa Cattedrale , 
nella cui rifazioae cavaodoft neU’ànDO 172^. 
il fondamento d’ un pilaflro , fì rinveQoet 
ivi la feguente iofcrizioocc ' 

< 

I, O. M. 

C O, D, I, 



cioè jovi optimi maxima ceterìfque^ omnì-^ 
hut Diis' immartalibus , Vegga (i la à\(&. fult 
origine y ed antichità di S*, ^gata de Coti 
del Rainone a pagw la. 0 i^. 

Oltre poi ai tempi , facri a tutù gli 
Dei vedetti perciò Panteoniyi Romani chia« 
roavau Fantee certe ftatue, compofte di fi- 
gure, di attributi , e di fìmboli di diverfe 
Deit^ infieme accòlti ; come le (fatue di 
Giunone , che foveote aveancr rapporto a 
molte Dee , tenendo qualche attributo di 
Pallade, di Venere, di Diana > e di altre; 
anzi eravi una (fatua , che (i appellava il 
Dio Panteo ; perchè rapprefentava tutti gli 
Dei , o tutte le Dee uuite iultemev quan* 

' tua 
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^uoqiiA oocj ave(Tc di ogoua di edì qualche 
embolo . Di quQft^i, il Capaccio fa 

menzione nel lib. i, della (ua (loria Napo- 
letana , tom. I. pag. |P3« deir ediz. Gra* 
vierìana , dove fcrive r Hercute , Me<r- 
eurto , Ó* ^ilvano^ ^edfolanì id fignum ejl 
^onjun^m ^ / 

IIERCVX4, M£R.CVRIO.ETlsa,VANO. SACRVM 
' \eT. DIVOi PANTHEO 

^ Tw . . . . , I t « • *■ * 



•if, . 

B poi foggiugne I Jirgfnttum Pantbfum ti% 
flifpanta ercBum Àftigi^ ìnttr Hi/palitn ^ 
Corduban^ hoc epigrtm^A o^end^» 



P. NTMERIVS, MARTIAUS. ASTIGITAI^SI 
skviRALIS . SIGNVM . PANTHE^ 

TEST AM'. FIERI. PONI QV E • EX. ARGENTI . LIBRIS^C 
. «IME. VELA. IjfEDYCXroNE. tySSiTf. 



E» quibus apparef PANTHEVM ffW- 
tum fuijfc Jiatuam, ommbut Diis dìc^am . 
Ciò però non pftante, ^oyaG quello noine 
P'antfo dato gneora ad alcqni Nurni p^f^i* 
polari I com^ % a Prìapo^yd ^ 

H 4 



vano, ieggendofi in una inrcrìzione rappor> 
tata dai I>oQÌ cl. ’i. n. (^ 4 . ■ 

' . . • ■ 

LIBERO 
. * P AN T H E O 
S A C K 



E in un’ altra recata dal Grutero pag. 
LXXVIL 3 . vten dedicata una ftatoa:L/^r» 
ri Patris Pantbei alla' Fortuna Primigenia. 
Per fìmil modo un’ altra ifcrizione dalla 
fteflTo Grutero ‘ riferita ’pag. XCV. i. attrì- 
buifcé il nome Pahtn anche a Priapo .*Cq« 
me altresì dalli a Silvano nel marmo rap« 
portato dal Doni cl. i. xx. 66. dove legged: 
SANGTÓ SILVANO PANTHEO S. M. 
FjVLVIVS ERASTVS CVM SVIS TX TX 
Adunque, ritornando a poi conchiudiamo, 
che il Villaggio di Pantoliano con ogni pro- 
babilità potè ritrarre il nome , ed i natali 
da un qualche antico tempio ivi efi (lente , 
dedicato a tutti gli Dai, detto perciò Pan* 
oppure al Nume'P< 7 »rw ; o a qual- 
che altra Deità particolare , la quale avef- 
: ' fe 
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fe pur di Pantèo il nome,eifeadd Rato per 
ventura il cenoato Villaggio appellato da 
principio Pantbeanum , a cui fottiatendealì 
Caftrum^opjiidumyt poi corrotcameQU det- 
to Pantolìana^ 

Remerebbe oaa , che io ragionalE 
del tempio d* Efpero , dal Pacichelli erro- 
neamente annoverato ira gli antichi tempi 
gentilefchi del Contado Capuano; dal qual 
tempio , fé mai vi fu , è aliai probabile , 
cbe'l Villaggio di Sparanefì, offia Sparani- 
fi , al contado Caleno appartenente , abbia 
tratta T origine, ed il nome; ma comechd 
di un tal Villaggio , e del detto tempio 
ivi forfè, ad onor di Efpero dagli antichi' 
Caleni edificato , io di propoli to favellai 
nella mia Lettera', Hampata in Napoli nell*: 
anno 1795. Sopra il faggio ifhrico intorno 
élla Città di Calvi , e Sparanijt delt Ab» 
Mattia Zona , ed al medelimoMndiritta 
perciò rimando volentieri il mio Lettore 
alla ftelfa Lettera , per far paflk^io final- 
mente al IV.- Capo di quella , qualunque 
fiali, dififertaaione»- 

1CA-: 



Digilized by Google 




4i( *9* )?!* 



' ’t ^ 

CAPO, IV. 

Jìf rèe tempo 9 t à» ebi. prohabUmente 
fu abolito »>| Cafapullo, {I falfo culto 
ài 'JlpoUo : e quarto eiificov- 

mft la Cbiefa 4t 
: ' > ■ ■ S* Elpidh^ 

- * ' ‘ 

P Er pat«f noi 4 cfcrminari con 
pn«i 0 onf i| tempo ^ in ci|i fu fpcnto il 
froftnq .ciilio il apollo in, » 

npovienn fveertife innanzi trat|ó ^ nel 
qniofo.feeoki à%\U ghiefa s(nnnoqn<r ^ 
tronfie gìì| profcrit^ n4oÌatnf| 441!^ Cit- 
maggiori , durava pur tuttavia 
borghi y e ntlle ville: 1^ di ^tto S* Nilo* 
untore del cennato fecolo nel lib- i, epift. 
75 . narra che \ Oeotilj de fu <4 di non al* 
«ove faciificavaoQ a lorq Dei, fbq ne’fob* 
bo^lù MfTflC Tft ttlfidtTUet ' Oodn il bla?zoc- 
uhi nella fua Epiftola De deikatione fub 
Mciay 

er- 
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^hem Prìncipum edUiis j din 

^amcn idola in paga fubflUerunt ^ unde & 
Paganti nomen Che poi ^^nche io queftt 
Villaggi della felice Campania* divafife allo- 
ra r idolatrico culto , fi ricoglie 'dagli atta 
di S» Caftrenfe ^ illufirati foftenuti pei 
fioceri ^ tranne alcuni' errori", dal Mazzoo^ 
«hi fiefia nel fuo CalandariQ delb. Chìef» 
Napoletana tona, u pag* 39« ® feg., laddon 
TQ egli dimoftra , che i dodici Santi Ve- 
cóvi Àfricaoi , che nella vandalica ' perfecni» 
slone handegglati dall* Affrica approdaròna 
prodigiòfameote al lido CanipaoQ , ' che è 
fra mezzo alle foci del Garigliano , e del 
Volturno verfo la metà del V, Secolo, era-' 
DO fiati da Dio defiinati a purgare quefil' 
nofire contrade , non da altri errori che 
da quelli del Gentilefimo* 

Or ciò pofio , da qusfii boati Efali 
appunto dobbiamo qoi ricoqoTcare la difiru* 
zione degl’ Idoli, che rimanevano peranche- 
in piedi ÌQ quefii Capuani Villaggi , c 1* 
introduzione, o il dilatamento io efiì della 

vera ftalìgione II, perchè npn 'fitfh fupét- 

flUO| 
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iluo, che noi ne. rapportiamo in brevi! 
termini la ftoria ; tuttoché ne abbiano 
&tu mehzione.il Martirologio Romano al 
I. di Settembre;!! Ruinart nel Qap. IX. 
della Tua (loria della Vandalica Perfecuzio- 
ae y che^ foggiuofe a quella di Vittor di 
Vite ; l il Monaco nel Tuo Sant. Gap. pagf 
^8. e fegg. ; TEarcheaio nella vita di S. Ca? 
(Ireofe , che da quel <;he ne serifle il 
oaco , e da due altri manofcritti la.ripro? 
dude pih corittta fotto il di iit di 
brajo; il Rinaldi nelle Tue Memorie Iftori? 
che di Capua tom. i. pag. 315* e fegg.; e 
finalmente, per tacerne, altri , il chiarifiìmo 
Canonico- della nofira Cattedrale .D. Fran<? 
cefcamonio ' Natali nelle Tue. critiche ed eru* 
ditè t^onfiderazioni fopra gli AttidiS. 
trona pag. 17. e. 28. Adunque ^li é )da 
rammentare, che nell’ anno 428., o lk ioh 
torno, al fatale invito del Conte Bonifazip 
Comandante dell’ armi imperiali . nell’ Aifrir 
ca fotto r Imperatore Valentiniano III. , e 
r Imperatrice Galla Placidia di lui Madre, 
g^eodo ;'cdlk pafiatq qol fqo efefci(o: dalle 

Spa; 
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Sfmgnb .Geofòrìeo Re de Vaodàli , fegoacéf 
déirArriaoa erefia i coftat a gui(a d’uoa 
mortai pedileoza ^ come fcdve Vittor di 
Vite ( lib. 1. de perfec. Vand. )) o d’ua 
furiofiilìmo inceadio) portò da per tutto la 
defolaziooe ^ la rovina ^ e le dragi Tea* 
za. perdonare . neppure agli alberi fruttiferi 
della terra .per togliere ogni maniera di 
fodentard a quegli Infelici , che colla fuga 
d erano fottratti alle Aie fpade* Indi ridot*^ 
te. in orridi e fpaventod deferti quelle pò*; 
polatò ed ttbertofe Contrade.^ ed. impadro- 
nitoli perddamente nell’ anno 439. della Cit^ 
tb:di Cartagine ^ che nel vado giro dell’ 
Aftrica per la. Aia magnidcenza e.fpleodore 
era quali un altra Roma, benché egli non 
'IaA:iade di efercitar generai mence .la fua fie- 
rezza ' centra ogni genere di perfone , pur 
nondimeno prefe principalmente di mira i 
due. più ragguardevoli ordini della Nobiltà , 
« della Chiefa ; .onde fembrava non ave? 
xneno in animo di far la guerra all’ Altif- 
fimo , che a’ Mortali : Quindi é , che tra 
gli altri Yefeovi Cattolici , che divennero 
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oggetto détte foe craéeli perfecazionl 
» m al feoto Vefcovo di Ctrtagtae 
nmlf»à^s, eà a S. Gaodiofo Vefcovo 4’ Abi* 
fioa nella Proconfolare^e a S.. Poffidio 
fcovo dì Calama, ve ^e farono altri dodi>« 
‘ei ^ 1 di cui nomi fono appunio : Gaftren* 
Ife, Tamniiro^ IPiifco^ Rofio, Efaclìo') Se% 
tondino > Adjutote ^ K4arco>' Augufto, £/• 
ffdio^ Ganioneye Vindonìo* Coftoro adun- 
que dopo aver foiferu ana-|wnora prigio*- 
tie y td;àltri barfiari ed' inumani* tratta** 
Esenti per ti Cattolica -Roligione, a fugge- 
'ftìoae di tn.; tal Adamanaìo ineffi Tutotta, 
da ì Mìniftfi* del iTìranoa in una logora 6 
tìmcità uav* Tenxa timoae S -fenza lrebii > 

' fènt àlbero, t fcnza vele, e in tjuefta > gat- 
ta fofpi oli in alto mate, fcrono lafciaù ili 
abbandono ati' arbitrio delf tlnde, t de’veù** 
Vi ; aiioohè.pet mezzo d’ un ìciwo naulra** 
gìo aSatto' fii ne.Tpeghetfc la rnetnaria,- . 

Ma la divina Provvidenza , Sche pretta 
de a Iclwrno gtt sfiati oonfigli degli Empi, 
guidò foavtineate^ la nave makoncia Verfo 
queiU Campania , facendola ’CsIicemeaie tip* 



* 
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pròdarè lotorao airaaiìo 442. 9 o 44Ì» 
come vuole il Mònaco v od ii<ló 
in cui dircéfì Santi Èròi > il pi'Tinò ét; 
cflì, cioè Caflrenfe (ì ndlà Città' di- 
Seda iodi (labili la fua dioìprà ló no viw 
ctdo Viiiaggto ; èondé poi pafsb alla Cit^' 
di Vóltùrao V ì^taata alla foce del 

fiume dpllo fieffo Oomè \ ^ em fi cied# 
chò fofie fiato 'cofiituito Vefcovio v ^ tkàllib 
^uale iermioò fanhtàèo^è ì giorni (noi «Gli 
altri' Vefcovi lài Im coidpàgni fi dirperfeffr. 
'per quefie Contrade ^ aÉfaticaàdofi rcoUa lor 
ceiefie predicazione àeU’ abolire aìf«tt0 il 
profanò culto degl’ ìdoli ^ che in quefii VU« 
Uggì pèrahche fi ' ììhantéìièva ^*^ond’ è che ^ il 
lodato Nìazzocchi > nel luogo fovraccennaMi. 
del filò 'calendario pag. òosV ferivo 

Hoc è& phtriùtts hófaviiì^ appare/à éos jlfm 
ients EpifcopostamquamCampgnhmjìta 
fioios effe _ habendos : "quorum "opeta etf Centf-, 
pania urbeculis^ iaque Pagh ’paganifmm 
nimam partem ejeBus fuertt 'fgculoJV, • 

Fremefle or quefie cofe , Ogni* ragione 
dee indttrei a (federe > che fr a i fiiddetjó 

San* 
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$anrì Vfffcovi Elpidio>fia {lato quegli) che 
fermato^ in Cafapulio , fi" fìa impegnato > 
principalmente a trarre quello Popolo dal- 
le tenebre del Gentiieiìmo , onde forfè èra 
per anche ingombro , alla vera luce della 
Gridiana Religione ; giacché da tempo «f- • 
fatto immemorabile fi è qu\ Tempre onora- ' 
ta la di lui memoria , e del fantp nome 
di lui è andata Tempre infignita quell' ànti-. 
chilfima Ghiefa Parrocchiale , effendone egli 
'^put tnttavia il graziofilfimo Protettore» Egli 
adunque il flbdro Apoftolo dopo avere pro- 
babilmente illotninata , 'e convertita- alla 
vera’ fede quefta Gente, dovette abbattere,' 
e fare in pezzi Tldolo d’ Apollo,. e lardan- 
do per ventura in piede il di lui profano 
tempio , purificato che l’ebbe da ogni fa- 
perftizioaes il dovette dedicare al vero Dio, 

' «ome ’ Tappiamo eflerfi praticato in molti 
altri' Luoghi; fecondochè attefta Teodoretb 
Evang. Verif. 1. 8. de Mart. , ne quali i 
tempi delle falTc Divinitk furono mutati in 
Chiefe Crilliane full’ eTempio di S. Paolo , 
che bel Gap. XVII. degli Atti degli Apoll. 
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fi legge avere appropriato al vero Dìo l’ai- 
Mre degli Ateniefi confecrato Ignoto Dea , 
aJ Dio non conofciuto j donde fi ricoglie , 
ciie era lecito ai Propagatori del Vangelo 
a maggior confufionc del Demonio fervirn 
delle cofe da Gentili profanamente uface,e 
purgatele con facro rito, trasferirle al culto 
della vera Religione . Egli è vero che 
fovvente i Vefcovi per timore di nuova 
idolatria amavano piuttofto di difiruggcrc 
i tempi «le’ l’agani , che di purificarli , c 
dedicarli al vero Dio: Ma laddove quello 
timore non prevaleva , di buon grado in 
facre Bafiliche gli cambiavano ; ficcoocre 
avvenne al Panteon di Roma, e quel, che 
al noftro propofito più giova , anche all* 
antico tempio d’ Apollo in Monte Cafino, 
che S. Benedetto nel fello fecolo , conten- 
tandoli foltanto di avervi fatto io pezzi il 
profano fimulacro , e di averne dilìrutta 1’ 
ara , Io converrà in una Chiefa . Lo llcflb 
adunque poflìamo credere, che fatto avefib 
poco meno di un fecolo prima di S. Bene- 
detto il noflro Elpidio dell* altro tempio 

I d’Apol. 
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Àpolìò i ché iqu^ era. Ma Véntìto 
dall’ Africa' in Italia il barbaro Geoferico 
eoa una formidabil dotta nell’ anno 455.) 
t p'refa fenza molto contrado » e faccheg^ 
giata Róma per lo fpaZio di ^uatcordect 
^orni) adeneodod a preghiera del Ponte* 
nce S. Leone dal mettetU bed anche a 
iferro è fuoco, nel pacare ché egli fece pér - 
«iueda fiodra Campania , ripigKando adatto 
r ufató dile , lanciò , che le fue fchiere | 
tompode di Vandali e di Mori) depredaf»- 
fero \ e incendialfero quinto mai veniva lO* 
t-o incotìtto , é giunte nella nodra antica 
Capua) le ufalTero quelle crudeltà, che gli 
deld antichi Romani fìeramente cóntro dì 
lei fdegnati non ardirono di dfarle , cioè 
la devadadero , e ne adeguadero al fuolo 
^li edifici ; ficcome fcrive 1 ’ Autore dèlia 
doria Mifcella predo il Muratori tom. 

Ver. Italie, fcrip. pag. ^8. Quindi è , ché lé* 
tìnedefime Mafnade dovettero ancor didrugi^ 
gere in quedo luogo il {addetto Tempio 
tT Apòllo gik convertito ió Chiefa, non 
ché fatto «aVeaao alla hafilica 

Co* 
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CoHantìniana nella (leffa 'vicina Capua.Ma 
paifato altrove quell’ orrido nembo di de- 
folazione e di barbarie a travagliare 1* urna- 
oitk, ritornando i difperfì Cittadini di Ca* 
fapullo alle proprie mal ridotte abitazioni, 

« trovando gik diroccato il loro tempio , 

€ ben giufto l’opinare, che fenza frapporre 
indugio fuile rovine di quello aveflero edi- 
ficata la prefeote Chiefa, non gi^ in quel- 
la ampiezza, e magnificenza, in cui adelTo 
{ì ammira, ma pih femplice, e più ri^et-a. 
ta , confidente nella foia antica nave fet- 
tentrionale , il cui muro ederiore fu forfè 
il folo, che redb in piede di tutto il Tem- 
y pio didrutto , oflervandofi ancora io elfo 
quegli antichi macigni di fmj furata gran- 
dezza , de’ quali nel Cap. i. dilfufamente 
noi ragionammo. 

Se poi nel tempo, che queda Chiefa 
probabilmente fi edificò, d trovafle qui tut- 
tavia il nodro Elpidio, non è fi facile il 
determinarlo; poiché fe col Mazzocchi e 
coir Ughelli fi vuol diverfo quedo Elpidio 
Africano dall’ Elpidio Vefcovo dell’antica 

1 2 Atei. 

1 
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città di qUefta Campania, il qua* 
le negli atti contenuti nel Breviario Saler* 
aitano fi legge j che vivea nell* anno 3P5* 
cflTendo Arcadio Imperatore d’ Oriente , c 
Siricio Roman Pontefice ^ c in un fram- 
mento degli atti , mentovati dal Monaco 
nel Tuo Santuario a pag. 70. fi fa vivere an- 
cora nell* anno 408. fotto il Gonfolato di 
Bafib^ t di Filippo, ed in queft’anoo iftef- 
fo fi fa poi paffare a miglior vita ne’moo- 
thi ' àtti dal Capaccio rapportati nella Tua 
iìoria Napoletana 1 . 1. Gap. 28. , allora il 
noftro Elpidio Africano non avendo punto 
che fare cón quelle epoche i> nè con Atei- 
jà , per eflere venuto a noftri lidi , come 
d'icemm) addietro-, nell’ anno 442'. ,0 443; 
pbtea ben'iflimo qui dimorare in tempo 
dell’ edificazione di quella Chiefa ; feri veti' 
do iì lodato Mazzocchi nel fuddetto luo* 
go del filo Calendario pag. 40. confentàne*‘ 
tim efl ^qHod onftfies hi Afrkani Epifeopi qui 
t** Cajìrenfts a^h irMotueturft , in utbeculìs 
. àìit P^GIS Canfederìnt ; unde & pojhnod^m 
tipp‘Hhlù illk vueni'tbus j ccrum Catbedrte iàt- 
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ctrtif adèue. man^nt^ £ forfè ancora da (|uev 
(lo Villaggio egli volò all’ iaimortalit^ dei? 
la gloria , ma che poi del Tuo facro depo- 
(}to per le torbida vicende de’ barbarici tem* 
pi fé ne perdette la memoria * 

Se poi per io contrario fi vorrli col 
Ruinarc , e coq altri Scrittori , che qued^ 
Elpidio Africano fofie lo fiefib che quel di 
Avella dandoli per erronee le fuddette Epo- 
che Ateliane , ma lafciandofi quegli atti 
Tulli fiere nel dippiq , giacché s* incontrano 
frequenll efcmpj di limili sbagli cronologi?: 
ci negli atti di altri Santi , che fioi nel 
refio fon finceri , come avverse lo fiefio 
Monaco nel citato luogo , allora il qoflro 
Elpidio nell’ edificarli quella C^iefa nota 
dovea per ancfie qui foggiornare ; poiché 
convertito che ebbe vera fede 'quella 
popolo, e lafciatooe il governo a FrìffO , 
uno de’furriferiti Tuoi Compagni , ^he fu 
Vefcovo ( fecondo di quello nome ) 4ellt( 
vicina antica Capua , è da credere , cfif 
egli alTuoto folfe alla Cattedra di AtelUi 
e che ivi diuiorafie , allorché. |1 

I ^ Gegr 
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Genferico ‘dappoicchè qui ebbe abbattuto il 
purificato Tempio di Apollo pafsò col > 
fuo efercito a diflruggere , ed incendiare 
infieme con altri luoghi la fiefla Atella , 
imperciocché fi legge ne’ faddetti atti che 
dopo r incendio delia cennata cìttà^ il San- 
to Vefcovo Elpidio fabbricò in quella vi- 
cinanza una Ghiefa ( ov’ egli poi fu fepol- ^ 
to infieme col nipote Elpicio Levita, e col 
rateilo Cione Prete ). intorno alla quale 
adunò gli infelici avvapzi del popolo Atei-' 
hno, onde venne a formarfene un ^villag- 
gio, che dal nome di lui oggi corrottamen- 
te fi appella Santarpìno. • 

^ ‘ Conviene però qui avvertire di paf- 
fjggio, che eflendo pofcia quella gente di- 
venuta {MÌi numerofa , forfè per efferfi rim- 
patriati altri rantinghi Cittadini, e per ef- \ 
fervi anche ' concorfi degli firanieri tratti 
dalla fama delle virtù di Elpidio , po* 
tendo tutta capire nel fiiddetto villaggio , 
gli' edifici della riarfa' Atella poco a poco 
fi' dovettero riftorare , ripigliando l’antica 
forma di città; poiché . fino al nono fecole; 

fic- 
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ficcoroe attera il Pellegrino ^ i| P. ^anfeUr 
ce , ed altri, fi trova fatta naeoziooe di 
Ateila , e Qno alla niet^ del fettimo annq 
anche del fuoVefcovo, come nella lettera 5 
del lib. 5. del Pontefice^ S. Gregorio il 
Grande > che fiori nel fine del fello fecolo ^ ^ 
e nel principio del fettimo, il quale ferivo 
cos'i ad Antemio fuddiacono Campano: Pa- 
fiter ettam Clemm plchemque ipfius Bcchft^ 

( Atfllana ) vei flliarum qug ci unitdf funt^ 
coram inflamius commoncto quatcnus Ó* ipfi 
crani mora làilationcque pojìpofita aptum fikp 
eligere deheant facerdotemi E nel toni, 
dell' Italia Sacra deUMJghelli , laddove nelP 
anno ^4^. fi rammemora Eufebio Vefeovq 
di Ateila , che fotto il Pontefice Martino 
tntervenne al Concilio Roqfiano, oljlia l«at 
teranefe;; nè regge il dire di alcun moderr 
no Scrittore efie col nome di Ate}la gi^ 
dillrutca fi volle lignificare ne* fecoli polle*' 
riori il villaggio di Santarpino, che le erf 
furto dapprelToj poiché era centra la difpo; 
fizion de’canoni della Chiefa il crear Ve? 
(covi in gn villaggio , qual era ^Rello , co> 

J 4 m? 
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me apparifce dal can. < 5 . del Concilio Sar- 
dicenfe , e dal can. 57. del Sinodo Laodi- 
ceno pfeflb il Cabafluzio Notit. Eccl. pag, 
140. e 15^., e preflb il Beveregio PandeB, 
Canon, totn. 1., e dalla diftìnziooe 80. C. > 
IV. e V. del decret. di Graziano , e dal 
Capo illuà fané tit, de pvi^l. Ó* excejf, pri* 
vUegiat. delle decretali : dovendoli piuttofto 
f'pprimere i Vefcovati ridotti in piccioli 
luoghi, torto che vacati forteto per la mor- 
te del Vefcovo. Anzi dagli atti delia tran- 
slazione di S. Attanagio feguita nell’anno 
887., e rapportata dal P. Caracciolo feB» 
uh. de facr. Eccl. Neap. monum.., par che li 
dimoftri,che efifteva- nel. tempo fteflb Atei- 
la , e^Santarpino di lei borgo, leggendoli 
ivi còsi: Item unìus dici fpatium a Mona- 
fieno S. BenediHi in Atellas àevenerunt , 
dpud S, Elptdium confiìterunt , e fecondo la 
lezione di quelli atti ftelfi , riftampati da. 
PP. Bollandirti : Et apuà Ecclefiam S. Eipi- 
dii tranfierunt. Ma torniamo IH , onde ci 

^lamo dipartiti* ' 

/ 

*" * . r 
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Che che ne fìa della fuddetta contn^ 
verGa , cioè fe il noftro Elpidio' Africano ^ 
fblfe altri , oppur lo fteflb , che 1’ Atella^ 
Bo, e dovunque ei terminato aveflè i gior- 
ni Tuoi o in Cafapullo, o in Atella , non 
dovette quello Popolo molto indugiare do- 
po la di lui morte a ricooofcerlo per San- 
to, e ad onorarne ogn'anno la memoria .^ 
poiché Gn dal principio del IV. fecolo era 
permefib a Cridiani predar pubblico culto 
*at Santi Confèdbri,ed innalzare ad onor di 
e(G delle Chiefe anche tantodo dopo la Iqk 
IO morte , come fi può ricogliere da S. 
Girolamo in vi/a Hilarionis , ove parlando 
di S. Antonio Ab. fcrive,che il medeGmo 
ordinò a fuoi difcepoli , che edendo egli 
morto avefiero il fuo corpo occultato , »§ 
Pergamius ^ qui in illis locis dmjfimus erat^ 
fublato ad Villam SanSi cor pare rnartyrium 
Pabricaretur , Non potea certamente ciò te- 
mere Antonio , fe fin d* allora non fodero 
uG i Cridiani di edificar de*Tempj a Sanr 
ti Confeflbri ; fi ferve poi S. Girolamo del 
nome di Mmim^ perchè le Chiefe aUoi» 

•; , «oeU 
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così venivaeo appellate . Lo fleifo fì rica- 
va da Teodorcto Hiftor. Relig. C. 3. lad- 
dove ei fa parola del S. Coafeflbre ed Ana- ■ 
coreta Marciano ; e da Sozomeno Hifior»' 
Eccl. i. 8. C jp. ove narra che a S. Nt* 
iamnone' fubito dòpo morte gli fu fabbrica- 
to un tempio da’ Popoli convicini 9 e ue^ 
fu celebrato il giorno' del felice paflaggio 
all’ eterniti. Di qu\ (i fcorge, che s’ìngaq^ 
Da Edmondo Martene de anttq. Eccl. Ri* 
tib. C 30. a. 3* , e ’l Cardinal Bona Rer. * 
Liturgie. I. 1. C 15. , ed altri moderni 
Scrittori loro feguaci , allorehè infi^nano p ' 
che nei principio del V. fecedo conttnei^ 
la Chiefa a predare a SS. Confedbri il Sa<v ' 
ero culto, e che il primo, a cui fi prefià^ 
fu S. Martino Vefeovo di Turs; impercioc-» 
chè oltre alle pib antiche tefiimonianzegià 
da noi recate , baderà quella dell’ antichiff 
fimo' Romano Calendario prefib Frontone 
Dueéo , formato a’ tempi del Pontefice 
berio,in cni> fi- vede notata la fedivi tà del 
Pontefice S. Silvedro, che morà- prima del 
j^detp Sé Martino » yeggafi l’^er^ditidìmo 
^ Pel? 
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Pelliccia oella Aia opera Dff ehrtfiianaMttU 
Polifìa tom. II. pag. 117. e fegg. Adua* 
que come di fopra io dkea, ben per tem*. 
po dovette cominciar queAo Popolo a ve« 
aerare il noftro Elpidio ; e^i^n d’ allora fa ' 
forfè quella Chiefa Parrocchiale intitolata . 
del Tuo Santo nome. £ qu^ farebbe oppor*, 
tana cofa il favellare del di lui potentilH- 
no patrocinio a prò del Popolo medefimo;. 
ina chi potrebbe redringere in poche carte 
là. grazie fenza numero , che egli in tante 
e tante occafioni gli ha ottenute dall* Al* 
tilTiino ! dal che allettati gli (Itanieri , fo* 
no anch* effi nelle loro necelTit^ ricorfi ^ 
lui ) e r han dei pari fperimentato grazio* 
fo? Il perchè lafciando io a piò felice pen*» 
na il farne particolar racconto., mi ferme*- 
rò alcun altro poco a livellare della ceq» 
nata Chiefa Parrocchiale . 

1 fàccheggiainenti , gli incendj , ed al- 
tre calamità ^ che dopo i Vandali recaro- 
no^ ne’ fecoli pofteriori i Longobardi , e i 
Saracioi loro Aufìliarj , ed altre nemiche 
nazioni all’ antica, f nuova Capua , c per 

con* 
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confeguence anche a quefte proffimaoe een« 
trade , non han permefTo , che a noi giu-^. 
I^neflero più antiche memorie di quella Chie-i 
fa, che dal fecolo duodecimo in qu^ , nel 
quale fecolo fé ne trova fatta menzione in 
un diploma di Roberto II. Normanno, Prin^ 
cipe di Capua , rapportato da Michel Mo<-t 
naco nel fuo Santuario a pag. 54p. e fegg, 
con cui il detto Principe nel mefe di Apri*» 
le deir anno ii^^. , ultimo del fuo interi* 
rotto, ed infelice Principato , donò il Camw 
po olTia (larza m Majano nel diflretto di 
Cafapullo, da noi piò volte mentovata ad« 
dietro , al Monideròvydi S. Giovanni di 
Donne Monache di Capua, e le diede per 
confini dall’- oriente , e dal mezzo d^ le 
ftrade pubbliche, dall’occidente , e dal fet* 
ttntrione un ' territorio della Cy$efa di S, 
Elpìdio , che tuttavia dalla medefitqa (i 
pofiiede, quelli della famiglia Salvia, della 
famiglia Maczè, ollia Mazzeo, della Cbie> 
là di S. Niccola ) e di stltri Particolari , e 
di airrb Chìefe. 

>■ ^ 
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’ ' È iti un altro diplortia del Ponteficé, 
Àleflandro III. dell* anno 1173- recato dall*, 
tjghelli) e dal lodato Monaco a pag. 594. 
raffegnandon ad Alfano Arcivefcovo di Ca* 
pua le Chiefe appartenenti alla di lui giu* 
rifdizione , vi fi annovera la chiefa di S., 
Elpidio :/» loco Caf apuli Ecdefxam S. Arpìi’^ 
come da noi nel capo fecondo fi accennò . Si* 
vilmente nella piò volte citata Talfa delle 
decime ^ fatta d* ordine dell’ Arcivefcovo di 
Capua Stefano nell’anno 1375 , trovafi benan* 
cbe nominata la fiefla Chieià , leggeodoìi 
ivi cos'i.* Redoria Ecclejìa S.Elpiàii in fa- 
renis frihus. In oltre in un ifiromento dell’ 
anno 131P. da noi pur mentovato nel ca> 
po fecondo, e che fi ferba nell’ archivio del 
fuddetto Monifiero di S. Giovanni , nell*, 
aifenfo , che vi fi dò da una Congregazio- 
ne della Chieià di S. Andrea de Partusla* 
mano alla vendita di un territorio, fituato 
a Majano ^che fa il fuo Cenfuario Gugliel- 
mo di Presbitero del Camello di CaJapuHo , 
fe ne afiegna per confine la Terrav dei la- 
conato della Càie/a di S» ^pidìo ^ la terra 
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"li! tanmtto , ed altri limiti . Or da quella 
(Iromeuto noi ricogliamo, che nella noUra 
Chiefa vi era una Diaconia, corrottamenw 
quii detta ìaconato J dalla quale fi arguifce 
l'antichitk della medefima Chiefa ; poiché 
è ben noto, che ne fecoli vetufti non folo 
celle Cattedrali , ma benanche nelle Par* 
rocchie vi erano de’ Diaconi , addetti al 
ìniniftero delle tóedefime ; ond’ è , che il 
Tomaffini nel tom. i. 1. 2 . Cap. p2. n. $. 
tfponendo il canone <5. del Concilio di Gal- 
cedonia ) il quale proìbifee , che fi ordini 
alcun Prete , o Diacono , o altro Cherico , 
«he deputato non fia al fervìgio di qualche 
Chiefa o in Città, o in villa, dice cosi : 
Erant ergo Prasbfferiy t^aconique , C2>* alti 
eterici qui oràinarentnr ^ adàicerentutquù noti 
ùrh/um àrnietmat , Ó* vkorum Ecclefiis , feà 
& Oraforii i , in memoriam Martyrum àita- 
#if, atque in monafìeriis ^omnefque promifeut 
(y refidere tenehantur , et mintfìrare h 
Ecclefiis , quihus fuerant ipfa fua ordinatio*- 
ne mancipati . Anzi ne’ tré primi fecoli , e 
Hcl principio del quarto per la fcarfezza 
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Sacri Mioidri ^ e per le ànguflie ilelli 
perfecuaioai , come avverte Natale d* Alef* 
faadro Della Tua fioria EccleGaflica tom. 
Vii. edit. neap. pag. ^4^. eravi il colldme 
di prefiggere ancora de’ Diaconi alla cara 
delle Parrocchie ^ che perciò dette furono 
Diaconie , fìccome coda dal Concilio Illi- 
beriiaoO) tenuto nell’ anno o 
i^uale ordinò col canone che quei, che 
dai Parroco Diacono foffero dati battezzati 

- 4 

li doveffero cónduire al Vefcovo per edere 
tonferaiati . 

Ma datali la pacealìa Chiefa dal Grai^ 
Codantino , e crefciuto il numero de’ Preti , 
cominciarono i Vescovi ad addodare gene^ 
Talmente a quefH la cura delle anime , ri- 
manendo i Diaconi , , come coadiutori- de** 
medefirni; Quindi è, che in ciafcuna Par- 
rocchia oltre al Prete Parroco eravi un 
Diacono , il quale alternativamente con 
quello prefedeva ancora al Clero inferiore, 
cella celebrazione de’ Divini offici, che era. 
in ,ufo ancora nelle Parrocchie de’V’illaggi ; 
(iccome troviamo defimtp dal tanone 7. del 

j. Con- 
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Concilio di Tarracona , tenuto tìeir anno 
5^7. in cui fi legge cos\ : De Dtoscefanh 
JEcehfiìs , vel clero id placuìt definiri , ae 
J^reesby$eri , vet Diaconi , /pii inibi tonflitnn 
fynf ^ cum Clericis feptimanas obfer>oetrt , ià 
éfl^ ut Prasbyter unam faciat Hebàomadùm ^ 
^ua eupleta , fucceàat ei Diaconus ftfnilher , 
e'a fcilicet conditione fervata , ut omnis Ch- 
fus die Sabbatbi ad Vefperam ftt parafus y 
quo facili US die Dominico folemnitas cum om- 
iHuii» prafetitìa telibreìut^ ita fame» ^ ut om- 
nibus diebus Vefperas et Matutinas celebrent : ’ 
£ fogglugoe li Toniaffini .tona. 1. 1 .' a. 
C ylS- n. a. .* Ubi vides in omnibus , qu» 
turi erant , Paroebìis fuijfe Prmbyterum , 
piaconumquCy qui priefiderent , 

Nè ei 'fia,chi per ventura voglia dar- 
fi à credere, che col nome di laconato neU*- 
addotto ifirùmento , anai che Diaconia , il 
debba intendere T officio del Sagrefiano ^ 
clic oggi lacorto volgarmente vien chiama-* 
to ; imperciocché fecondo la guada lingua 
latina del fecolo decimoquarto , io cui fa 
iitto queir ifirumemo,y4Wff<il»r^ q jaeonì a ^ 

che 
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che. è ‘lo fteffo , corrottamene. Dìacof^ 
gfìificav!a ;%OQd’è) che-preiTo il Mazzocchi^ 
seir append. alla fua Difs- 1 ( 1 . Cathedr, 
Eccl. Neap. pag. 252. ad net. (iS>) col. 2.; 
leggefi cosà;: CeUberrìma ièlla S. 
Diac»nia.,fuk . i . . . avo-, pofterior-e Ec-^ 
clefia S. Januartì ad Jaconiam votabiaur, E 
la fte(Ta! Chiefa-tO; un ;iov^Dtano . dello fpe* 
dalei Attadaiùmo dell' anno % r&p**; 

p'ortàto^dal ntedefìmo Astore, nel^^i{. luo- 
go pagi;2 771; trovali appellata . -SanHi Ja- 
marii ad Jópenikm ; e chejfja j:osi..y qprpe. 
dianzi ‘ io odiosa V di. dd..:9P.tar$ )cbe ^lel 
detto nodco ;i(lrumento ^ccepnafi la i ter». 
ca ;., ’o(fia dÌL beoehción;dei’ 'dellaj 

Ghìafa .di S. Elpidio Or 4I bepeficio efa, 
9DndTo airotdme- del^Djacon^to,' come in- 
regna t lo tflefib Xomaftìpi 'u^.,(uddettò toxn< 
2. 1. 2. C 33> tu p. ^QÙ fcriv^odo: Nerno[ 
àe 'mceps ambiget.^ quin DiaconatjfSi ttf, nardo 
ita et Béneficìum ^(Aetetftt ; fi ’.mts gik all’ 
officio del Sagreftano che . ora dal .Volgo 
fi- appella Jacono , introdotto ne’balfii 
.pi , al .quaicv E., dii Ctilt^nto 

K mer 
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hl^rèedé per lo Tuo ròfteotamentó \ ÀdoA^ 
i^ué i^uel lacooato deÙà Chiefa S. Elpii^ 
did Vuól lènzS dàb^ó dittotàze il. diacoaa* 

- bilia DìàoóBÌa^di e(Ta. Cbi^fa ^ il qaatà 
yéihdictd fa di poi forfè ùaito àllà Rettorìa 
dèlia bièdeGt&ar Chiéfa pet là fcatfeaza de* 
di lèi" fondi. ^ • \ 't - 

^ Ma feguitifldb à ràgionaifè dalla' de 
jfa Chiefa ^ tiòi la ritroviamo cafifecèata nell* 
òhiiò 14^7. bèl ^ual aflQb‘<dovea^; efièTft 
già aiÀàpliiita «èlle tra itiagnilicha tiavi ^ iit 
tùx d' Vede divifa ; cdnciofliachè s tonvieà 
faperej thè’ fnl'lftaggibre^akaflriaidi èffa n#* 
tempi ^andati oravi otk'' Ciborio cafmoda ttt 
totVétca <, di heìhìfi mi incagli v't di hguRs 
adornò v^hO^ptd 'òe fu tolto Via lieira&ùd 
173 bel cbi'^neàio'^'>Httroduceàno dtiei» 
b tre ìbirtiereca 1 ’ uno aif* altro: ToVrappo> 
lio^ è itii'ua di‘^1 y ferrato; a chiave , É 
riovanfta una gaaRàdetta di larga bocca , 
thè tò&tènea nioltb 'fcheggé di ofia', certa 
filaccia 'df uù drappo d’ oto^ ad tmo'lfebb* 
tna ttòpréfib io cètaiacca;ed erà cHiufa t£a 
bnà fètgkddeflKl f -ài di fottò delU ^uale 4 
■i- < • ca- 
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I^araueri. gotici (i leggea così : Relìquia 
funt ha f, SanHi Laurentìì M. jjj, ( cioè 
tre parricelle ), Sanhlì /Naxantìi Martyrìs , 
et S, Lucia ■ yirg. tt Mar. et aliarum Reli~ 
quìarum * Hap Ecclefta tonfetrata efì per 
Rmum. Dnm. in Xpo. Ratyem Angelum Maz- 
zìotta àe Capua Epìfe. Calvenfem de licentia 
Rmi. Dnljordani ( fu tjuefti Giordano Gae- 
tano ') Anbìep. Capuani fub anno D«i‘. 1457. 
Dìe vero 26. menfts Julii , quintadecima ih- 
eiiWope /uhipojttificatu SanCliJJìmi Dni. no~ 
flri P^ì^f EP. anno HI. Quefti^fu Pao- 
lo II. che,, fu creato Pontefice addì 3 1'. Ago- 
Ho i4^4.^La ^cronologìa cammina bene ^ 
1.0 flemma ^ del cennato Vefeovo di Gal-' 
^ Mazziotta, che fu prima Primicerio del- 
la Cattedrde di Capua , come fcrive iT 
Monaco nel fuo Sant, a pag. 204. , e poi 
^eir anno 1443. promolTo alla Cattedra 
Vefcovile di Calvi dal Pontefice Eugenio 
JV. , come fi legge preflo il Granata tom. 
della fila (loria Tacra, pag. 100. ' 
.Finalmente lafcjando io dì far parola 
altri pregi 4 ^|la fuddetta Chieìa , cioè 
■ ‘ ' K 2 de- 
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éegU antichi beneficj padronati, e delie io» 
Tigni confraternite, fornite di reale aifeofo, 
thè io e(Ta veggonfì fondate , e che (ì pof* 
fono rifcon trare da chi ne abbia vaghezza 
preflfo il cennato Granata nel detto tom. 
il. pag. io. ed it. , foggiugnerb foltanto , 
che nella'- ChicTa medefima fì. venera un 
facro fìioco del Gloriòfo Protettore Elpi» 
dio, (ebbene riputato di nome adottato; ed è 
racchiufo in un graO reliqulere d* argento , 
che nella bafe mofira iocifa T època del 
ldp5.,è che vlen cuflodito fotto* tre chia- 
vi, una delli quali ferbafi dal Parroco,- un* 
altra dal magidrato fecolare , 'e' là terza 
dagli Economi , che fi eleggono dallo ftef»' 
fo Magiftrato ; la qual oifervan^a è una 
delle pruove che di pieno 'cohfenfo ne* 
tempi a noi vicini foffe ftato dai Popolo 
il lodato S- Elpidio , già antichiffìmo Ti- 
tolare di quefta Chiefa , eletto ancora per 
fuo fpè2ial Padrone coll* approvazione della 
Sacra Congregazione de’ Riti, come fi può 
arguire dalla deciGone della' GeGa Gnngre- 
gaziofie in Lctment Maji 1^04. rappor» 

tata 
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tata 4 àl Barbofa Apo/ìolk. Decis, collect* 
(^48. V. Patroni Sancii . Qjladi è , che il 
dì x6. di Maggio, giorno della fedivith di 
elfo Santo , fì foleaniz^a con facra pompa 
da tutto il popolo , al quale anche è in^ 
tardetta qualunque opera fervile , e dal 
Clero fe ne celebra Toifìcio di rito doppio 
di prima clafTe con ottava ; Sebbene anche 
prima, allorché era fòltanto Titolare , ce» 
lebravafi cosi, come fi legge notato a’iein- 
pi deir Arcivifcovo di Capua Giovannaoto» 
nio Melai negli ordini Capuani del Divino 
officio: In oppido Cafapullte Vefp, de S.EU 
pidio Conf. et Pont. dup. >prim, clajf. cum 
o3, , ut Titularis Parocbialis Ecclefu^ ftn6 
ulta com. Anzi è da avvertire, che da due 
pih antichi Calendari, del la Capuana Chie» 
fa prodotti dal Monaco nel fuo Sant, a pag« 
412. e 423. e fegg. , de’ quali il primo e 
carattere roifo Longobardico fu fcritto ini 
torno all’ anno 1300 , come egli il Monaci 

I 

co argomenta , fi rileva , che nello fiefio 
ad. Maggio fe ne celebrava 1 * officio per 
K 3 tut» 
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tutta la Diocefi di Capua. Ma palTiamo ai 
V. Capo. 



, C A P O V. 

* * • . 

. quale giuri/ dizione sì Eeclejiafiiea^ 
che civile il Villaggio di Ca/afwilo- 

appartenne ne tempi ^ andati ^ ed appar- 
tiene tuttavia, 

^ O a tutto ciò, che fi è narrato nel Ca- 
po 17. antecedente in rapporto alla Cbiefa 
Parrocchiale di Cafapullo, e dagli Ecclefia- 
fiici documenti ivi accennati , *che la ri- 
fguardano, ognuno può ricogliere di per fé, 
fenza che io mi affanni di vantaggio a di* 
moftrarlo , che' il raedefirao Villaggio fu 
Tempre fottopofio alla fpirituale giurifdizio- 
ne del VeTcovo dell’antica , e nuova Capua , 
e poi del di lei Arcivefcovo e Metropdi 
' Stano . Se non ehè 'iella folo l’ efaroinare 

a qua- 

/ I 
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a qoale dp*di|e V^fcovìr, coftltulti iafiet^^ 
pei DOQQ fecolp delia Chiefa nella (ieifH 
Pioceii Capuana , diyifa temporalmente it| 
due, egli ubbidito avelTe * il che tra poco 
io farò piò giò - Iptanto non è meq mai 
pifef^Q per <}qel che G rileva dal primo 
fecondo-, o terzo Capo > phe il faddetto 
yillag^o fiqo> da fi^oi priqcipj , fu fempro 
paltò all’ aqricq Qapua ^ ed elfeado egU 
egualmente , che qnefta , di Etrufca. origi- 
ne > come di fopra abbiana provato con for 
de, e beo badate j^opgettare , fu per coq? 
ièguente aocor fogge tto alla civile lltjafcor 
Campana polizia, e pofeia a quella fielfa, 
ohe ia Capua nelle varie di |ei vicende (I 
praticò,,-^ f . ; . ■ . , 

Venne poi alquanto diftorbata qq* fifr 
fatta polizia qe’ tempi. de* Longobardi , 
propriamente dappo^ebò inc.eqdiata qell<t 
maggior parte iqtoroo all':anno 840- l*aq« 
tica Capua da*Sara(tiqi\, Aufìliarj dp’ ftUpr 
gobardi Beneventani e fondatali la 0^074 
ociraano 85^1. Tulle rovine dell’ antico Ca* 
(Uiao alla iPnifira riva del Volturno dai 

‘ ‘k V ' gli 







di Landolfo , detto il Matte» ,'prìth6 
Conte di Capua indipendente , cioè dal 
Conte Landone, da Landonolfo,e dal Ve- 
feovo Landolfo , che ' jpoi fu Conte anch* 
eflb in quintò luogo, morto che quelli fu, 
H 'divifèro i di lui nipoti egualmente fra 
loro nell’ arino 879." la vada Contea Ca- 
puana', la 'quale allora molte Città cora- 
prendea; ficcome abbiamo da Erchemperto, 
num"X!l.' laddove {crWe*,Videnfts‘ autem Ne- 
potef tfltas '( Landulfi ) depòfttionem , in unum 
collati diviferunt inter fe fub jurejurandò 

i ’ 

Capuam ^ i, e.Contitatum Capuanum ) aqua 
dilìrthutione . Pandonutfui ( che fu 'fìglio di 
ParidÓriéV' altro fra’tello del fuddetto Vefeo- . 
vo Landolfo ) obtinuit Urbem Teanen/em 
& Cafamirtam ; Landò ^Berealis , 6* Suejfam ; 
àlter ‘Landò Calinhtm\ & Cajazìam : Athe* 
nulfus teeph adificare Cà/lrum in Calvo ec.'. 
Avendo eglino frattanto lafciata fuori di 

divifioriè la nuova Città di Capua , 'perchè 
fèrvilTe loro di comune abitazione, non al- 
trimenti , che ai loro rifpettivi Padri era 

fervila la Città di Sicopoli prìma che fof- 

‘ " fc 
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k^{Ì3ti anch*e0a 'ipccDdiata dopo' lo ^zld 
di'antii 30. dalla Tua fondazione . <£ qu\ 
debbefi avvertire, che "il Mazzocchi , nel fno 
coment, in mut. àamp. Amph.tit.pag. 137. 
delia prima ediz. dice, che Landone,‘a cut 
fpettò Berelai, o Be>elafi, e Se(ra ,>(ia {la- 
to il figito' dì Pàndbnolfo- ( doveai dir XaQ* 
donolfo ) il quaPLandone'per la ' Tua- na- 
turai lentezza , ebbe il fopraònome <di Pi* 
grò , e fu Padre di Èandolfo il giovane ', 
che poi nello' Sci fma Capuano, (iccome ap* 
preflfo fi^vèdrh , fe'-Vdfcovo di Berelai , 0' 
Berelafì,' còme d? Un^ Ìùògo,'al 'dir’"di‘effo' 
Mazzocchi , che al Padre fi appartenea .* ma 
il Pellegrino nella Tua Face alla fioria 
Erchemperto , ed-il Rinaldi delle fne me* 
morie ifi.'di Capua tom. i. pag.' 44.0.' af- 
fermano, che Landone il Pigro y figlio di 
Landonolfo', forti -Carinola ,-e- Cajazzo , e 



che quel Landonev a cui toccò Berèlai,or- 
(ìa Berefaffi ’, e Sefl’a 'fia'^ i fiato il' figlio di- 
Laodone '• it' vecchio y -è nipote ‘ dèi detta 
Landonolfo, e cognomina vafi il Cimifé dalla* 
foa chiami Cfeij^, e inanellata; come beO; 



fi tU 
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fi rllèv^ dtt edntefiò del noedefìmo ^rchetn* 
peno E ehe fia eo9> , k da por ftieate , 
che dopo 'fatta la caoaaita, ^iviripoe , Ate- 
Dolfo frate! .'germano di niaf4a»e il Pfgf9 
impréfe a fabbricare, va 'CaHeUo nel luogo 
dalèrto , e foKtario,, appellato QoIvq , ovo 
ibrgeva u« tempo aotioa Calfis , H q°al 
luogo fecondo le parole. 44 ficllegrii?# oel", 
la detta fua Face , era attuta 
comprerò rVr4 ipìoèrdi 

noia; faà 'm^eempHÌe CapV4» \ ma ^aodonol^ 
fo» a cwioioceata era Calàina» 
che Jfajtteetq apjnMoiftrava la 
tb; 4| Opti# , ;efièad9pe fiato iPiWISlafP U 
VI. jCooto ’ifopo |a . motte, d^el ;Sìod V afeo- 
vo, credendo che wl .luogo^dptmf 
a lui fi apparteneffe , vi -eqpt^fe. jgoapUtt 
cièrelto , e teot^ impedirvi U. Jd>brica d«| 
Cafiello gih ÌQComÌQCÌata,impri^Oi^do il 
medefimo Ateaolfo, .e ,,uo aItro..ii lai. ger- 
mano ..A, i\ ^t^Oi itientato 
lUodone il dal^ fw naturai -• lutezi 
aa, e partii» ebo fi ih PaftdosojfOiaÒAHià eii 
^rag misero 4i Iflib» 

di- 
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divìGgU in dne (chie're , impiegò i Plebei' 
nel coftruir con gran follecitadine il Cn-- 
dello , e nel' ben àmoirlo di valli > « d|- 
muraglie, e mìfe i nobili coll* armi io pu- 
gno a proteggerli, e c far fronte al nttnico, 
fe mai totoato fofife a dilhirbarli , - e cosV 
rinfcigli di recare a conipiméntò' il medefi- 
mo Camello il quale poi' efléndo datai 
quali dopo due anni incendiato , egli Io ri- 
dorò t e fornlllo di abitatori j e di tutcà 
clb > thè eVa a quedi necedario , come lot i 
dèffo Erchemperto ' riferifce nel numv 45»; 
Ór non avrebbe certamente Landone U 
gro avuto li dritto di ciò hte^ k egli co* 
iiioi Gemnanì fortitó. a vede il Gadaldato 
di Berelafi , come pretende il Mazaoceh! , 
0 non gih qifello di Carinola tra cui 1 Ì- 
miti còmprefo ent il luogò y appellato 
vo . Ma veggiamoi un poco quali luoghi d 
comprendevano foico il nome di Berelai y 
odia Berelafi ^ che dluòtavh i’ anfiteatro 
imperciocché ' nel ' fuddettò ‘ parteggiametftd*’ 
farebbe data una ridicola poraionè qòelfaf 
di Landone il CrrTnra y fc gli fode toccati 
‘ ‘ 
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io forte il' folo anfiteatro . Adunque fotto 
quei nome , come oflerva il Qranata nella 
fua fioria civile di Capua tom. i.pag. 3(^4. 
e il Fratini nell’ annac. 1(^3. a^l^. bennata 
ftoria 4 ’ Erchemperto intèndevano gli. 
avanzi deir antica Capua, di cui l’Aofitea*, 
tro era la parte piii cofpicua , uniti a tut* 
ti quefii Villaggi, che gli erano d’intorno: 
Collegio VctttU Capua circunyaefntmm 
gorum\ fìcchè Cafapullo, Saoprifco , ed^ali^ 
tri Villaggi , circonvicini infieine con qns- 
gli avanzi , confifienti ne* vichi di San Pie^. 
■tro in Corpo, j di Santa Maria de’ , o 
àtSuricbìy di Santerafmo,e di S. Stefano, 
ofiìa di Berelafi , cos*! propriamente detto ,, 
vennero a cofiituire un particolare Gafial^ 

• • j * • ' • 

dato, che ubbidiva a Landoae.il C/ir^ro. , 
figlio dei Conte Landone il vecchio; quin- 
di è, che inforte poi delle guerre civili tra 
fuddetti fratelli Cugini , gli abitatori dì, 
quefii luoghi , de^vichi dell’ antica Ca- 
pua, per ben difenderfi da’ nemici,, fi rico-' 
verarono nell’ Anfiteatro, ridotto^ gik in. una 
yafta > e hea.muoitit Cittadella., dove U 

«Or 
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fiisftrò Landone co’ Tuoi Germaiii ffera. 1 ^'. 
tificato ) (ìccome avverte anche il Pratillt 
neiramiòn 180. al num. XLIV.d’Eréheia* 
petto y fcrìvendo cbs^ : Berclah mmen y qùo4 
a Longobardis foltimmodo u/urparì ttephy dt* 
ffruBa Jam a. Safacenis veftri CapuayAmm 
defignabat , in quam , Urbe ePKÌfa , qui re* 
ti qui fuerunt in P agii y Vici fque incoia {qui 
peculiare Gajìaldatum conftituebant ) fé re* 
ceperunty ut ita repellendis bofltbus fath if> 
Jtnt\ • 

( Ma non dur^ luogo tempo fotto il 
dominio di Landone il C/rrv/o T'Anfiteatro; 
poiché Atanalìo Vefcova , e Duca dì Na« 
pòli ) nipote deir altro Saotiffimo Vefcovo 
di quello nome della medefima Cittk , ma 
da lui dilfimiliffirno ne’coHumt , dappoiché 
recati ebbe in ^divcrfe fiate de’ vgravifiìnii 
danài a quelle, contrade co’ fuoi^ Napoleta^ 
ni ') e rpezialnrieirte co’Saracini<‘faoi confe» 
derati , fece fembiante di voler, rappaciare 
i fopraddetti Cugini Fratelli-, ma per co- 
glìèrbe foltanto fraudolentemente il fuo van- 
taggio \ e perciò nell’ anno SSa.rindufie U 
• ^ Con* 

V ^ 
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Qebte nmdooollby che. aelUr o&oy.4 Ca^ 
iotaiinava ^ ad' amnettervir, di :nuov& gli 
«iciufi cugìai y>óoè ì. due Landoel co! loro 
yìfpCttivì gcrasanit^aveodofi pcfà; egli fatto 
coa(egtiare:da Laodoge J! Cirrufn i' 
Anfiteatro, che poi mife neUd di un 
lai Gnaiferio., diverfo dal.Priapipe di Sa* 
leino dello (ledo nome , el&odo que|U gi^ 
Morto io t abito claUfirale- due anoi priaur 
Ma udiamo sh ijnefio fatio. le parole d! 
£rchenperto al. num. L. Tunc omnes firàr 
tret Ìa)ì4mmt adunati^ Xj^pnam ad'tetuiu ^ da-' 
lo prìus Ampb'nbcatu eidem A$anaf%o \ 

Hit Guaiferio ad^ tobabifandum fradidff pd 

\ 

ptrpctuum tapuaaorum jurgtum. Il Maazpc<- 
chi ,Delrceaoato coment, io camp» 

Ainph> làt. pag^ ijS.. della prima V odia, è 
4’ atvi(b,che; non J1 foto < Anfiteatro. fi| da*: 

10 dar Atahario a GtHÙéefio col^fan^ 
dum , tna .altrefi tuuì i vlchr , che cim^.fi 
erano deUavvecchia Capoa- e per, coofe* 
guente- anche, quefit yilUggi,che con, quel* 

11 , oome idi; fopra è detto , componevano; 

ìm iblo..Ga£Uldato; . poiché prefib. gli ferita 
-:.:j tori 



\ 
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ioti £ ' laeaia i'«tX il dan .iidnalfiia AtiÀ 
goaté delle Citlà^^.o^CaMa ^ 

dum ^ ad habìtàndum ^ àd toniììvendum.^ (ì« • 

gnifia Iper io meaQ il daigli l’^iiiaiiaiftra» 
2 Ìooe di jijiiei liK^ghi; OD.d’èv,i;||^ dal^ime<«v 
defuno ISrche^perco il detto Guaiferio^ivif« 
a^pella0 Pr4^$Ht9% Arefutrf»)fn^,.i, jÌM» 
ftbifbeatriy &\Prp^p^uii perpl^ Alenai f 
di cui i|uegli teneà .ka <yQcet^^(q^v Duca di 
Napoli^ anche s’ intitola Ma io^ 

inori )>oflb beppur.qul acchet;KmÌ iotie^ 
tnejDt». ^:. tutto cì^.>’ ^e avyéfte^il Ma!i% 
Bocchi;) poiché- Cj7|iitti9qH6 y^lia. iofeodeili 
i^uella’ ditiioneci .B.d .fob^kahdfim-^ìf^r^tdh f 
tooo ’mt paiv cht Landooie il^ Orrufo pee 
riefttrare infieme^ PQglii àlm 4?retelU a dÌ4 
Biorare iO Capila » loro CittV tQaiuoe ,fo6<l 
fiato così balordo y t dappoco , da tot 
di, mano da . Atanafio 1’ intiero i^ailaldat^ 
di BerelaG > offia delC Apfùèatrp ,, q per ì<^ 
Aleno la maggior parte di eflb ^ ma ci^ 
/okantOi) come io m'aVviro {àf)i f^ttp 
Indurre da AtaoaGo a depoGtare . in 
,di lui U folp 9 - 8^^ ridotto io 
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ibtitzzTL \ o* Citfa<ìella /iehfl^'^pofeia quéfti? 
eonfegQÒ a Guliìfebio ,‘^ pei^è-'ÌD fiia vece 
' h) coftodifle." ‘ • ' * . .V . . V V ,v 

* Reftò pei fott'o 1’ appareate depofitb 5 
c vero domitiio di ’Atanafiij e per eflb io 
naso di' GuaiferioU’ Atifiteàtro per' Io fpà- 
no di anni' 5 .' cioè dairaanò'S^l.fiqo alt’.* 
arino 888. od- Novembre -del qual •anno; 
88z.-fu difcacciato dalla nuova Capua bar 
fratelli cugini , gik pacificamente colà 
frati il Cónte Pandonolfo 'iafieme- col fiicn 
Germano il Vcfcovo Laodoriólfo , come’ ap*' 
preiTó ' fi ‘ vedrb e ne-'-fu' rkbooftiuto' per- 
VH. Contò Làndonè iPi^igro; Inianto 'nal» 
luefeMi Settèmbre dell’ ànntM885. Laìidooò 
il Cirr«/o‘fi)rprefo da un smalto di àpoplefi 
fia Te ne motVi e Landbnolfo fratei germa* 
no del Conte -Landone il P’tgro ^ die riti-- 
tòfii in Teaiib per cagione' d’iofermitìi', fe- 
ce in Capila le veci di eflb ' fao germano 
per lo fpazio 'di un fcd'anDo,e"toefi -quaf** 
tfo , cioè ‘dal ^iSetterobre dd fiiddeito afinò 
^85.^600 à 0. Gentiajo dell’ anno 887., e 

perciò fi vude ^ che nc foffe fiato l- - VII^. 

" Coa- 
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Conte: a cui fiualraente fuccedette, Atenol^, 
lo , altro german fratello di Laodoa'e il 
P/^ro, che di Capua appellar fi fece il IX. 
Conte , e che nell’ anno 888. dopo aver 
riportata nell’ anno avanti una celebre vit- 
toria dell’ efercito da sè fconfitto del Ve-., 
fcovo Atanafìo di 1 ^ dal fiume Clanio nel. 
luogo, detto S. CarftOy ritolfe dalle granfie' 
di lui , e del fuo Luogotenente Guaiferio 
l’ anfiteatro , e lo incorporò di nuovo alla 
Dinafiia Opuana. 

Ma prima di paflar oltre è di mefHe- 
re r oifervare un poco qual fia 1’ origine 
pià propria della voce Berciai , o Berotajì ; 
giacché d’ intorno ad effa varie fono fiate 
le oppinionì degli Scrinori ; fra le quali la 
piò probabile mi fembra quella del dottif- 
fimo Giufeppe Simonio AfTemanni , che nel 
tom. 1. italica Hi/Ì, Script* Gap. XII. pag., 
348. deduce la parola Berolafis da due vo-. 
ci arabiche , o fieno faraceniche ; cioè, da 
Bir , feti Bera che fignifica jEdem rotun*. 
éamyAmpbitbeatrum^ e da Al-as,che vuol 

L di 
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àir mùnìtum ^ mit Bìr-àl-sì , (eu Èe- 
. rslas ( che eoa latina defìneaza fi pfonun* 
zia Biralajìs y feu Beralafit ) Val lo fteflb ^ 
che Amphìtbcàtrum fòrte ^ cioè Arn roìun- 
da , CaftrHr^ munieum ^ il qual nonìé cos\ 
contpoftó ci rapprefeota l’ anfiteatro conver- 
tito io Rocca ^ o Cittadella j come di fat* 
to avvenne . Indi poco appreiTo io fiefib 
Autore cosi- foggiugne: ^uoà vero àè Arai- 
hko fèrritoiìe iS vocabuhm atcejjtverirn , ne*- 
ino mifetuT ; mrn rune id ttomen exortufn ^ 
fune inauàirì coeptum , ^uum Radelcbis una 
curA SàràeenU tot am devajìov'tt $iconotfi re - . 
giohent , Capuamfùe pimariam redegit in ci- 
itererh : E più fono : Ita^ae cum Saraceni 
Campanai regiones ab ànfio 840. infejìaré 
taperint y qUumifue ab annoi 882- uf^ue ad 
ttnnum 888. iidem una cum NeapolUanis 
Atbanàfii copili ampbitbeatrttrn ipfum mfede- 
iìnty idirum noti ejì: arabico illud nomine ab 
iis Birolafmy feu Berolafim appetì atuniy pa- 
tfio fciUcet vocabuloy nonjfeeùs atifue iidem 
ìlaracem vniverfts pene Sicilm "Oppidiì nomU 
1 va 
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tM ar-nèka . Fà poi ne’ feto! i po- - 

fteriori k Vòc<ì ÉiyolAfi , o Berolajfi pel fa- 
cile fcanibiattì'etitt) delle lettere B. e V.d il . 
Vólgo àcfeòrciaia iti quella di VirUgi^ bdi^ 
Verlaffi , che poi corrottamente fi proaun*- 
ziò Verlafti « 

Ma pafitamo all’ altro punto da noi 
di fopra propofto, cioè a quale de’ due Ve- 
fcovijoel nono fecolo contemporaneamente , 
cofiituiti nella (lelTa Diocefi Capuana, que- 
llo Villaggio di Cafapullo predato avefie 
ubbidienza; per bene intender la qual cofa 
è d’uopo che diamo de’ paffì addietro *, ri- 
falendo al tempo della morte del Vefeovo , 
e Gante di Capua Landolfo il vecchio. Noi 
gik dicemmo , che i di lui nipoti Pando- 
nolfo , Landone il Gìnuto , e Landone il 
Pigro , trapaflato, ch’egli fu all’ altra vita 
nell’ anno 87P. fi divifero egualmente fra. 
loro la Contea Capuana; ora dobbiamo ag- 
giognere, che in quel tempo fteflb concor- 
demente eleffero Vefeovo di Capua il gio* 
▼inetto Landolfo, figlio di Landone il Pi- 

L 2 ' grò i 
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|:roiCotìie fegue a narrare Erchemperto net 
fuddetto Dum. ii. in quelli termini: Lan- 
dalfum autem adole/centulum Landonis fili uni 
aia facramento , nonmlli ajfenfu unanimiter 
Pontìficeni confiìtuerunt ; fed fegnìtìe proprii 
Cenhoris , qua naturaliter torpef , detjntus , 
non efi mon fiicra$us»^ì noti qui di paflag- 
gio , che il cennato Scrittore ellima , che 
r eletto Vefcovo Landolfo per pigrizia .del 
Padre non fofle flato fubilameate confegra- 
to ; ma io m’ avvilo s ne fu differita 
la confegrazione s perché forfè non avea T 
eili legittima , efféndo quegli ancor giovi- 
i)etto , la qual età per decreto di Siricio 
Papa dovea eflere di anni quarantacinque, e 
per la Nov. CXXIII. Gap. XIII. deirim* 
perator Giudioiano lì volea di anni trenta- 
cinque ; ma pel can. 17. del Sinodo Aga- 
tenfe , tenuto nell’ anno 505. ballava che 
foife di anni trenta, e quella età , richieda 
ancora dal Concilio III. Lateranenfe C. III. 
rimale poi invariabile ne’ Velcovi ; quindi 
che Rainaldo, eletto Arcivelcovo di Ca- 

pua 
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pua nel principio del fecolo decimo terzo 
perchè non colava fé ave(Te,o nò, la dett 
ta et^ , dal Pontefice Innocenzio III. eoa 
una lettera, iodiritta al Capitolo Capuano, 
e rapportata da Michel Monaco net Tuo 
Sant, a pag. 241. fu dato in Procuratorem 
alla Cliiefa di Capua , la qual parola coi 
mentando lo fiefib Monaco a pag. 248. di- 
ce così : Raìnaldus propter defeiìum atatis 
dattis efì Eeclefta Procurator, Fulf ergo eie- 
dus , & confirmatus y non confecratus ; ideo 
in inftrumentis anni 1204. (y 1207. dicitur 
eleSìus , fed in in/irumenfo anni 1 2 i Q. dici- 
tur Arebiepìfeoput . 

Quale però che fofle la cagione , per 
cui il fuddetto giovinetto Landolfo non fu 
fubito coofegrato dopo la Aia elezione, rot- 
tali non molto Aante la concordia tra Lan^p^ 
done Aio Padre, e Pandonolfo Aio Zio Cu- 
gino , che k nuova Capua amminiArava , 
fu da coAui difeacciato dal ChioAro dell' 
Epifeopio, che il Pellegrino nella Aia Pace 
alla Aoria d’ Erchemperto num. 7. interpe- 

X. 3 tra : 
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tra : E>s aàìbui (y domàlìo Ep'tfcopù , Ó* 
Canon'tch communi ^ti\ì riochiufo nella Cel- 
la de’Minifter), che era forfè la Sagreftia 9 

ma egli elTeodone fcappaio via , G ritirò 
» 

iu Capua Vecchia nell’aiatica fede Vefcovi- 
le del Protomartire S. Stefano . Intanto l* 
ambiaiofo Paodonolfo dalla di lui alTenza 
da Capua nuova colfe f opportunità di fu-* 
fìituirgli nel Vefcovado Laudoixolib fuo Ger- 
maoa, tuttoché ammogliato, inducendo eoa 
accorte maoiere il Pontefice Giovanni Vili, 
a confegrarlq Vefeovo , onde poi fccpfwar 
G vidQ un nuovo incendio di guerra civile, 

1 

in guifa che il inedefimo Pontefice per proc- 
curare di fmorzarlo fi portò due volte in 
quefio parti , e non trovando altro ripiego 
piò opportuno divife la DioceG Capuana 
iq due^ fefeiando tandonolfo nel pofleflb 
della C^attedra della nuova Capua, e cofH« 
luendo Landolfo, eletto gik prima di quel- 
lo , Vefeovo di Capua Vecchia , ofTia del 
Gufialdato di Berolafi; pel quaje effetto fo- 
knoemente il confegrò QelU Chiefà di S* 
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Pietro Apposolo ; tpa di ciò non pago | 
arrzi vieppiù irritato il feroce Paadonolfo ) 
per mezzo di una maToada di Saraciqi , in- 
viatagli dal buon Vefcovo, e Duca di Na? 
poli AtaPafio , mife a fiamme la cennat^ 
Chiefa , che refiò incenerita per met^ • 
Credono il Pellegrino, il P. Pafqualf| 
il Mazzocchi, il Pratili!, e il Rinaldi, cho 
quella Chiela , detta ora di S. Pieno im 
Corpo ^ (ia (lata la celebre Bafilica, edifica- 
ta nell’antica Capua da Cofiantino il Gran? 
de in onore de’ SS. Appolloli, che 4^1 no- 
me di lui fu appellata Coflantiniana ) d 
della quale adelTo altro non rimane , chel 
pochi avanzi maellofi , che ne additano 1* 
antica magnificenza , elfendofi nel dippiil 
ridotta ad una picciola Chiefa Parrocchiar 
le. Per contrario il Monaco, il Vitale, il 
Granata, ed ultimamente il Mar^hefe Mau- 
ri nelle fue notizie I/foricbe Ù"c. per lo pa- 
tronato Regio della Chiefa di Capua fon d’ 
avvifo , che la Chiela Co^antiniana era T 
antica . Cattedrale di S. Stefano non guari 

h 4 lou* 
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loDtaoa dall’ anBteatro , la quale ChleBi 
edificata gi^ da Cofianiino in onore de’ SS. 
Appoftoli ,avefle ritenuto quello titolo fino 
al fello fecolo ; ma che allora le foffe fla- 
to cambiato in quello di S. Stefano , e di 
S. Agata in occafione , che efifendo ito il 
Capuano Vefcovo S. Germano in Conllan- 
tinopoli , come accenna il Cardinal Baro- 
nio ne’fuoi Annali tom. 6 . pag. 395 , qual 
Legato del Pontefice Ormifda all’ Impera- 
tor Giullino Primo , affine di rillabilir la 
pace tra la Chiefa Orientale, e l’Occiden- 
tale , neiraccommiatarfi , ch’egli fece da 
quello Imperatore , ne avelTe ottenute in 
dono le Reliquie del S, Protomartire Ste- 
fano, e della V. e M. S. Agata, le quali 
avendo egli trafportate nella fua Cattedra- 
le, col nuovo, e folenne culto, che ivi ri- 
fcoflero , Hate folfjro cagione del cambia- 
raento del primo titolo ’della fiefla Ch’efa; 
pretendendo effi di provare quella loro op- 
pinione con un della Cronaca dell’ 

Anonimo Salernitano nel Gap, XIX. ove • 

Icg* 
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leggefì cos^ .* ^adam àie àum ( Aricbìs ) 
cunt fuo principe Liutprando in Ecclejia B» 
Protomartyris Stepbani , qua fifa eji in ve- 
terr'ma Urbe Capua ab Imperatore Helena 
Filio Conjìantìnoy eamque in honorem omnU 
vm Apoftolorum àeàicari àecrevit , licet po» 
fica a BeatiJJimo Germano ejusdem Epifcopo 
urbis collatas ab Imperatore relìqnias B.Pro^ 
iomartyris Stepbani^ nec non (J B. Agatba 
Virginità proinde eam in honorem Protomar- 
tfrh Slepbani voeari jujfit ÙI‘e, 

Ma quedo fcoDDeflo luogo , fecondo* 
chè r interpetra il Pellegrino nelle Tue an- 
notazioni , altro non par che Tuoni , fé noq 
sè .* Conftantìnum Magnum dìcare voluìjfe 
omnibus Apoflolis Bafificam a fe Capua con- 
firuBam yfed propofitum non perfecilfe fuumi 
illam vero S.Germanum ejufàem Urbis Epu 
fcopum reliquìis confecrajfe S. Protomartprif 
Stepbani conlatis fibi ab eodemmet Imperato- , 
re. Sembra dunque , che il fuddetto Aqo< 
nimo riflettendo all’ antichiffimo coftume di 
dedicar le Chiefe colie reliquie di quei San> 
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^ , de cpì nomi fi doveano intitolare S lè 
^uali reliquie fi proccuravano dall’ Autore 
fiefib della nuova Chiefa, infieme con tur* 
to ciò , che era necefiario alla Solco ni tl» 
della di lei dedicazione ; fi foffe indotto 
iàliamente a credere, che la Chiefa Cùjìaat 
tjftttaua di Capua non avefie forti to il no<^ 
me degli Appofioliyche Cofiaotinoda priq-» 
cipio fi era propofio di darle, perchè ' que* 
fii non aveafi per ventura trovate prootu 
le reliquie di tutti gli Appofioli , e qho 
perciò in vece di quelle coqfegoato avefie 
a Sf Qermano delle altre del S. Proce^r- 
tire Stefano ; Laonde eam ( Ecclejiam ) im 
honotem illius vocari jujpt. Polla quella jq* 
terpetrazioae , che è la piò naturale . di 
qualunque altra, che dar fi pofia ad un tal 
pafib , ognun ben vede gli fpropofiti > e gli 
anacrooifqti , che racchiude: e di fiicto di^ • 
ce in prima V Anonimo, che Coilantiao de« 
terminò , che fi dedicafle io Capua la fu» 
Bafdica ad ouoire di tutti gli Appofioli , 
quandoché Aqplhtfio Bihimcocana aella 



Digitized by Google 




^(, tf» 

$4 di S. Silveflfò attera , che H iDe^<^ 
fimo Imperatore : Fe€h intt» Urbem Capuam 
, Bajilham Apoftolnrum , e non gih , omnium 
^pofiolorum, cflendovi ben differenza tra 1* 
una , 0 l’altra efpreflìone , poiché il nom» 
indefinito Apo/hìorum non ferapre dinota 
tutti e traici gli Appofioli , naa alle volta 
ibitanto i prinai due, 'cioè Fietio , e Pao- 
lo . E che fia cos\ , il Pratilli nel fuo co« 
Dient. al Cap^ X. e XIX. della Cronaca del 
fuddetto Anonimo cita una perganaena,cl»t 
fi ferba nell’archivio nel Moaifiero di S* 
Giovaoni di Donne Monache in Capua , 
dell’ anno lop}. onde fi rileva che la dì- 
ruta e vecchia Gbiela di San Pietro in Cer- 
pSy che il Pellegrino , ed altri credono, co- 
me di fepra già cNcemmo , che fofle fiata 
la Safitica Cofiantiniana , riteneva ancora 
calla fine deirundecimo fecolo' P antico ti- 
tolo degli AppofioK, che additar volea fot 
tanto i primi due cioè' Pietro , e Paolo , 
l^eadofi cosè in quella pergamena. Finis 
( di m certo otto ) cwrar vgpcris Ectkfia 

SS, 
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W. Apojìolorum , feu S, Petti ad Corpus l 
ladi par, che rAaoaitno fegua a dire neU 
]a Aia Cronaca, che CoAantino volle poi, 
che dal Vefcovo S. Germano colle reliquie 
di S. Stefano , e di S. Agata , dategli da 
eflb Imperatore, fi confegrafife la detta Chie- 
fa in onore di S. Stefano, non intendendoli 
altrimenti , che io quello modo le di lui 
parole fecondo il loro fuono; poiché quell* 
Imperatore innominata non può ad altri rU 
ferirli, che a CoAantino dianzi accennato, 
a cui del pari fi rapporta il dedicavi de- 
crcvit in honorem omnium Apojìolorum , ed 
il , vacati jujjft in honorem Protomartyris 
Stephani. Or fe è cos^,rAnonimo fa con» 
legnare da Gollaotino a S. Germano due 
fecoli avanti , che quello Santo venilfe al 
Mondo , le reliquie di S* Stefano , il cui 
Sacro Depofito non erafi a quel tempo per 
anche difcoverto . Ma fenza piò innoltrarci 
inutilmente in quello gineprajo , conchiu- • 
diamo, che dal defcritto palio dell’Aooni» 
^0 altro Qoq ft ritoglie > che la di lui 

gran.’ 
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grande imperizia de’ veri fatti , eh’ egli me- 
fee , e confonde fecondo le guade , e mal 
intefe tradizioni del Volgo, le di cui favo* 
lette, come oflerva il fuddetco Pellegrino , 
ei bene fpedb adotta « 

Il Marchefe Mauri dopo il Vitale, ed 
U Granata per fortificare un cos*! logoro, e 
rovinofo fodegno , che ’l citato Anonimo 
Ibmminidra alla loro oppinione , rapporta 
un luogo della Cronaca Volturnefe predo 
il Muratori tom. i. fcript. ital. Part. IL 
pag. 350. in quedi termini : In Civhate 
Capuana Conflantinus Auguftus Ecclefiam i» 
honorem Apofìolorum excitavh 1 , qua dichur 
Confi anùntana ^ poftea S, Stepbani Prof ornare 
tyrti à'Ma fuif : ma qui egli ci dk piutto- 
do la Tua interpetraz|one , che le parole 
genuine di quella Cronaca; poiché ivi leg* 
geli precifamente , che Codantino edificò : 
Ih Civifate Capuana Ecclefiam in honorem Apo- 
Jiolorum^qua dkìtur Confi aminiana ^ (y Ste- 
phani ProfomarfyrhiÌQ t^aù parole il Maz- 
zocchi nella fua difi:, id. de eccl, Neapol. 

pag. 
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p»g,' 6, diverfamente imerpetrà 
mif Con/laniims h Civhatt Gapumn Ecck^ 
ftam in bonwem Apoflolorum , qua dkùtit 
Confiantinianà ( alter gtn ) Stépbani P^n- 
tomartfris^^ poi foggi ugoe ttelU nota ( 7 ). 
Ai CapuMÌ tecentìores Scriptores Ecchjiarn 
tntmtnt Apoflùhrum a Cenftanùnofa^am Jcr'tp^ 
ftfunt’y alt tram vero S. Stepbani a S. Ger^ 
mano Epì/copo adificatam conjecerunt. tette 
quòd tot bujui Cbronici locusy quem adfcrtp* 
fmuiy fugerat . Crede dunque il Mazzoc* 
chi , che il-Cronifta Volturnefe abbia vo- 
lato dire ) che Coliantino oltre alla Ba(ìlì> 
ca principale in onore degli Apolioli ^ che 
dal fno nome fi appellò Cojìanttnìana ^ e 
che fu la prima pubblica Cattedrale della ‘ 
vecchia Capna ^ aveffe ancora edificata un’ 
altra Chieia meno principale in onore dèi 
Protomartire Santo Stefano . 

Io però con buona pace del Mazzoe- 
chì non meno , che dei Mircliefe Miuii 
m’ avvilo che quefta Chicfa di S. StefantS 
fbfle fiala in realtà nel (èfio fecolo edifica^ 

ta 



Digitized by 



tts 

tà ^al Vcfcovo S. GtfmaaO)0 dedicati udì 
tempo ftéflb colle infigni reliquie del Lo» 
dato Sk Protomartire , e della V» e M. & 
Agata, che quegli riportò fenta dubbio di 
Giudiao Primo nella Tua celebre l^azions 
ilio fteffo Imperatore j, e perchè il centiato 
S. Vefcovo irasferV nella medefima Ghìefi 
eziandio la fua Cattedra dalia BafiKca Go- 
nantiniana , offia di S. Pietro Appollaio ,• 
fenza però aver quell’ ultima del tutto ab* 
bandonàta ; perciò l’ufo fcambievole , che 
poi fi fece di quelle due Chielè nell’ eferci* 
aio delle facre fonaioni ad una fteflà Cat- 
tedra appartenenti, ficcomè venne ad unir- 
le infierae , ed io un certo modo a confo-' 
fidarle io una ^ cos'i dovette ancora dare- 
Qccàfiooe dopo piò fecoli di codfoadernè i 
titoli o i • Fondatori al . fuddetto Anonimo 
Salòfoitanoj Scrittore dei.feeol decimò, ed 
air Autore del primo libro della Cranica 
Voltumefé , che fcritTe nel nono { eltèndo 
fedii a rinvenirli preffo gli Scrittori de 
, tempi barbari cos) fette con&fioai > com« 




)?$' 

poflbno èfleroe d’^efemplo parecchi Atti di 
Salili raccolti , o piuttodo rifabbricati in 
quella etV , oe quali diverfe geda di più 
Santi dello dedb nome vengono confufao 
mente ad un fol di edì attribuite. Quindi 
-'fioalmente è da conchìudere che da molto 
più probabile edere data la Chiefa di S* 
Pietro Appodolo la vera Bafìlica Codanti* 
Diana , dedicata in onore de SS. Appodoli, 
che la Chiefa di S. Stefano , che poi con 
quella fu confufa ; non potendoli nè dalla 
Cronaca Vokurnefe, nè da quella dell' Ano* 
nimo Salernitano > altro di più ficùro al 
Dodro propofìto arguire, fé non x:hc Iacèa* 
qata Chiela di S. Stefano fode data in far* 
ti , come cedè dicemmo , da S. Germano 
edificata nel Vf* Secolo , e dedicata colle 
reliquie 'dello dedb S. Protomartire , e di 
S. Agata j che dovett’egli ricevere nella fud* 
detta fua . legazione dall* Imperator Giudi- 
no L poiché, febheo e le Cronache de’ tem* 
4)aTbari fcritte fieno per lo più feoza cri* 
dea, -e fèaza difeeraitaento, pur nondime- 
no 



Digitized by Coogic 




* 3 ^( *77 )?$• 

no vi fi ritrova qualche fpndo di verità ^ 
mal per altro divifata dagli imperiti loro 
Autori . Tanto più che nel cafo noftro vi 
fon delle fortiffime congetture , onde con- ^ 
fermafi tutto ci^^ che abbiamo detto intor-;,-^ 
no alia difiinzione di quelle Chiefe, tra le,, 
quali congetture la. più gagliarda è , che. 
non fembra affatto verifimile, che Cofian- 
tino abbia voluto lafciare un fito co&ìi no-^ 
bile , che non lungi era dal mezzo. della, 
florida antica Opua , ove ancor fono in 
piedi ì magnifici avanzi della Bafilica di S. 
Pietro Appoflolo , per fabbricare la Tua Ghie-' 
fa in nn luogo cos\ infelice preffo ai muro, 
fettentriooale della Citt^ trh 1' anfiteatro , 
in cui fino allora -eranfi dati gl’infami fpet% 
tacoli de’ Gladiatori , e delle fiere, e ’l Ca- 
tabolo , offia' ftalla delle fiere fìelfe a que- 
gli fpettacoli delHnate ; che fé poi da S. 
Germano vi fi edificò pel fello fecoio la 
fila Chiefa Stefaniana , della (piale efille an- 
cora l’intiera apftde , e l’antico muro di 
più palmi 9 che l’ ampio piano ne -racchi u- 

M ' de> 
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<3e, fu, perchè di quei dìi fi erano difmelfi 
affatto i detefiabili fpettacoli gladiatori , nè 
più nel Catabolo Vi eran fiere da tufiodir- 
lì , e da nudrirfi . altra cob^ettora non 
ineno forte, che ahchè giova ài noftro in- 
tento'', è che neiratrio della Bafilica di S. 
Pietro Appoftolo fi rinvenne il depofitodel 
Sa^ro Corpo del Capuano Vefcovò S* Rufi*- 
no che Io fiefib Michel Monaco 'nel fuo 
Sant. Càp. à jsag. 45. feri ve di po^eyfi ben 
'giudicare clTere fiato ivi fatto ^irima deir 
tmno 440. cioè prima della Venuta di S. 
Prifeo il giovane dall’ Affrica, il qual cor- 
po difeoverto poi da S. Decorofo ancor Ve- 
feovo deir antica Capua noi letti mo Tecolo , 
’iù da lui folennèmenté "trasferito nella Cat- 
tedrale di S. Stefano dalla qual cofa ìì 
"arguìfeè , che’ la Bafilka di S. Pietro Àp. 
lia fiata Cattedrale prima di quella di S. 
Stefano, è per còbfeguènte la Cofìantihiaha , 
Al che Ti aggiunga *, che in detta Chic fa 
di S. Pietro Ap. il Pontefice. Giovanni Vili, 
'confecrò r eletto Vefeovo di Bcrolafi Lan-- 
: ^ doU 
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dolfo il Oiov^ne , non orante che fofTe in 
piedi la di Ini Cattedrale Steiàniana , ove 
fi era rieoverato^. Nè deefi tener conto 
della frivola congettura che fk il Vitale 
nella fua Differtazione fui la Balìlica Cofian- 
tiniana dell’antica Capua^cioè che Erchem- 
perto neir accennare , che Landolfo , eletto 
Vefcovo di Berolafi fu confecrato dal Pon- 
tefice Giovanni Vili, nella Cbiefa di S» 
Pietro X^ifpuanoy avefle forfè piuttofto fcrit-, 
to in Eeciejia S. Petti ^nt intani poiché, 
die* egli, nell’ antica Taffa delle Decime dell* 
Arcivefeovo Stefano fi fa menzione d’ una 
Cbiefa di S. Pietro del diftrutto Villaggio 
-d’ Antignaao dove fi fermò il Pontefice 
-quando venne in OpUA a compor lo feif- 
ma Ma appunto <, noi rifpondiamo , che 
per difiinguere dalla Chiefa di S. Pietro di 
Antignano tjuella di S. Pietro della vecchia 
Capua dovette dir 1* Erdiemperto, come fi 
è letto fempre nella fua ftoria,^ Ecchfia 
S. Petti Capuani^ c ■quantunque nella nuo- 
va I Capua vi fodero delle altre Chiefe di 

Ma S. 
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S. Piétro ^ tiondimeno neppure peir a(cu«' 
na di quelle Chiefe può intenderfi la Chic* 
fa S. Peni Capuani ^ in Capua nuo- 

va avea gik il Pontefice coftituito Vefcovo 
Landonolfo fratei germano del Conte Pando- 
nólfo fiero nemico di Landolfo eletto Ve- 
fcbvo di Berolafi , onde di certo PandonoU 
fo impedito avrebbe che Landolfo fofle ivi 
confecrato . Adunque réfia fermo , che nel- 
la Chiefa di S. Pietro Appoftolo, detta ora 
di S- Pietro in Corpo di Capua vecchia ^ 
fegu\ la mentovata confecrazione . Ma per 
non piò dilungarci ommeltendo a bella po* 
fta altri validi argomenti , torniam da que- 
lla digreffione io fui fentiero imralafciato* • 
, Or vuole il Monaco » e con efib an- 
che il Mazzocchi, che dopo T incendio del* 
/la Chiefa di S. Pietro Ap. recatole dal fe- 
róce Pandonolfo, come di fcpra fi è vedu- 
tó,il novello Vefcovo Landolfo aveffe tras- 
ferita la fua Cattedra nella Chiefa di S. 
Maria delle Grazie, oggi Collegiata, detta 
t) àt Sttticfji y che fu edificata dal 

Ve- 
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Vetcovo S. Simmaco intorno all’ anno 430,' 
in più aoguda forma di quel che (ì vede 
di prefente , fopra T antica CriptayO^ìZ. C(h 
facomba , ove adunavanfi i primitivi fedeli 
Capuani in tempo delie perfecuzioni per 
eferciiarvi il Divjn Culto ; e credono eCTi 
di provarlo col titolo dell’ epìllola del Pon- 
tefice Giovanni Vili- al detto Vefcovo Laur 
dolfo : Reverendi JJìmo , ac SanSìijJimo Lan^r 
dulfoy Epifcopo Suricorum ; ma egli era da 
avvertirli , che quell’ Epilloia fù data nella 
Xlll. indizione, cioè nell’ anno SSo. che à 
quanto dire prima della confegrazione di 
Landolfo, e prima dell’ incendio della Chie- 
fa di S. Pietro Appofiolo accaduto neiran-t 
no 881. e per confeguente fu data un cut 
no avanti che la fuppolla translazione fof- 
fe addivenuta ; nè quell’ Epifcopus Surico^ 
rum , vuol dire altro, fe non Vefcovo de? 
gli avanzi dell’antica Capna,tra quali era? 
vi la contrada detta deSurjyO àeì Suricbiy 
pon molto lontana dalla prima, e più an- 
tica Cattedrale, che era la fuidctta Cliief^ 

M 3 di 
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S. Pietro Ap: tanto pi^i, che dopo quell* 
incendio il medefìmo Landolfo vien appel- 
lato Vèfcovo di Berolafi dallo fteffo Ponte- 
fice in un altra epifiola data nel mefe di 
'Aprile nella XIV. indizione > ed indiritta; 
Omnibus Eptfcopis Cajetam , Neapalim , C4-» 
puamy Bérolnfim^ Ó* Amalphim , Bencven" 
fum y & Salernum ìneolemìbus . Adunque 
dobbiam dire che Landolfo non mai rimof- 
fe la fua fede dalla Chiefa di S. Stefana 
della flelTa antica Capua, ove da principia 
fi era ritirato, la quale non fappiamo , ni 
dobbiam prefumere fenza autorità, che fuC*» 
ferro aveffe qualche fciagura , fimigliante a 
quella della Chiefa di S. Pietro Ap. , e fe 
in quella egli fu confegrato , ciò non fu , 
perché quivi propriamente ei rifiedefle;ma 
perchè elfendo fiata la prima , e piò anti- 
ca Cattedrale di Caput vecchia, fe tie vol- 
le cos't riconofcere la preerninenza , non al- 
trimente , che fuole anch’ oggi cofiurtiarli 
nelle antiche Cattedrali , che fon rìmafe ia 
piedi in Città dirute, e difabitate thl no* 
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(^ro Regno , come in quella di Ancona ^ 
nella quale ogni novello Vefcovo di elTa, 
prende i| polfeiTo del fuo Vefcovàdo, tutto 
chè poi rifegga in altra Chiefa , e di Ik 
governi 4 diocefì ; non negando ( per 
proare al nolirq intento ) il oiedeGmo 
Mazzpccl^! nel fuo coment, ad raut. Camp. 
Amph, tit. pag. 138. della prima ediz.,,cho 
la fede del Vefcovo di Berolafì ^ cioè di 
l,aodolfo: Ecciejft/t Sfephani fuit , 

ffiam num baud pr^cul AmpbUbeano vejèigié 
vtfuntur , Or premelTo tutto ciò , che è 
detto, rimane al line fuor di dubbio , che 
alla fpirituale giqrifdi^ione di Landolfq V&- 
icoyo di Berolafì , cioè del Qafìaldato di 
Berolafì, quello Villaggio di CafapuUo fof- 
fe fìap (oggetto^ poiché di elfo , come d^ 
fopra fi oiferv^ , e degli avanzi del4 anti> 
ca Capuive degli altri Villaggi circonvici- 
ni componevafì il medefìmo Gallaldato. 

Non era però foltanto fra quelli li» 
miti riilretta la Vefcovfle potellk di Lan- 
dolfo; ma molto ancora piò oltre fì ellen- 

M 4 de- 



DigitizQfl by Google 




*84 )>§. 

deva ; imperciocché vaftiffìma era di quei 
la DioceG Capuana al dire del Pratiili 
neH’annot. ( 195.) al num. 47 d’Erchem- 
perto, laddove feri ve cosi: Capuana Dìckc- 
fts^qua fune temporii multo amplius proten- 
debatur , totam fere Lrburtam , L'tternum , 
Uulturnum , ac Calinium , SinueJJamque , 
T'heanum ufque ab Aquilone^ nrbes contine^ 
,bat ^unde conjici facile potejì Lanàulfo Epi- 
feopo Berolaftm , feu Veterìs Capute agrum 
illum^ totamque Regionem ab oriente Noi am 
verfus^ Acerrarum urbe inclufa , ad occafuni 
Uulturnum inter Ó* Clanìum fluvios fttam : 
Landonulfo^ vero eam Dioecesis partem obti- 
giffe-, qua trans Uulturnum Boream , Occi- 
dentemqne profpìcìebat . Nè dee recar mara- 
viglia, che fì vada foife la Dioced Capua- 
na; poiché, come avverte il medefimo Pra- 
tilli , fotto il dominio de’ Longobardi non 
tutte le Citta Vefcovili aveano, come pri- 
ma , i loro Vefeovi ;concioflriachè parecchie 
di effe oberano ftate da Barbari de vallate , 
o abbandonate da’ lor Pallori per le incur- 
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rioni de’ Nemici . Al che fi aggiunga , chò 
ficcome i Vefcovì erano allora riputati al- 
trettanti Signori anche temporali , cosi i 
Conti Longobardi per mantenerli a sè fu- 
bordinati , non p2rmetteano,che fe ne eleg- 
gefiero in altri luoghi , fuorché nelle Citt^ 
principali, ov'efiì Conti rifedevano , corno 
in Teano , in Aquino , in Cajazzo, e in 
Capua che di tutte le altre era (limata la 
Capitale. Ma finalmente quella valla Dio- 
cefi' , ’divifa in due nella forma fopraccen- 
Hata,non molto dante fi vide riunita; poi- 
ché ammedi di nuovo, come fi dilfe addie- 
tro, dal Conte Patidonolfo nella nuova Ca- 
pua i Tuoi cugini fratelli ad infinuazione del 
Duca , e Vefcovo di Napoli Atanafio , co- 
lloro di concerto imprigionarono lo deflb 
Pandonolfo, e’I Vefcovo Landonolfo di lui 
germano , e pofcia in Napoli gli rilegaro- 
no; ond’ è che ’l Vefcovo Landolfo s’ ira- 
polfefsò di tutto il Capuano Vefcovado ; 
ignorandofi poi fe il detto Landonolfo ne 
avede pih ricuperata la fua metà , o ne 
‘ ^ avef- 
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* * 

ta guifa quelli ViHaggi ^ e le reliquie della 
vecchia Capu^ injieme; coti( Capua nuova 
riconobbero in avvenir^ una fteflb Vefco- 
vo, che in quella Citta per femprela 
foa relìdenza ; Qccotne anche; dopo 'alcuni 
anni colla (lefla nuova Capua furono eflli 
fottopofti ad un tnedefitno fovranq ^ cl^ fu 
il Conte Atenolfo , ^i^ di fopra memora- 
to, fotto i cui fucqelTqri la Capuana Dina* 
ilU divenne celebre , ed illuftre; principa- 
to , il titolo del quale fery^ pofcia di ca-i 
ratteriilica ai Sereniffimi Principi del Saa<i 
|qe della Reai Corona delle duq SkUie, 
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CAPO VI, ED ULTIMO. 



Del pregio , che ha Cafapullo di eon/ìifuh 
tutti gii altri Villaggi Capuani un corpu 
fola infteme colla Chtd , e di cffer quin» 
di eonfiàerati come un fot Comune , go* 
denda inàiflintamente da quella y degli ftef~ 
jf» > e numirojt privilegi , di cui 

va decorata : e de' pregi pik particolari di 
^uejìo medejimo Villaggio^ 

al fine, come gì^ offervammo, 
quefii Villaggi Capuani Infieme colla nuo- 
va CittH di Gapua fotco uno fieflb Sovras 
Dominio ^ vennero a formare colla medefi- 
ma un fol corpo , e quindi a coftituire an- 
che iq quanto all’ Economia noa fola Uqi- 
verfith , la qual perciò fio oe’fecòli a noi 
vicini, ficcome attefta Michel Monaco nel- 
le Ricognizioni del fuo ‘Santuario , e prò- 

pria* 




pMamente nella rìcogaìz. 4. pag. 5. non foto 
era governata da uno fteflb Politico Ma gi- 
urato , come lo è tuttavia ; ma altresì da 
un medefimo Magidrato Economico , com- 
pililo' di perfoné, che nel tempo. (lelTo dal* 
la Cittk, e da’ Villaggi fi eleggevano; per 
bene , intendere . la qual cofa è da premet- 
terfi, che la Diocefi,olIìa Contado Capua- 
no , da tempo antico fi dilli ngue in tre 
ampie Regioni , la prima delle quali ap- 
pellali Terra Lanci ^ olila Terra dell’ Agno , 
la feconda Terra C ancia , la terza Terr^ 
Capuana . Ciafcuna di quelle Terre molti 
Villaggi abbraccia, e fra quelli della Terr<t 
Lanci fi annovera fpezialmente quello Vil- 
laggio di Cafapullo. Or ciò pollo; allorché 
elegger fi doveva il cennato Magifirato-Èco- 
noraico , i Capì de’ Villaggi 4 ella Terrà 
Lanci fi adunavano fecondo il Monaco nel 
Cafale di S;.fietro in ^orpo,e quivi eleg- 
gevano, al regimentQ della Citth , e della 
Diocefi uno. de’ loro Concittadini ; lo llelTo 
p praticava da’Qpi de'yillaggì della, Ter* 

' " ' ra 
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H tànt\à j come altresVda qaelli de’ VII- '* 
laggi della Terra Capuàna , eleggeva pari- 
mente uno o pià de’ Tuoi individui la'Cic^^ì 
‘ e COSI di tutte quelle perfone per tal 
modo elette componeafi il riferito Magi> ' 
flrato ) che indidintamente la Gitt^,'e la 
Diocefi governava J Un governo preffo a-' 
poco fimigliante oflfervafi tuttavia nel Rea- \ 
le dato di Gaferta . Ma udiamo io (ledo ^ 
Monaco nella citata Ricogn. 4. pag. 3.,egU’^ 
adunque richiamando quivi ad efame l'ett-'. 
mologia del Cafaie di S. Pietro in Corpo , i 
data da edb nella pag. 4d.de! fuo Santua-^. 
lio 5 fcrive cpsl: Lin. 4. verf. Ad corpus „ 
Dtcifftus Eccleftam SanHi Petri bocatam ad' 
Corpus , t^uia erat in carpare ^ iàejì in me^ . 
dituilta Civifatis . MedituUium intelligìmns . 
non florentU) feà collabentis Capua,At vc>-„ 
ro, quia juuta vnlgare noflrum idioma FA-^ 
JRE CORPO efì facere conventum , ipfe\ 
focus dicifur corpuSyUf H CORPO DI GUARr-t 
DIA , lecus ubi fune milites congregati cu~i 
fiodix cakfai ideo ^kus^ in quo eft. Ecclejia} 

» ' , San^ 




m 

Pffrfy potuU dici corpus ^ ^uta chfei 
e(s loco ad - colloquia publica congrcgarentur : 
wd ^uod mamme convc^h prommc elapfis fe* 
culis , quando HMC BXTMS CAPUA 
UNAM CUM SUlS CASALìBUS UNÌ- 
VERSJTAtEM CONSTìTUEBATjtunc 
enim Cafalìa 'T^rrJt Eanei trami Capuanm 
Vnruerfttoits ìtna Pars y tfux cUgehàt ad CON- 
REGÌMEN unum eu f uh ^ Capita-vero Ca<- 
falium •oportuip fecìjfe corpus -y idefl conven- 
tum in Ca/Ai S. Petriy ut in Florenthri y 
cum Cafale. SaBes Mafht non cjfet , v» nunt 
’efty ampìiaèum Ctc, 

ìntroduttfl 1x>i il collumc clic 
la thè tiafcun Villaggio eleg§cffc il 

fuo proprio Magiftrato ecoqotnico yÀ9. <«i 
• ‘particolarmente foffe governato , effgndotì 
altresì fra V una > « gU altri proporzione* 
volmente' 1 pefi filcali diftribuiti ^Torfe per^. 
chè trelcittte le Popolazioni^ fi rendeva in- 
comodo qùel •governo generale , ne* ciafeuo 
Luogo potpya efferflc per ventura molto beo 
Cervico » ooo per <|ttefio cefiaron, mal t 
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tlapuanì Viliaggi dalVeflere confiderai id* 
fìeme eolia Gittk come una fola e meddi<* 
ina Uaiverfità ) ^ichè oltre all* efiere' uiH« ' 
Radiente a quella *dallo ftefib Politico Ma* 
{gifita'to ànch* oggi Sgovernati , fi è fempre 
in efii , d bella Citth tm fol comune rico* 
bofciuto da i Sovrani di quello Regnò, dai 
'quali t gli Uni -, e Inalerà fonò Klatl indi* 
ninta Olente decorati degli infigni \ e 
bumerofi privilegi ^ onde han S^utò fino! 
ad ora s e godono tutta via . £ per quV 
'rapportarne alcuni ‘de* 'principali i, - i dicui 
origiuali documenti Ifi confervauO nella Gas* 
celieria della medefima Gitt^ 1, dico , che 
Alfoofo ì. d* Àràgoba ke di Napoli , ritrp* 
Vandofi bella Gitth di Gaéta bell* anno 143Ò. 
fpedt di quindi a Aprile un Reai' diplo- 
ma in Tavor di Gapua egualmente , che de*, 
di lei Gafali,ìn cni frk k altre tnolte gra* 
zie, che gli concede, tri fono le feguenti , 
cioè , che Gapua , e i Cafali di efia fieno 
del Demanio , e dominio della fua Rea! 
Corona, e che i di loro Uooiiql a oefiitoo 

fie«! 
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fieao tfeaud ubbidire, fuorché a fua'Mac- 
ftk : inoltre che gli uomini' di. Capua ,(«. 
de’dLlei Cafali fieno Cittadini in tutto il 
Regno cifra Ù‘ ultra firum , e godano di 
tinte le immunid, efeozÌQai,e franchigie, 
di cui godono gli altri veri Cittadini , ed/ 
oriundi' di ciafcuna Citt^, Terra, e Camel- 
lo del detto Regno. Ma veggiamo intorno 
a ciò le parole, cfprefle nel diploma; Iteat 
^uod\ dignetur -diSa Regia Majeftat ex fpe^ ' 
doli privilegio fua \ ìmmenf<x benignitatis , 
quod bòminet (y perfonee di^^e Civifatis Ca^ 
pute , & fai DifiriQus , & Fettinentiarum > 
f%ne Civet in foto Regno Sicilia cifra Ó* «'/- 
tra Farum^it a quod a die conce Jfionis bujuc~\ 
modi diBi bomines Civifatis Capute y & ejus 
.. Foria\Meàntur^ <y reputfnm tif Cives in 
quaiibet Oivitate , 'Terra , Cajìroy vei Loco 
Regni TpradiSi tam demaniali y quam : aà- 
^ qutmcunqUe fpeHant.: CT.t.quod di^i ^ bomines- ' 
diSa- Ctvitatis ' y (y ejus Feria 'illismet^ im~, 
munitatibus. !;• exemptaofiibus , francbitii’s 
pptiantur .(y gauàeane ^ quibus alti, veri Ci; 
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WS (y oriundi cujufcunque Civitnti$ erriti 
Cajìri^(y Loci di^i Regni potivi foli ti funt ^ 
(y debent ^ ac potiuntur ^ (y gaudente al elio 
fegue la Regia decretazione : Placet Refue 
Majejìati . E appreffo : Item quod dignetur 
dibia Regia Majefìas graciofe concedere bo' 
minibus diófa Civitatis Capua , Cafalium , 
Pertinentiarum ^ Ó* Difìribìus ejufdem ^ quod 
komines ipfi extra diéiam Civitatem Cnpux 
ftnt franchi (y immunes a folutìone omnium 
Ù‘ quarumcttnque gahellarum , Paffagiorum ,* 
fcafarum , Ddbans , Frayelli in foto Regno' 
Sicilia cifra O* ultra Farum^(y in quacun^- 
que Civitate y Terra y Cafìro , (y Loco Rc‘\ 
gni pradifli tam Demanii yquam quorumeum- 
que aliorum Daminorum , Al che fegue - pur 
la Regia decretazione . Placet Regia Ma- 
je flati . • 

Il raedefimo Re Alfonfo I. confermò 
in Capua di parola in parola alla (felTa 
Gitili , ed agli uomini di e(Ta , e de’ dilei 
Cafali ,, Pertinenze , e diftretto i fu ldetii 
due Capitoli di Cittadinanza, e di.efenzio- 
fis in&etns colle altre grazie fotto il di 8. 

N Mag 
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staggio ^ell^anno 1437. Uaà (ithiìe € 04 *^ 
ferma ne fu fatta dal Re Ferdinando I. di 
idi figliuolo mediante lettera Regia ^ indi* 
ritta al Prendente della Regia Camera del- 
la Sommaria Cobello Éaroaba ed ài Ra* 
l^ionaie delia medeGma Leonardo Campaju- 

ì 

li, fpedita il di lì. di Novèmbre dell’an* 
no 14^4 ) la qual conferma fu poi reite- 
iiVa dallo (lelTo Re nel Camello di Capua 
il di 15. di Luglio delTaono 1458. Simli- 
rtten'rè Carlo Vlìf. Re di Fradcia dopo di 
fclferG impadronito di qasfto Regno cónfelr- 
mò a Capai e a’ di lei Cafaii median'té 
Reai diploma , fpeditó dal Calvello di Ga- 
vaina di Napoli il di ì. di Marzo deli* 
«uno 1495- tutte le grazie , e i -privilegi 
di quàlGvoglia natura , che ad eSì erano 
flati conceduti da’ Re anteceffori. Pel modo 
Reflb Federico d’ Aragona foccedàto al Rèf 
Ferdinando II. fao nipote in quelli Donii- 
con lèttela Regia in forma di Privilè- 
gio ,indirìtta a Giovanni d’ Andrea di Pot- 
inoli \ Prendente della Règia Camera deis- 
ta Sòftiaiaria ^ ed al Notajo Marino Sa^t> 

di 
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di Nola , e fpedita dal Cadello Nuovo di 
Napoli il' d'i y.di Decembre dell’ anno 1500. 
oltre ad altre grazie confermò di parola in 
parola i fopraccennati due Capitoli di Cic« 
tadinaora , e di efenzione a Capua e a’ di 
lei Cafaii, e Dillretto, e ne ordinò Tefat- 
ta oflervanza juxta eorum tenorem , & carf 
tinentìam pleniorcmy faniorem . E Ferdi- 
nando il Cattolico , terzo di quedo nome 
nella ferie de’ Re di Napoli, per mezzo del 
fuo Viceré Coolilvo di Cordova nell’ an- 
no 1^504. rinnovò fra gli altri il Privile- 
gio : Che Capua > e ì dilei Cafaii fodero 
nel Dominio, e nel primo e perpetuo De- 
manio della Reai Corona ; nè fi poteiferò 
vendere, nè impegnare, nè commutare , nè* 
donare , etiam prò flatu Regni» E nel cafo 
di qualche contraria conceffione , quella s’, 
intendefie nulla . Iodi confermò tutti gli 
altri Privilegi concedutegli da’ Re Arago- 
nelì . Lo ftefifo fece- l’ Imperator Carlo V, , 
il quale oltre ad aver ccMìfermato a Ca- 
pua, ed a’ Cafaii tutti gli antichi privilegi, 
gliene concedette ancor de’ nuovi . Lp 0 ef- 

N 2 fo 
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fò àdcdrà |)ratìc^ Filippo IL di lui figlfuó^ 
lo , e lo flelTo altri Re fùcceflTori , fra qua* 
li fp<;zialaiente è da rammentarfi Carlo il 
Grande, Figlinolo del Re Cattolico Filip* 
pò V. ed Auguflo Genitore del noftro ama- 
biliffimo attuai Sovrano Ferdinando IV% ) 
il quale dopo aver gloriofamente conquifta- 
to quedo Regno , entrato in Capua il d^ 
22. di Decembre dell’ anno 1734 con di* 
ftiodrazioni di non ordinaria benigniti , e 
clemenza confermò alla Citik^ ed a’ Cafali 
Vutte le grazie e i privilegi ^ ‘onde i Re 
tfntecelTori gli aveano ricolmati . 

Intanto chi vago fofle di fapere oltre 
ógli accennati^, i irtolii altri fpeciofì privr- 
lègj -, che il Cornane Capuano dalla muni^ 
^cenza de’i Re di Napoli meritò di otte*, 
titre mercé la fua fedehk , attedata loro 
*col proprio fangnè , e con tanti devada- 
Vnenti de’proprj poderi 1, fofferti in tempo 
'di guerrti gli potrà fifcontrare nella Cati- 
cellerra deHa Gitt^ medefima •, ove erigi- 
tialmenté fe ne confervano i documenti,, 
taccola in 'un' vol-ame) volgarmente appel«- 

la*« 
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lato il libro cf oro ; come pure nel tomo v 
della Roria Civile di Qapua del chiarilTima 
Qranata , che io qu'i per ifcemar la noja 
a’ miei Lettori di buon grado gli trafandoj 
fé non che a patto alcuno dirpeofarmi noti 
pòfTo dal far motto di un altro privilegia 
ip materie ecclefiafliche , che la Cittk ezi* 
andio , e i dilei Cafali egualmente rifguaF* 
da ; affinché (ì f^orga , che non folo nel^ 
ordine civile* m^ benanche nell’ £cclefìalH<f 
Qo r una , e gli altri una medeftma , ed 
indidinta univerfità codituircano . Adunque 
è da faperH , che il lodato Carlo il Qran* 
de allor che felicemente dominava in quat 
do Regno , (i compiacque di fare idanza^ 
per mezzo del fqo Minidro di Roma 
Duca di Qerifano ai gran Pontefice Qene-r 
detto XIV. , che tutti i benedcj Eccleda-^ 
dici Refidenziali della Citt^ e della Dio? 
ipefi di Capua , e le penfioni , che potere? 
ro ad edi apporfi , fì fodero in avvenire 
conferiti a’ foli Cittadini nati , ed oriundi 
della Citù , e della Dioced medefìma ; o 
di fyit|o il, qeapatg pontefice $tccor4^ h^ni* 

Il I gn#r 
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cnameote un tale privilegio con folenno 
I^re'.e, che incomincia; mapres^ fpe- 
tiico il d\ 15. di Marzo dell’ anno I7SS- > 
e poi beniofto efecuioriato dalla Reai Ca- 
mera di S. Chiara ; nel quale Breve legi 

gefi cos\ Fro parte Carijftmi m 

Ckrtfìo firù nojìri Caroli Utrtufque Sicilia y 
(y Hierufalem Regii lUuftrìJfimi nobis nuper 
fuit bumilìter fupplicatum , ut infrafeript» 
beneficia Ecclefta/iica Capua^ia Civìtatis & 
Dioecejii ^nec non penfionss ^ qttas fuper ipfii y 
Ó* corum fruRibus ac praventìbus impofierum 
refervari contigerit , fola deridi , atquff 
Pra^byteris e'juiàem Capuana Civìtatis , & 
D/oecefts conferri , ac eorum dumtauat favore 
refervari pojfe ftatuendo concedere y & induU 
gendo decernere dignaremur , Noi ièaque cauf- 
fai , qua di^ Caroli Regis animum impu- 
lerunty ut nofìram fuper bac re auRoritatem 
implorarety debita conjideratione perpendentes y 
penfantefque eai aquitati & rationi conferf 
taneas , illius Fotti libenter annuendo eu 
certa feientia noffra , (y jdpoflolìea Potefta» 
tii ùlenirudìne flatuimus C?* deeernimus y ut 
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àe'inecps mnc\ (7 ftngulne D.igfiitates , e$Jan^ 
pofì Pontìficalem Major in Cattedrali , 
BrincipaUi in Collegi atii y oe ipfius Cattedra» 
lis , (7 CoUegiiUarum Ecclefiarum Canonica^ 
tuSy (7 Pnetendxy ac Manjionariet y CaterOft 
que Beneficia Ecclefiafiica in did/f Cattedra^ 
li y (7 Collegi atis , ac Receptitiis Ecclefm itt 
diHa Capuana Civìtate y(7 Difccefi confiften» 
titus fundata (7 fifa , quat Ctori fervitiunq 
anneìturn tateant , (7 perfonafurn refidentian^ 
fequirant , nec non Parocbiales Ecclefue in 
fqdfm Civitate , Ù" Diaceft eniflentesy qttos 
tiefque , (7 quandoque illa (7 illq deineepf 
cejfum y wl decejjumy feu literam y fetn 
fonditionalem reftgnationem yaut privationem^ 
feu quamvis aliant dimijftonem , ve\ ar.ìifi 
fionem , & quovis modo quorumvis Per^ 
fanis etiam nofìrorum (7 fuccejfotum nojìroi» 
rum Romanorum Pontificum prò tempore etti» 
Pentium y vel cuju/vìs S. Romana Ecclejìa 
Cardinalis etiam tunc viventis FamiliaribuSy^ 
& continuis commenfalitus , vel mfiris y & 
fedii Apoftolica Notariisy Protonotariit nun» 
$¥patk t ttìff quovis modo qut^lificafh ^ 
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^ fef&rvatìonem , aut ajftiCliancr» Apofìolt^ 
cnm tndvcentìbut , (y tam in menftbus No- 
bis , O" Sucrejjforibus noprh pradibiis refer- 
vatfs , (^uam in aliis ordinariis nuncupatis , 
tic etìnm apud Sanbìam S^dem Apoftolicam 
- vncaverditt y i’ioruméfue y ac illarum .collatio , 
profviftOy ac emnimod'a d'ifpofttio ftve ad noSy 
^ pradiEìos nojìros fuccejfores y ftve ad Ve'- 
ncrabilem Fratrem nojìrum modernum , Ó* 
prò tempore - e»tfbentem Archiepifcopum Ca- 
puanum , aut alias Prx-latos , Ó* inferiores 
Collatprvs y feu p7afentario Per fon ce idonea , 
ac alias eertis modo , (y forma qualeficatio 
ad aliquas perfonas Ecclefta/ìicas , etiam per 
modum Collega y& per fecreta fuffragia yOut 
■aliquam perfonam Eccleftaflkam fmgulariter y 
dìSis refervationibus , (T ajfebiionibus Apo- 
fìolìcis ceffantibusytefpe^ive fpedaty (^^per- 
tìnct y nonni ft Clericis , feu Prefhyterh' in 
eadem . Civitate , vel Diceceft Capuana ortis , 
vf’l oriundis tam per nos Ó* fuccejfores no- 
jlros Rama nos Ponti fìces prò tempore exifìen^ 
tesy quam per archiepifcopos , aliofque Prdt- 
Lìfos Cj inferiores Collatores prcedibhs corfer» 
I ' • Th 
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ad ìiìos , (D* illa per pgrfanas feu pgr-^ , 
fonar» Ecclefia/liram Irujusmodi nonnifi Cle^ 
rict^ feu Prteibyteri ;^ut ^prafertur ^ qualifica»^ 
ti ejufder» Capuana Civitatii y feu Dictcefit 
eligi y normnari y feu preefentari pojfinty (St 
valeant . Utque etiam penfiones. annua fuper. 
diSiarum DignitatumyCanonìcatuumy & Pro* 
hendaruttty Manfionariarum , aliorumque Ber 
neficioruniy Cborì fervitium anneuum baben- 
tium y ac perfonalem refidentiam requirenti 
ut» y nee non Parocbialium Eeclefiarum bu^ 
jufmodi. fruBibtts , redditibui , Ó* proventibut 
quibufeumque Apojìolica auBoritate refervan- 
day nonnifi in favore*» Clericorum y feu Pra-^ 
fbyterorum pradiBa Civifntis y vel Disecefis 
eadem auBoritate referiìari queant , ita ut 
ram dìBa Dignitates y & Canonicatus , aq 
Prabenda , nec non Manfionaria , Cateraquq 
Beneficia pradiBa fervitium ebori annouurn 
babentia , 0* perfonalem refidentiam requi 
rentUy diBaque .Parocbiales Ecdefìa , quam 
penfìones fuper illorum &' illarum fruBibuSy 
reddìtibus , Ó* proventibus diBa Apojìolica 
auBoritate^y ac earumdem tenore pretfemium 

con* 
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fdneeàìmus , ^ étdulgemus . Ac pfopteréa ài- 
4f& Moderno , oc prò tempore enifìemi Ar- 
eBtepifcopo Capuano ^ ae Ecclcjìs Capuana 
PrafMus , feu Aàmtniftratoribus prò tern- 
pare e'ìiiftentihus \ nec non aliis Pr^latU^ Ò* 
inferlofibùs CoUamtbus ^ ad quot cujufvh ete 
J^ì^nitatibtiS ) Canonicatibus y Ó* Prxbenàii 
Manfionarm^ac Beneficiìs Chord'tbm & re? 
^tdentialibut ^ fe» Parocbìalibus Bcclejiis pr^^ 
diBis Collatìo , Provi fio, Ó* Qifppfith prs-‘ 
, ^ata ^ nec non Perfonis Ecehfiaflkìtyod ejuas 
feu communiter , f'en partìcdetifef eleBfo ^ 
nomtnatio , feu prafe^tatio aè Mas & HU ^ 
eejf antibui reprvationibus , (Ìp> affeHkniius 
fretémU , fpeBae , & pmiweei ei/dem a»-, 
Boriiate (St tenore d'tJìriBe inhihemufyne do 
tHisf quanàocumqué ut ,prafertur 'y- vÈéoverint^ 
in favorem Clericorum\(3^ Braeibyttmum q\A 
prdtàìBdt Civitafis ,* vd Dieecejìs' non ftnt , 
òìiant fub Clypeo qmrumcmcfut prìvitegio- 
rum'y (sr ìnàidèornm ipfs Pr/fnttbut 6* Coi- 
hteoribui ab 'Apòfi'oìicn Sede pradiBn' fub qui» 
bufeumque eònàrihis & foHnis forfm comef» 

fatUtn pfovrderf aue nif^s de Ulte d^ponere , 

feu 
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feu refpcBive ad illa^ Ò* illtis ChrUos^ fi» 
Prasb/teros y^ui pr affata Civitatss y aut Die»» 
cefis Capt4ana non fint , eligew , nominare ^ 
fiu prefentare audeanty vel prafumanf ; de- 
cetnentes e» nane omnes Ó* Jtngulas colla- 
tiones y provifiones Ó* quafvis alias di/poltm 
tiones de pr»diBis Dignitatìèus , Canonicati- 
bus y Ó* Prabendis , Manfionariìs , aliifque 
Beneficiìs Cboralibusy Rejtdentìalibus buf 
jttfmodiy diBifque Parocbialibus Ecclefiis ynee 
non ad illa , & illas eleBiones , nomination 
nef , prcffentationes , de Penftonum qua» 
rumvis fuper eorunr 0*, earum fruBìbus , re-t 
ditibnsy Cy proventibtts refervationes pratéry 
& eotttra pra/enrìum litteralem teworemyeti- 
tu»- per Not , 6*- fidem prce^Ham y fm aUtA 
que/ìibet faciendas yntUhsy& iavalidaSynuUi^ 
nfque robpris , ÉJ* momenti forc y 0 I 
aullumque per eas ci/tique jus acquiti , vel 
etiam coloratum titulum pojffidendi'yfin re/pe* 
Rivè'penfionet bifju/niodi exige'nd ìi tribui paf» 
fé; prafentes quoque Urteras femper (&* pae- 
petùa valìdas &[ efficaeet effe Cy fore-^e* 
f^atum Rm» apud SanBam ' biaeipmyMa/i- 

rem 
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rtm anno Incamaùonts Dominici *7SS* 
bus Martii ^ . Ponfificatus noflri anno XV. 

Rimane ornai per quel , che abbiamo 
divifato, fuori d’ ógni coatrover(ìa la gene- 
rale egualità de’druti,e delle prerogative, 
che competono ad un’ora tanto a Capua , 
che a’ di lei Cafali , come conftituenti un 
fol comune ; la quale egualità vieraagglor-^ 
niente fì conferma dalla chiara , e incon-t 
trallabile dottrina del celebre Regence San-, 
felice nella ,decif. i8p. num..tf. in eòi cosà 
fi legge : Cafalenfes ,quamvts entra moenta , 
(y fuburbia Qivhatis fint , fame» VERB 
ClVESi ipfius Civitaris fune , ' Ó*; gaudenf 
omnibus honoribus , privilegiis \ commoditati^ 
bus , quibus gaudent ipfimet Cipes. &c, Fi-» 
naimente da i privilegi già rapportati , e 
pih ancora, dagli altri molti , che • per. amo- 
re /della brevità ho lafciati nella penna 
apparifee altresì , che la Diocefi , olfia, il 
contado di. Capua fra tutti gli altri: del 
Regno cotanto contraddifiinto infieme colla 
Città da' Sereni (fi mi- Re di Napoli , fi fia 
renduto per tal verfo ^ piitcchè qualunque 

al* 
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•ìtfò , Ragguardevole , e (ingoiare ; .quiudl 
è , che. non dee recar maraviglia ^ fe tnul* 
te ricche e nobili Famiglie, che fi veggò* 
no in elfo dimorar tuttavia con fado e rplen<> 
didezza , non curino di trasferire il loro 
domicilio in Cittk laddove al pari di ogn. 
altra Famiglia Nobile far potrebbono la 
(leflTa luminofa figura ; poiché mercè de’ fo- 
praddeiti privilegj non van foggette a ve- 
runa taccia benché frivola , ed apparente , 
che la Gente di corto penfare fuol dare a 
quelli, che vivono ne’ Villaggi tanto più, 
che ci è tra loro l’ antico, ed univerfal co- 
(iume di educare i proprj Individui nella 
Capitale del Regno; ond’è,che poi fi am- 
mira in efle la fiefi'a politezza dì maniere, 
e lo fiefib fignoril trattamento , che in 
ogn’ altra Nobile Famiglia delle Cittli pih 
calte fi ofierva . Senzachè non v’ ha chi 
poiTa a buona equlth negare, che il vivere 
in qualunque Villaggio non reca punto di 
pregiudizio ai pregi di Nobiltà , acquifiati 
dalle Famiglie; giacché vivendo efle anche 
' ia CoQUdo ) non le fi può contendere a 

pat- 
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^ttd tkttno il titolo -di ìHobtlì , (ìccome 
àvveitò Qio. Giacomo Dongone , de òrigi* 
ne & jure Patrtetorum itb. Cap. III. ove 
ferì ve cos\ : Accìdie mos inveeeratus , juMts 
quem ubique ferme Locorum ohtìnet dì{ììn*^ 
Sio y Ut Nobiles Urbani àìcantur Patricii * 
Campeftres vero , ftve Puri degente! Equi^ 
fmm y Jive [pedali NOBILIUH nontine ve* 
ninne y qui mos prò veritate babenàus. Quin- 
di è che nella ^'rancia prima della Tua ri- 
voluzione X Signori più rifpettabili non* 
ifdegoavano di vivere ne’ Villaggi , ove pof- 
fedeflero de* poderi ; anzi fi pregiavano ta- 
lora di aver forti to io quei Luoghi i ior 
natali . 

Ma è tempo ornai di metter fine a 
quella, quale che fia, differtazione ; il che 
faremo conchiudendola con una breve .dc- 
fcrizione del fito di Cafapullo, e’ degli al*» 
tri pregi particolari ,' che glt conciliano mu 
non picciolo riguardo in preferenza degli 
altri ' Luoghi . Giace adunque quello Vii» 
laggio di ^Cafapullo nei fliù bei fitó della 
sollra Felice Campania ) che da Cefoto 
"'^-1 Ani- 
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AAicIo preflò il Capaccio nel Lib; 

Neap. vien chiamata Orbis Sol ^ Oce^« 
& ni'tor { in mezzo a una pianura h più 
j^orida e ridente in tutte le Cagioni , e U 
più feconda di ogni Torta di derrate, di cui 
Polibio nel lib. appreflb il Tuo j'nterpe* 
tre QO^ì fa velia *, PUnities cìreà Capuani ( cioè> 
antica ) pars cji Ital’tìg tottus mhtltffima • 
"Rfigto honùate ^ atque amocnitate prafìam i 
io una comoda lontanaù^a dalle falde de- 
gli ameni Colli Tifatini , ingombri di fcel- 
tilTimi o1iveti,che a guifa di.deliziofo tea- 
tro gli fan coroùa ; fotto un clima il più 
foave> e temperatò, che mai vi fia; adoN 
no non folamente d'una Chie;ra Matrice, 
che ha fernbianza di fplendida Cattedrale, 
in cui (ì veggono fondate ioGgoi , 6 deco* 
roTe Confraternite , e più antichi BenéGcj 
patronati, ma ben anéhe di altre eGeriori, 
e nobili Cappelle; di maguiGci Palagi; di 
fruttiferi , e vaghi giardini ; di ^c^ue lim- 
pide^ e Gncere, di Grade fpazioTe, e laGri- 
cate di ben commeGe felciyabitato da . due- 
mila >> e più centinaja di Citta^i culti-. 
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siidfil^ribn^ di vivace, e creativo ingegno ’> 
e dediti alle arti ed al commercio, ed oltre 
a quelli 'da un Clero numerofo , ed^ erudi- 
to , che io var^ rempi ha dati molti Ca-' 
Booici' mitrati alla noflra Chiefa Metropo- 
litana, 'e parecchi Parrochi alle Parrocchie 
si della Gitth , che di altri Luoghi della* 
Dicceli; e finalmente abitato da alcune an- 
tiche, c Nobili Famiglie :; ragguardevoli e 
diftitite e per gli antichi Giureconfulti , ed 
altri Valentuomini , che ki effe fon fioriti, 
e per quelli , che tuttavia vi fiorifcono , e 
pel pofiefib di antiche Cappelle gentilizie , 
fregiatè de’ioro proprj ftemmi,{ di alcuna 
delle quali, cioè di quella delTimmacuia- 
ta Concezione di Nofira Donna , fondata 
\. da’ miei maggiori nell’anno 1527. più ce^ 

lebri Canonilìi de’fecoli fcorfi ne rapporta- 
no i* privilegj ); e per gli antichi , e mo- 
derni parentadi , contratti con famigHe iL 
luftri; ed "anche originarie da cofpicui fedili 
provinciali , co me è quello di Cofenta,quei 
di S. Marco io Trani , quello di< Capua -, 
-quel-di -Sefiià, e quéllo dell’ antichi llà ma e 

no- 
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cobìliffima Gittk di MefiTma ( che contea* 
de il primato di tutto il Regno di Sicilia 
di dai Faro alia Cittk di Palermo del 
pari Nobile, ed antica, intitolandoli la pri- 
ma: Regni Sicilia Caput', e per lo fplendi- 
do , e decorofo mantenimento , che mercè 
le loro antiche rendite patrimoniali han 
Tempre ufato di fare, lafciando io per non 
pib dilungarmi., di far parola di altri loro 
pregi anche maggiori degli accennati ; i 
quali in parte fono a tutti ben noti, e in 
parte poffono rilevarli da’ documenti , che 
dalle medelìme famiglie li confervano ; e 
qu^ li noti di paifaggio , che le fuidette 
Famiglie Nobili fra le altre loro preroga- 
tive hanno il vanto di eflerli Tempre , e 
collantemente mantenute Tedeliflime ai lor 
Sovrani ; ed alcuni individui di elTe li Tono 
anche Tegnalati in cosi bel pregio , come 
fu Giulio Antonio Natale bifavolo del Ca* 
sonico della noflra Cattedrale D. France* 
Teantooio, e de’ Tuoi fratelli, il quale Giu- 
lio Antonio elTendo Alfiere di Cavalleria 
fi»Cto il Re Cattolico Filippo IV. d’ Au- 

O Uria , 




ì^rla , Pa<3ronè allora di quèfto Regno di 
Napoli , nel tempo dell’ antica rivoluzione 
Popolare, detta volgarnieotè di Mafaniello^ 
inoftrò il fuo gran valore nel combattere 
in difefa del fuò Sovrano coùtrà i Ribelli 
Napoletani > èd i Francelì -, fìccotnè colia 
dagli onori Bei a'ttèflati , che ne fecero pih 
Supremi Officiali di quei tempi -, cioè il 
General Luigi Poderico, il Capitan di Co> 
razzà IX Pietro Vello Nioliua -, e’I Com> 
mifTario 'Generale di nuova leva- Cefare 
Zattara e per qui fapportàrné àlcuno \ 
piacemi di trafori vere Vatteliato di Cefare 
Zattara, formato in lingua Italiana-, effen* 
gli altri in idioma Spagnuolo: 

Ceiaro Zattara , CommiÌTario Generale 
della Cavaliaria della nuova leva di que- 
fio Regnò di Napoli per S- M. 

*„ Po ?cde ^i a ver vili© fervi re a S. M. 
„ Giulio Antonio di Natale , Alfiero della 
Compagnia di Cavalli del Capitano Pao- 
V, lo Murichio 'in tutte le occafioni > che 
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fono occorfe nel tempo della l'ebulutlooi^ 
„ di quello Regno , come fu nella latrata 
della CittH di Averfa, nella fcaramuza d| 
,, Marano, nella rotta, che (ì diede al Po-» 
„ polor di Napoli a Scaffate, nella prefa di 
„ S. Anadafio , nella rotta che fe diede 
„ al Duca di Gqifa en i\verfa,in tutte le 
5, fortite ^ che fe fecero in Averfa , c Cat 
,, pu^ , e mi coda marcii colla fua Com- 
,, pagaia a Qrbitello in quelle Truppe^ c|ie 
,, andorno a fpccorrere detta |?iazza , quaur 
do dava fediata da Francefì , e colla fua. 
,, Compagnia prefe una Torre guarnita da 
„ Francefi , che fu di molta Importanti^ f 
„ Fu impiegato piolte volte a riconofcere 
„ lo Nemico ^ e fempre ha dato intiera 
fpdisfazione di tutto quello li fu ordina* 
„ to » Lo giudico mereteyole di quella 
,, mercè , che Sua MaedH rel|arh fervi^ 
), farli . £d in fede ho |a prefente Brma(a 
,, di mia mano, fegilata con il fegilo del? 
„ le mie armi ; data in Napoli a 28. di 
„ Ottobre 1(548. : Ccfaro Zattara ,, Indi 
^ vede impreifo il di lui fìgillo. 
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Nè poi ( lornaacio al noflro intento ) 
tutti gli odierni Individui delle fuddeite 
Nobili Famiglie hanno punto tralignato dai 
lor Maggiori ; giacché egualmente , che 
quelli , han di preferite lo ftelTo aelo , at- 
taccamento, e fedeltà dimodrata alla Reai 
Perfona del noftro amabile Sovrano Ferdinan- 
do IV. nella guerra fodenuta contro dei Fran- 
cefi nel I7pp. e nelle turbolenze di quello 
Regno che l’hanno accompagnata , e l’han 
feguita , avendo gl’ Individui fopraccennati 
ben volentieri fonaminiflrato non folo alle 
ftraniere Reali Truppe in mafia, qua capi- 
tate , alloggi, viveri, e quanto loro bifo- 
gnava,ma molto piu avendo ciclr praticato 
colla Truppa in malfa di Cafapullo , in * 
olfequio,e fervizio del nollro Re raccolta, 
e comandata dall’altro Cafapullefe , e co- 
raggiofo Alfiere di Cavalleria Niccolò Jan- 
rotta , che cinque,© fei anni addietro eflen- 
do marciato di reai ordine con altra Ca- 
valleria ili ajuto deli’ efercito Imperiale, in 
Lombardia , fece ivi inlìeme co’ fuoi com- 
- prodigi di Valore; il che lo ftef- 

**• - 

\ 
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fo generai nemico -fu cofìrerfo mal Aio gra« 
do a fchiettamente confeiTare', e come poi 
liniverAilmerue Io atte^arono i pubblici fo- 
glietti di Ik venuti. £ a tal propolìto, per-' 
chè A vegga Tempre pib qual prefenza di 
fpirito , e coraggio nutrifcano i guerrieri 
CafàpulleA , io dirò un fatto veramenta 
maravigliofo , ed è , d^e un giovinetto ^ 
chiamato Elpidio Mufone , di quello luov 
go , Trombetta della Reai Milizia , elTea- 
doli trovato ^ cavallo, folo in una llrada, 
vide di lontano venir verfo Cafapullo una 
Colonna di FranceA , che Tortiti erano da 
Capua col reo difegno di , Torprendere , o 
di Taccheggiare quello medeAn^o Villaggio^ 
ond’egli lafciatigli avvicinare , e fcorrendo 
sh , e giù col Tuo cavallo quella Arada , 
toccò colla Tua tromba una Arepirofa mar- 
cia militare . A quel Tuono' bel licofo , ed 
improvvifo credendo i FranceA, che venif- 
fe centro di loro una numeroTa Cavalleria, 
voltate Tubilo le Tpalle, diTordinatamence A 
inifero in fuga per rientrare in Capua, ed 
(pyÌ4re il gran pericolo di edere da quella 

Q y 
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' jj^^mjigmarìa Cavalleria circoodat! , è fatta 
jin pezzi . £ cos^ il Mufone venne in ua 
icertp inodo a rinnovar fra noi Taoticp 
efempio di vaióff di Orazio Coelite , che 
/bip fui ponte SuhUicio di Rocrta \ al dir 
jili I^vio^di Dionigi ÀlicarnalTeo ^ di Piu- 
farco, e di autori, fece fronte àJ ua 
intiero efercito di Tofeani del Rè Por- 
j^eana finché alcuni Tuoi cotnpagni oòp eb< 
Ìl)efp r àgio di tompere il detto poptè die- 
tro alle fuè fpalle per impedirne il padag- 
gio a queir efercito y che àffalit voleva là 
fte0*a Roma, ed impadronirtene v 

Ma lardando ciò in difparte , poò ^ 
^gli da tacere^ che oltre alle fovracCennat^ 
Mantiglie Nobili, qui èfifieoti -, h^nno fattq 
in quèfiq Villaggio di tempo in tempo ap- 
^ foggi orno diycrfe altre rifpettabili^ Fa- 
mìglie fìraniere > v fra quelle la rinomata 
famiglia del.„Baifp , che pelle et^ paflatp 
vi pofiedeVa ùp comodo Cafioo nell;^ fira- 
da detta della Arena di contm alle àmenp 
fendici de^ colli Tifatipi , e la nobiliinma 
^mi^lia Molina de’.^archff^ di Toccm|fi> 

^ clic 
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fcli? ^allp rpagoe iq Regno da duò 

fecoli e mezzo addietro, o là intorno , fifs^ 

' V { * ♦ V » • f • 

in Cafapullo i| fuo p?rpetqo domjciljo 
qveDdo|ì edificato Uà Magnifico Palagio nel- 
la lle|fi ftrada dell’ ; oùd’ è t^e pel- 
)e antiche immerazìotìi delle Uftiverfiia del 

Jlegnp ritroyafi tonnutnefata ira le fami- 

, ^ 

glie di quello luogo. Una tal famiglia frà 
gli altri gran Perfonaggi , che produlfe, die- 
de una Viceregina alla Sicilia i e '1 Sommo 
Pootefipe Benedetto Xlll. prfini cpn 
Ìp0a faniigìia età in qualche grado di p^- 
Tintela, nelf andar cfié fece la feconda vql- 
)ta in BepeVentp tielj^anno I 7 ip. palfandò 
jper di quà^ Ponprò de’fuqi collpquj,efTen- 
dofi fermato colla Tua carrozza davanti 
di lei Palagio . La medefima feqtigiia R 
ffliple ^u\ ultimàtnenie iq perfona del Mat- 
(c|refc p. Pietro Molìpaw 

Pimorò inoltre ìq ijnej|o Villaggio 
per buona parte. del](a yita il 
yffimq pmillp PeHègrino,(ù noi pìJt voìr 

up not 

-• #• 

famofo 

f Vi 

Mat 



te citato addietrp, il qpaj vi ebbe 
^ile Ó|a 9 , o fe| <ir. , h| 
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Mufeo , In cui oltre ad una gran quantità 
di antiche monete, d'idoli, di vali etrufchi, 
e di altri rari e pregievoli monumenti ,* vi 
faccolfe quanto mai potè rinvenire nel Con* 
tado^Capuano , e in altri luoghi di anti- 
che ifcrizioni , e fpecial mente fepolcrali , di 
tede di marmo antiche, e di baffi rilievi,' 
altri rapprefentanti varj giovinetti, ed altri 
alcuni artieri cogli frumenti dell’arte lo- 
ro, le quali cole in buon ordine difpofle , 
fece incadrare pelle pareti del medeGmo 
CaGno , e dalle quali dopo la di lui mor- 
te, quantunque in parte malmenate e di- 
flrutte ha ritratto un grato pafcolo l’eru- 
*dita curioGtà di Nobili Viaggiatori, che foa 
venuti a bel diletto ad offervarle , Egli 
adunque qu\ dimiorando folea tenervi fre- 
quenti ,ed erudite converfaziopi con diver& 
Amici letterati , e fra gli altri con Eren- 
nio Natale il vecchio, rìnoipato Giurecon- 
fulto di quella etkt Quii ancora compofe i 
celebri fuoi DifeorG della Campania Feli- 
ce, e compilò la Goria de’ Principi Longo- 
bardi) che gik diede alla Incède qu^ la di 

ivi 
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luì ferva credendolo in una grave inermi-' 
tà gi^ prelFo a morte efegu\ 1’ incauto , 
e deielìabile di lui comando di dare alle 
fiimme altre flimabililTime opere da lui 
compone, ma non aocor pubblicate) fra le 
quali eravi la llorìa di Capua io tre volu^ 
mi didribuita) ed un trattato del Capuano 
aofìteatro. Il fuddetto Calino era dato va* 
gamente rimodernato dal di lui Pronipote 
D. Camillo Pellegrino, Patrizio Capuano, 
ma diprefmte per una fatai dìfgrazia è quad 
ricaduto nella primiera fquallidezza. 

Similmente è data ufa di far foggior-* 
no io quedo Villaggio la Famiglia Grana*» 
ta-Capua, Patrizia ^Capuana , che vi podie* 
de tuttavia un Comodo Palagio , e fra gli 
altri di lei individui il fu Monlìgnor D. 
Francefco , Vefcovo di Scffa , Autore della 
Storia^ Civile , e del la doria Sacra di Ca* 
pua , il quale ben volentieri veniva ogn* 
anno a refpitare quedo falubre aere per quel 
tempo , che il fuo Sacro Padoral Minide- 
rio giel permetteva ; anzi la di lui proni- 
pote D. Antonia - Granata Capua , paroa 

d| 




^ molto enefti ^ 0 virtuod cofloml ^ oegl( 
anai addietro' quV^’ impalmi con D. Eren- 
aio' Natale, terzo di quedo. nome, nipoto 
del Caooni^q D, Francefcantooio , da not 
di' fopra raentov0to , Potrei in qltimo fog^ 
giungere eder'eonéorfi a rendere viepiili ce- 
lebre quede luogo pìb ConfiglieFÌ Gover- 
natori di Capua ,1 quali fuccelTivamente 
per la maggior parte delPanno qu> rUler 
(jleodo , vi han' tenuta pubblica Ragione ; 
cmd’è'^dHe di fontimio d è veduto i^uefiq 
Villaggio frequentato’ da ogni ceto di per- 
fone , cb^ dalla Gittb non meno*, che da 
tutto il refto della' piocefi ' quV conveniva- 
no peMoroaìfari contenziofi Ma quelcho 
fupera^' finalmente' tutti glj altri pregi di 
q'uefio medehmo Villaggio, è a^unto l'ef- 
fere fiato, alcuni anni addietro, rpefle voi* 
te' ìllufiratq dalle 'Rea! prefènza , e dalla 
diwora d| più ore» del l^erenifTiniQ Reai 
Principe dell^ due Sicilie l^eopoldo^ e del- 
le Reali ' Prineipedè di lui Sorelle Maria 
QrifHoà ^ Maria Amalia , e Maria Anto- 
sia le qvaU vennero mediante la grado* 

I vo- 
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Vele) e benlgoa permìflìone ét loro. Augù« 
fti Genitori a vifìtàre in càfa del CaMfai* 
co della Dodra Cattedrale 0. Pietro Paolo 
dì Stazio, e del di lui oipóté 0. tSianreiU 
ce la prima-, e favia loro Caàierilla, voI<* 
garmente detta V Afa fatta. t>. Maria Luilà 
Mìcheroù , che ^uivi da .piit tempo fi trat< 
teneva a refpirare t)uè(lò faltibie èUre * in 
memoria del quale ònorè ticetnìtò dalli 
cafa del cennato Canonico, è di fuo nipó- 
te r altro eruditimmo Canonico di lui GpÌ> 
lega 0. Stefano Gaeta compofe un ciban- 
te iferizioóe da rcolpirti in mahtió , e fi- 
tuarfi in fronte àllà Tcàlà del {plagio Sta- 
fiano , che io qu*i reco pér di t|ue^ 
(la mia Opericciuolà : 
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JtERDtNANDO. IV, Er. HjlARlffi. CAROLlNi* 

NOSTRIS. PUS. FELICIBVS. AVGVSTIS 
QVOD. JPSIS. ANNVENTIBVS 
lEOPOLDVS. CHRl STI N A. AM ALI A. ANTONETT A 
OPTlMiE. SPEI. FILII 

EX. CASERTANO. PR/ETORIO. ANIMI. GRATI A 
' DE. MORE. EGRESSI 

IK HANC STASIANAM, DOMVM. SiEPE. DIVERTERINT 
VT. RARISSIMAM. FEMINAM. SALVTARENT 
M. ALOYSIAM. MICHERVSIAM* SVAM. EDVCATRICEM 
Qy^. HEia E. CASAPULLENSIS. COELI. SALVBRITATE 
RECiPERAT^ Valetudini S.VTIL1TATEM. percepì r 
' TETRVS. PAVLLVS. STASIVS. CANONlC\^S. CAMP 
FELIX ET. RELIQVA. STASIORVM. FAMIL1A 

TAM- INSIC^' AVCTI. HONORE . . , 

REGIIS. PARENTIBVS. 1NDVLGENTISSIMIS , 
DEVOTI. NVMINI.'MAIESTATIQVE. EORVM ' 

tìRAn. ANlWl.TiONVTAEi^TVM. AN. ClobCCXCV 
^ % « » . # 
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